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Avviata la gara per il potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria nel porto di Trieste

Appalto del valore di circa 20,6 milioni di euro Rete Ferroviaria Italiana (RFI) ha

pubblicato il bando di gara per la prima fase dei lavori di potenziamento dell'

infrastruttura ferroviaria all' interno del porto di Trieste, in attuazione degli

accordi previsti nel protocollo del 2019 fra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale e RFI. L' importo complessivo dell' appalto è di circa

20,6 milioni di euro, importo finanziato dal mutuo che l' ente portuale ha

contratto con la BEI e dai fondi concessi dal programma CEF con il progetto

TriesteRailPort. La scadenza di presentazione delle offerte è fissata alle ore 12

del prossimo 30 novembre. L' intervento avrà una durata stimata di circa tre

anni e mezzo e prevede il completo rifacimento dei binari e degli scambi con

una configurazione più funzionale alle necessità degli operatori portuali, nonché

l' installazione di sistemi di comando e controllo e di telefonia secondo gli

standard di RFI. Sono previste anche modifiche della viabilità interna al porto,

per agevolare l' eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al binario per la

gestione delle merci pericolose. Il tutto consentirà di ridurre i tempi di manovra

da e per i terminal, elevando la produttività del sistema portuale e

aumentandone ulteriormente la competitività a livello internazionale. «Anche questo capitolo - ha specificato il

presidente dell' AdSP, Zeno D' Agostino - rientra tra i presupposti per un porto sempre più strategico dal punto di vista

ferroviario, e dunque ancora più sostenibile e competitivo. Le opere in questione inoltre costituiscono il vero avvio

delle attività integrate al PNRR».
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Porto di Trieste potenzia le ferrovie, via al bando di gara

20,5 milioni di euro per tre anni e mezzo di lavori, che daranno allo scalo una movimentazione interna più in linea con
gli standard internazionali

È stato pubblicato il bando di gara per la prima fase dei lavori di potenziamento

dell' infrastruttura ferroviaria all' interno del porto di Trieste. L' importo è di 20,5

milioni di euro e il bando attua gli accordi previsti nel protocollo del 2019 fra l'

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale (committente) e Rete

Ferroviaria Italiana (soggetto tecnico) del gruppo FS Italiane. Con una durata

stimata in circa tre anni e mezzo, l' intervento prevede il completo rifacimento

dei binari e degli scambi con una configurazione più funzionale alle necessità

degli operatori portuali, nonché l' installazione di sistemi di comando e controllo

e di telefonia secondo gli standard di RFI. Sono previste anche modifiche della

viabilità interna al porto, per agevolare l' eventuale accesso di mezzi di

soccorso, e al binario per la gestione delle merci pericolose. Tutto ciò

consentirà di ridurre i tempi di manovra da e per i terminal, elevando la

produttività del sistema portuale e aumentandone ulteriormente la competitività

a livello internazionale. La gara è stata avviata una volta completata la

progettazione definitiva dell' intervento, del valore di oltre venti milioni e mezzo,

finanziati dal mutuo che l' autorità portuale ha contratto con la Banca Europea

per gli Investimenti e dai fondi concessi dal programma CEF di cui al progetto Triesterailport.

Informazioni Marittime

Trieste
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Costa Crociere cerca per le sue navi sessanta nuove figure professionali attraverso il
Centro per l' impiego di Trieste

Trieste - Costa Crociere ricerca, tramite il Centro per l' Impiego di Trieste, 60

nuove figure professionali da impiegare a bordo delle sue navi. Le figure

cercate sono 18 receptionist, 25 animatori e 18 tecnici la cui assunzione

avverrà attraverso un percorso specifico, che prevede l' invio della candidatura

(entro il 3 dicembre), un Recruiting day e corsi di formazione. I candidati in

possesso dei requisiti richiesti verranno contattati dal Centro per l' impiego di

Trieste e avranno la possibilità di partecipare al Recruiting day, che si terrà a

dicembre al Teatrino Franco e Franca Basaglia a Trieste. Le 60 figure ricercate

verranno assunte con contratto a tempo determinato della durata di almeno 4/6

mesi, disciplinato dal CCNL marittimi, con possibilità di rinnovo. I selezionati -

spiega in una nota della Regione Friuli Venezia Giulia l' assessore al Lavoro e

Formazione Alessia Rosolen - grazie al progetto Pipol - Garanzia giovani /

Progetto occupabilità, avranno accesso a un corso di formazione gratuito

disegnato per il proprio ruolo e comprensivo del rilascio dei brevetti specifici

per la navigazione da parte di un centro di addestramento riconosciuto. Il

corso, il cui inizio è previsto indicativamente a gennaio, avrà una durata di circa

350/400 ore. ,

Port Logistic Press

Trieste
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TUI Cruises porta la Mein Schiff 5 a Trieste nel 2023 / Il programma

Helvetius

La compagnia tedesca posizionerà tre navi in Nord Europa e due nel

Mediterraneo. Tutte le novità Amburgo - TUI Cruises posizionerà 4 delle sue

navi in Nord Europa per la stagione 2023. Tutte le partenze sono progrannate

dagli hompe-port tedeschi di Bremerhaven, Kiel o Warnemunde-Rostock. La

gamma di viaggi in Islanda è stata ampliata con Mein Schiff 3 che navigherà

per circa 2 settimane verso Akureyri e Reykjavik. Altre destinazioni nel Nord

Europa includono Gran Bretagna, Baltico/Scandinavia e Norvegia. Mein Schiff

1 salperà da Bremerhaven verso Capo Nord/Nordkapp, Norvegia. Mein Schiff

4 partirà da Kiel seguendo gli itinerari del Nordland e del Mar Baltico. La nave è

programmata per navigare tre volte verso Spitsbergen , mentre Mein Schiff 6

opererà rotte sul Mar Baltico. Secondo gli attuali piani di TUI , due navi

trascorreranno l' estate 2023 nel Mediterraneo. Mein Schiff 2 salperà da Palma

di Maiorca (Baleari Spagna), mentre Mein Schiff 5 partirà da Trieste e  La

Valletta.

Ship Mag

Trieste
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Al via la gara per il potenziamento ferroviario nel porto di Trieste

Importo 20,5 milioni di euro. TRIESTE - È stato pubblicato il bando di gara

per la prima fase dei lavori di potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria

all'interno del porto di Trieste, in attuazione degli accordi previsti nel

protocollo del 2019 fra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale e Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane). In questa occasione

la prima committente e la seconda soggetto tecnico. La gara è stata avviata

una volta completata la progettazione definitiva dell'intervento, del valore di

oltre 20,5 milioni di euro, finanziati dal mutuo che l'Autorità di Sistema ha

contratto con la BEI e dai fondi concessi dal programma CEF con il progetto

TriesteRailPort. L'intervento avrà una durata stimata di circa tre anni e mezzo

e prevede il completo rifacimento dei binari e degli scambi con una

configurazione più funzionale alle necessità degli operatori portuali, nonché

l'installazione di sistemi di comando e controllo e di telefonia secondo gli

standard di RFI. Sono previste anche modifiche della viabilità interna al porto,

per agevolare l'eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al binario per la

gestione delle merci pericolose. Il tutto consentirà di ridurre i tempi di manovra

da e per i terminal, elevando la produttività del sistema portuale e aumentandone ulteriormente la competitività a livello

internazionale. Anche questo capitolo rientra tra i presupposti per un porto sempre più strategico dal punto di vista

ferroviario, e dunque ancora più sostenibile e competitivo. Le opere in questione inoltre costituiscono il vero avvio

delle attività integrate al PNRR, commenta Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale.

Transportonline

Trieste
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Pnrr e porto, il primo assegno è di 20 milioni: tre anni di lavori, a nuovo la ferrovia

Potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria, completo rifacimento dei binari, nuovo sistema di comando e controllo.
D' Agostino:

Oltre venti milioni di euro e tre anni e mezzo di lavori per far sì che il porto di

Trieste sia ancora più competitivo sul mercato internazionale. La prima tranche

delle risorse del Pnrr verso lo scalo più importante d' Italia viene rivolta al

potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria con il completo rifacimento dei

binari e degli scambi con una configurazione più funzionale alle necessità degli

operatori portuali. Inoltre, verrà installato un sistema di comando e controllo,

oltre che di telefonia. Il presidente dell' Autorità Portuale Zeno D' Agostino

punta ad un porto "sempre più strategico dal punto di vista ferroviario". Nei

lavori sono previste anche modifiche della viabilità interna al porto, per

agevolare l' eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al binario per la

gestione delle merci pericolose. "Il tutto - si legge nella nota - consentirà di

ridurre i tempi di manovra da e per i terminal, elevando la produttività del

sistema portuale e aumentandone ulteriormente la competitività a livello

internazionale".

Trieste Prima

Trieste
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Sicurezza sui luoghi di lavoro: in Regione il via al tavolo di concertazione con prefettura,
sindacati, enti e associazioni di categoria

L' obiettivo è quello di avviare un confronto serrato in vista dell' approvazione, entro la fine del 2021, del Piano
regionale di Prevenzione 2020-2025

Si è aperto oggi, con una riunione presso la sede di Regione Liguria, il tavolo di

concertazione sul tema della sicurezza sui luoghi di lavoro, alla presenza del

presidente e assessore alla Sanità Giovanni Toti, del Prefetto Renato

Franceschelli, dei rappresentanti dei sindacati confederali liguri Cgil, Cisl e Uil,

della Confsal, delle Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e

Orientale, di Anci, Confindustria e di tutti gli Enti (Inail, Inps, Ispettorato

territoriale del lavoro) e associazioni di categoria coinvolte sul tema, oltre che

dei tecnici del Dipartimento Salute (settore Tutela della salute negli ambienti di

vita e di lavoro), della Direzione generale Territorio e delle Asl (con i referenti

dei servizi Psal). Obiettivo del tavolo, avviare un confronto serrato, anche

attraverso tavoli tematici, in vista dell' approvazione, entro la fine del 2021, del

Piano regionale di Prevenzione 2020-2025, nell' ambito del Piano nazionale

emanato lo scorso anno che ha introdotto come priorità il contrasto alle

diseguaglianze sociali e geografiche che possono costituire un fattore di

rischio per la sicurezza o la salute delle persone. Tra i punti cardine del Piano

regionale, elaborato dal Dipartimento Salute di Regione Liguria in

collaborazione con Alisa e le Asl, il tema della prevenzione oltre che della sorveglianza sui luoghi di lavoro, con la

definizione e condivisione di buone prassi. Sono previsti focus sull' edilizia, l' agricoltura, sulla prevenzione del rischio

cancerogeno professionale, sulle patologie professionali dell' apparato muscolo scheletrico e sul rischio stress

correlato al lavoro. Tra i fattori chiave per l' attuazione dei piani di prevenzione è stato indicato il coinvolgimento delle

aziende, anche delle piccole imprese. È prevista anche un' azione specifica legata alla formazione del personale degli

organi di vigilanza, di figure professionali e aziendali e degli operatori dei settori coinvolti, per diffondere la cultura

della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

Savona News
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Nel porto di Genova, area Riparazioni Navali, inaugurato l' ambulatorio medico del Levante

15 Nov, 2021 GENOVA - Inaugurato nel porto d i  Genova - nel l '  area

Riparazioni Navali ( porto industriale) - il rinnovato presidio e ambulatorio

medico che servirà tutta la zona levante del porto , garantendo soccorso e

primo intervento sanitario per un ampio bacino di lavoratori esposti a grave

rischio di infortuni. Il nuovo servizio è svolto dalla Croce Bianca genovese che

è stata individuata a seguito di apposita procedura d' appalto. Il presidio

sanitario è costituito da un punto di primo intervento con medico e infermiere e

da un servizio di ambulanza - ambulanza-centro mobile di rianimazione - con

relativo personale (autista-soccorritore e un soccorritore) e sarà attivo dal

lunedì al venerdì dalle 8 alle 20, mentre il sabato dalle 8 alle 13 e in questa fase

emergenziale effettuerà anche tamponi anti-covid. Il presidio, che si trova nell'

area esterna antistante la palazzina servizi in via Molo Cagni, avrà operativo

anche un ambulatorio mobile per poter raggiungere le navi sottobordo in caso

di necessità di screening sanitari. La Croce Bianca Genovese, che ha sede in

Piazza Palermo ed è operativa anche in Carignano con un distaccamento in

Via di S. Chiara, aveva già operato nel distaccamento provvisorio Porto

Levante ospitata all' interno di un locale al primo piano della palazzina servizi. Il presidio è stato presentato alle

aziende del comparto, alla p resenza del presidente della Regione Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini e il presidente della Croce Bianca Genovese Walter

Carrubba, il vice sindaco Massimo Nicolò e dopo la benedizione di rito da parte di Don Gian Piero Carzino, Vice

direttore Cappellani del Lavoro di Genova, Signorini ha dichiarato: 'L' area delle riparazioni navali sta gradualmente

ricevendo le attenzioni che merita considerato l' impatto sugli investimenti e sull' occupazione . Dopo i capannoni e i

parcheggi inauguriamo anche il nuovo presidio sanitario, indispensabile per garantire adeguati livelli di tutela della

salute dei lavoratori. Attenzione alla sicurezza e alla salute di chi opera in porto di cui abbiamo crescente bisogno alla

luce degli stanziamenti previsti in bilancio per l' ammodernamento e il potenziamento del polo dei bacini di carenaggio

e delle riparazioni navali'. Toti ha affermato: "Sono particolarmente soddisfatto di questo risultato atteso da tempo e

raggiunto grazie all' impegno di tutti i soggetti coinvolti, tra cui Alisa e l' Asl3. Con l' attivazione di questo ambulatorio

medico trovano risposta e soluzione le esigenze delle migliaia di lavoratori che ogni giorno sono impegnati in questi

cantieri. Un risultato ancora più importante se consideriamo la fase di 'Restart'' che Genova, la Liguria e il Paese

stanno vivendo e che coinvolge anche il nostro scalo e le riparazioni navali, con tutta l' attività di refitting delle navi e

dei grandi yacht. In questo ambulatorio verranno trattati
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direttamente anche i casi di infortuni o le problematiche di salute non gravi, così da alleggerire l' afflusso nei Pronto

soccorso, garantendo al contempo il trasporto immediato in ospedale in caso di necessità. Voglio quindi ringraziare

tutto il personale medico e infermieristico che, nonostante l' emergenza pandemica ancora in atto, si è reso

disponibile per rendere operativo questo importante presidio sanitario'. Il presidente della Croce Bianca Genovese

Walter Carrubba ha così commentato: 'La struttura che abbiamo inaugurato quest' oggi è il risultato di un lungo lavoro

partito oltre un anno fa e che non ha precedenti nelle esperienze della Croce Bianca Genovese. Oltre un anno fa, di

concerto con l' Autorità di Sistema Portuale e sotto l' indirizzo di Alisa, abbiamo cominciato l' iter amministrativo e

oggi possiamo dire di essere riusciti a raggiungere l' obiettivo. Non è stato facile anche perché ci ha attraversato e ci

sta attraversando tutt' ora questo periodo di pandemia, che ha reso difficoltoso reperire medici e infermieri per il

presidio; siamo tuttavia molto felici di aver raggiunto questo risultato. L' ambulatorio sarà attivo non appena ultimato l'

iter autorizzativo già in corso da parte di Alisa. Desideriamo ringraziare sentitamente l' Associazione Farinelli, Inner

Wheel Club di Genova Sud Ovest e il Rotary Club Genova San Giorgio per il supporto dimostrato." Ha ancora

aggiunto: 'La presenza di questo presidio medico rappresenta una sicurezza aggiuntiva per i tanti lavoratori delle

aziende del porto che afferiscono a questa zona. Superando alcuni ostacoli e lavorando in sinergia con Regione e

Alisa, garantiremo un servizio di estrema importanza in tema di assistenza ai lavoratori, i quali in caso di

problematiche di lieve entità potranno essere curati direttamente nel nostro ambulatorio alleggerendo gli ospedali e

accorciando i tempi di attesa. Parallelamente, la presenza fissa di un' ambulanza permette di abbattere i tempi di

intervento e soccorso in caso di infortuni più gravi. Ringraziamo Autorità di Sistema Portuale che ha fortemente

voluto questo presidio per come lo vediamo oggi e l' ASL per la collaborazione."
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Come sarà il nuovo Hennebique? Il modellino in Regione

Come sarà i l  nuovo Hennebique dopo gl i  intervent i  di  recupero e

valorizzazione? Da oggi, lunedì 15 novembre 2021, nella Sala della

Trasparenza di Regione Liguria in piazza De Ferrari è esposto un plastico che

rappresenta l' aspetto che lo storico silos granaio avrà dopo gli interventi di

recupero e riqualificazione. Grazie a un investimento di 100 milioni di euro gli

oltre 40 mila metri quadrati della struttura in stile liberty, realizzata nel porto di

Genova tra il 1899 e il 1901, primo edificio in Italia costruito utilizzando il

brevetto del calcestruzzo armato a vista, verranno convertiti in strutture

ricettive, uffici e servizi dedicati alle attività crocieristiche. Il plastico è stato

svelato al pubblico in occasione dell' apertura del cantiere l' 8 novembre 2021.

L' avvio della costruzione è previsto nei primi mesi del 2022 e il termine dell'

opera entro il 2023. "Quello del recupero e della valorizzazione dell'

Hennebique è un progetto strategico per la città di Genova e per tutta la Liguria

- commenta il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti -, un progetto

condiviso e voluto da tutte le istituzioni coinvolte, frutto di una collaborazione

costante con il solo obiettivo di arrivare, dopo troppo tempo, al rilancio e alla

riqualificazione di uno dei luoghi più significativi del fronte mare di Genova. L' Hennebique è un edifico di straordinario

valore storico, situato in un punto nevralgico della città. Riqualificando lo storico silos non solo si danno nuove e

concrete opportunità di lavoro e sviluppo alla città, ma si inserisce un tassello fondamentale nel grande piano di

rigenerazione del fronte mare della città, in continuità con i lavori che sono in corso sul waterfront di Levante".

Genova Today

Genova, Voltri
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Demolisce la nave in Turchia senza rispettare norme UE, maxi multa per un armatore

La Guardia Costiera di Genova ha accertato la prima violazione in materia di

ship recycling e ha sanzionato un armatore per aver violato la disciplina

unionale. Con il Regolamento 1257/2013 l' Unione Europea persegue, infatti, gli

obiettivi di prevenire gli incidenti ed evitare gli effetti dannosi, sulla salute

umana e sull' ambiente, prodotti dalle operazioni di demolizione delle navi. In

particolare, le lunghe indagini condotte dalla Guardia costiera genovese hanno

consentito di accertare che un' unità di bandiera italiana, nel possesso di un

armatore comunitario, a fine 2020 veniva trasferita presso un cantiere turco nel

distretto di Aliaa per essere demolita, lo scorso febbraio, disattendendo le

procedure del già citato regolamento. Grazie al supporto del locale Consolato

d' Italia a Smirne, i militari della Capitaneria di Porto sono riusciti a verificare

direttamente in Turchia che la demolizione dell' unità fosse avvenuta secondo

processi in contrasto con quelli previsti per le unità mercantili di bandiera dei

Paesi dell' Unione Europea. Accertamenti riconosciuti e confermati anche dalle

successive indagini dell' Autorità marittima turca. Per l' Italia è la prima volta

che si applicano le onerose sanzioni, pari a oltre 30 mila euro, previste per la

demolizione di unità navali presso impianti non autorizzati e in assenza del "ready for recycling certificate". Continua

così l' impegno della Guardia Costiera di Genova nel vigilare sulla corretta applicazione della normativa in materia di

ship recycling. Un impegno che ha già visto Genova e la Guardia costiera ligure avviare a demolizione, per la prima

volta in Italia secondo le procedure unionali, tre relitti presso il cantiere San Giorgio del Porto, inserito tra quelli

autorizzati per il pieno rispetto delle norme di sicurezza e di riciclaggio dei rifiuti prodotti nelle attività di demolizione.

Genova Today

Genova, Voltri
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Autoparco a Multedo: il Pd attacca: "Basta servitù per il ponente", il Comune: "Polemiche
fuori luogo"

Botta e risposta tra la consigliera comunale Cristina Lodi e l'assessore Francesco Maresca

I l  Partito Democratico genovese si schiera contro i l progetto per la

realizzazione di un autoparco a Multedo, nell' area Fondega Sud. Uno spazio di

sosta per i mezzi pesanti diretti al porto di Genova, secondo un progetto di

Autostrade per l' Italia e Autorità di Sistema Portuale di Genova. " Ancora una

servitù per il ponente genovese, con il benestare di questa giunta - dichiara la

consigliera comunale Cristina Lodi - . Questa decisione evidentemente trova l'

approvazione dell' amministrazione, ma, per l' ennesima volta non è stata

condivisa con i cittadini, il Municipio e il Consiglio comunale". "Lo scorso 6

luglio - prosegue Lodi - avevo chiesto in aula alla giunta chiarimenti riguardo a

questa ipotesi. Nella sua risposta, l' assessore Maresca, pur non negando la

possibilità di realizzare un autoparco a Multedo, aveva condiviso l' obiettivo di

convocare una Commissione consiliare per illustrare la politica e le strategie

dell' amministrazione per il quartiere di Pegli e il ponente genovese. Così non è

stato. La giunta continua a non coinvolgere i territori nelle sue decisioni e

manifesta una assoluta mancanza di programmazione complessiva del

rapporto tra città e porto. Di fronte alle ripetute richieste di spazi, il Comune si

limita a fornire risposte senza alcuna visione strategica, occupando aree, soprattutto a Ponente, in territori già

asserviti e caratterizzati da diverse sofferenze, come Multedo, o destinati a progetti più significativi, come Erzelli,

dove la giunta ha realizzato un autoparco nell' area destinata all' Ospedale del Ponente" "Questo evidentemente il

modello Genova della giunta, che non rispetta i territori e le loro esigenze - conclude la consigliera del Pd -

richiederemo una Commissione consiliare urgente alla presenza del Municipio e dei cittadini per avviare un immediato

confronto sull' ennesima scelta calata dall' alto".

Genova Today
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La Guardia Costiera di Genova accerta la prima violazione in materia di ship recycling

Nave demolita in Turchia disattendendo le procedure del regolamento UE

1257/2013 La Guardia Costiera di Genova ha sanzionato un armatore di

nazionalità UE per aver violato la disciplina comunitaria in materia di

demolizione navale. Lunghe indagini hanno consentito di accertare che a fine

2020 una nave di bandiera italiana, nel possesso di un armatore comunitario,

era stata trasferita presso un cantiere turco nel distretto di Aliaga per essere

demolita lo scorso febbraio disattendendo le procedure del regolamento UE

1257/2013, norma che ha l' obiettivo di prevenire gli incidenti ed evitare gli

effetti dannosi, sulla salute umana e sull' ambiente, prodotti dalle operazioni di

demolizione delle navi. Grazie al supporto del locale Consolato d' Italia a

Smirne, i militari della Capitaneria di Porto sono riuscit i  a verif icare

direttamente in Turchia che la demolizione dell' unità fosse avvenuta secondo

processi in contrasto con quelli previsti per le unità mercantili di bandiera dei

Paesi dell' Unione Europea. Accertamenti riconosciuti e confermati anche dalle

successive indagini dell' autorità marittima turca. La Capitaneria di Porto d i

Genova ha specificato che è la prima volta che in Italia si applicano le onerose

sanzioni - pari a oltre 30mila euro - previste per la demolizione di unità navali presso impianti non autorizzati e in

assenza del "ready for recycling certificate".

Informare

Genova, Voltri



 

lunedì 15 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 8 5 3 7 6 0 8 § ]

DAL CONVEGNO BUREAU VERITAS NEXTA - OSMOS DI GENOVA UN MESSAGGIO
CHIARO: FARE LUCE SULLE CONCESSIONI SIGNIFICA INVESTIRE SULLA
MANUTENZIONE E IL CONTROLLO

Uno sguardo ben oltre il ponte questo il titolo che avrebbe forse dovuto

assumere in corso d' opera il convegno, organizzato questa mattina a Genova

da Bureau Veritas Nexta e Osmos presso il Salone di Rappresentanza del

Comune di Genova, sul tema della manutenzione delle grandi infrastrutture

italiane. In effetti le indicazioni fornite dai principali soggetti istituzionali presenti

hanno delineato un quadro del tutto nuovo anche del dibattito in corso sulle

tematiche di manutenzione e prevenzione del rischio nelle grandi infrastrutture.

Il Sindaco di Genova, Marco Bucci, ha ricordato come Genova e la Liguria,

regione con la più alta qualità di vita, si trovano per la prima volta a disporre di

risorse che, includendo anche i fondi derivanti dall' accordo con Autostrade,

superano i 7,5 miliardi e che il cosiddetto Modello Genova rappresenti la chiave

di lettura per vincere questa sfida che è relativa al trasporto delle merci, delle

persone, ma anche della cultura e dei dati. Sfida che può essere vinta solo

applicando quelle tecniche di project management che hanno determinato il

successo nella ricostruzione del Ponte Morandi, associando alla tecnica anche

un nuovo livello di responsabilizzazione e di competenze che devono e stanno

entrando nella pubblica amministrazione. Ciò vale - ha ricordato Bucci - anche e specialmente per la manutenzione

che non può essere più reattiva ma deve diventare proattiva. Anche il Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti,

ha richiamato l' attenzione sull' etica della responsabilità e ha ricordato come il tema delle infrastrutture, ma anche

delle difficoltà con l' apertura contemporanea di tanti cantieri, riguardi tutto il Sistema Italia. Proprio per questo il

sistema di buone pratiche lanciato a Genova e in Liguria sta facendo scuola. Il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Paolo Emilio Signorini, ha focalizzato il suo intervento sulla necessità di compiere un salto qualitativo sul

tema dell' individuazione e gestione del rischio all' interno della pubblica amministrazione come già accade nei gruppi

privati. Di qui il bisogno cogente di un business continuity management e di quantificazione dei rischi associati alla

manutenzione ordinaria. Il che genera un' esigenza di monitoraggio preventivo delle opere, ma anche - come sta

accadendo nel caso Genova - un cambio di rotta sul tema dell' indennizzo e dei ristori. Raffaella Paita, Presidente

della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati, ha acceso i riflettori sui limiti nel rapporto fra concedente e

concessionario e quindi sul tema tutt' oggi irrisolto e oggetto solo di timidi provvedimenti relativo al tema del controllo

delle opere pubbliche date in concessione. Tema che riguarda i concessionari privati ma anche l' Anas. Queste

funzioni - ha ricordato - sono naufragate su piani economici e finanziari volutamente illeggibili così come su

rendicontazioni e bilanci altrettanto criptici. Non si tratta di criminalizzare il ruolo dei privati, né di immaginare una

sostituzione del pubblico da parte dei privati nelle funzioni
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di controllo. Il caso Genova ha creato le condizioni per fare chiarezza, trasparenza e dire la verità su tutto quanto si

è sbagliato.
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Il modello Genova esempio per la pubblica amministrazione

Buona progettazione e amministrazione trasparente hanno permesso la ricostruzione del ponte in tempi certi, senza
dimenticare le risorse a disposizione. Se n' è parlato al convegno Bureau-Osmos con Bucci, Toti, Signorini e Paita

Il cosiddetto modello Genova - quello associato alla ricostruzione del ponte

Morandi - ha mostrato che l' unione della progettazione di qualità con la chiara

distribuzione di responsabilità e competenze, amministrative e tecniche, nella

pubblica amministrazione permetta di realizzare opere con tempi certi e veloci,

permettendo alle stesse infrastrutture di essere realizzate senza invecchiare

prima ancora di essere ultimate. È il messaggio lanciato nel corso del

convegno tenutosi stamattina a Genova, presso il Comune, organizzato da

Bureau Veritas Nexta e Osmos. Il tema è quello della manutenzione delle grandi

infrastrutture italiane. Il sindaco di Genova, Marco Bucci , ha ricordato come

Genova e la Liguria si trovano per la prima volta a disporre di risorse che,

includendo anche i fondi derivanti dall' accordo con Autostrade per l' Italia,

superano i 7,5 miliardi e che il cosiddetto Modello Genova rappresenti la chiave

di lettura per vincere questa sfida che è relativa al trasporto delle merci, delle

persone, ma anche della cultura e dei dati. Sfida che può essere vinta solo

applicando quelle tecniche di project management che hanno determinato il

successo nella ricostruzione del Ponte Morandi, associando alla tecnica anche

un nuovo livello di responsabilizzazione e di competenze che devono e stanno entrando nella pubblica

amministrazione. Ciò vale - ha ricordato Bucci - anche e specialmente per la manutenzione che non può essere più

reattiva ma deve diventare proattiva. Il governatore della Liguria, Giovanni Toti , ha richiamato l' attenzione sull' etica

della responsabilità e ha ricordato come il tema delle infrastrutture, ma anche delle difficoltà con l' apertura

contemporanea di tanti cantieri, riguardi tutto il Sistema Italia. Proprio per questo il sistema di buone pratiche lanciato

a Genova e in Liguria sta facendo scuola. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale,

Paolo Emilio Signorini , ha focalizzato il suo intervento sulla necessità di compiere un salto qualitativo sul tema dell'

individuazione e gestione del rischio all' interno della pubblica amministrazione come già accade nei gruppi privati. Di

qui il bisogno cogente di un business continuity management e di quantificazione dei rischi associati alla

manutenzione ordinaria. Il che genera un' esigenza di monitoraggio preventivo delle opere, ma anche - come sta

accadendo nel caso Genova - un cambio di rotta sul tema dell' indennizzo e dei ristori. Infine, Raffaella Paita ,

presidente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati, ha acceso i riflettori sui limiti nel rapporto fra

concedente e concessionario e quindi sul tema tutt' oggi irrisolto e oggetto solo di timidi provvedimenti relativo al

tema del controllo delle opere pubbliche date in concessione. Tema che riguarda i concessionari privati ma anche l'

Anas.
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Queste funzioni - ha ricordato - sono naufragate su piani economici e finanziari volutamente illeggibili così come su

rendicontazioni e bilanci altrettanto criptici. Non si tratta di criminalizzare il ruolo dei privati, né di immaginare una

sostituzione del pubblico da parte dei privati nelle funzioni di controllo. Il caso Genova ha creato le condizioni per fare

chiarezza, trasparenza e dire la verità su tutto quanto si è sbagliato.
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Quarta edizione di "Un mare di Svizzera"

15 novembre 2021 - Si svolgerà a Lugano, presso il LAC, nella mattinata del 24

novembre prossimo a partire dalle ore 9.30 la quarta edizione di "Un mare di

Svizzera". Futuro economico e finanziario del Ticino, anche in relazione alle

grandi infrastrutture realizzate o in costruzione, legame con i porti liguri e

mercato mondiale della logistica i grandi temi di questa edizione ancora una

volta ampiamente partecipata. PROGRAMMA 9.30 - Saluti Filippo Lombardi:

Presidente Comitato Promotore Un Mare di Svizzera Michele Foletti: Sindaco

di Lugano Marco Bucci: Sindaco di Genova Giovanni Toti: Presidente Regione

Liguria Nicola Guscetti: Membro della Direzione generale BancaStato André

Kirchhofer: Vice Direttore ASTAG Marco Romano: Consigliere nazionale,

Commissione dei Trasporti e delle Telecomunicazioni 10.30 - SESSIONE 1 -

Round table: Il nuovo Ticino, terra di mezzo Chairman Fabio Regazzi:

Presidente Unione Svizzera Arti e Mestieri (USAM) Gabriele Corte: Direttore

generale Banca del Ceresio Roberto Klaus: Direzione Scuola Manageriale

della Cc Ti Mirco Moser: Capo della Sezione mobilità Dipartimento Territorio

Canton Ticino Oliviero Pesenti: Presidente AITI Vincenzo Romeo: CEO Nova

Marine Carriers. 11.15 - Keynote Speeches - Proiezione Sud Chairman Avv. Adriano A. Sala: Presidente ASTAG

Sezione Ticino Remigio Ratti: Prof. dr, Associazione ProGottardo, ferrovia d' Europa. Come completare Alptransit,

verso nord e verso sud Guido Biaggio: Vice Direttore Ufficio Federale delle Strade Il Gottardo autostradale bis 11.45

- SESSIONE 2 - Anteprima Genova 5.0 Chairman Paolo Emilio Signorini: Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Decolla il programma delle grandi opere portuali e di connessione logistica

Gilberto Danesi: Presidente PSA Italia Gian Enzo Duci: Vice-presidente Conftrasporto Riccardo Fuochi: Presidente

Propeller Club Port of Milan 12.40 - SESSIONE 3 - Round table: Logistica, il terremoto Chairman Paolo Vismara:

Vice-presidente ASTAG Sezione Ticino Angelo Betto: Membro del Comitato Direttivo Spedlogswiss sez. Ticino -

Consigliere Nazionale di Federlogistica Stefano Messina: Presidente Assarmatori Umberto Ruggerone: Presidente

Assologistica Alessandro Santi: Presidente Federagenti 13.10 - Le conclusioni Raffaella Paita: Presidente IX

Commissione (Trasporti, Poste e Telecomunicazioni) Stefan Engler: Consiglio degli Stati, Commissione dei Trasporti

e delle Telecomunicazioni (to be confirmed) Monika Schmutz Kirgöz: Ambasciatrice di Svizzera in Italia.

Primo Magazine
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Guardia Costiera di Genova: multa di oltre 30mila euro per violazione norma Ue su "ship
recycling"

Redazione

E' la prima sanzione per un armatore europeo che ha demolito una nave

battente bandiera italiana in un cantiere turco nel distretto di Aliaa Genova - La

Guardia Costiera di Genova ha sanzionato un armatore di nazionalità europea

per aver violato la disciplina comunitaria in materia di ship recycling . Con il

Regolamento UE 1257/2013, l' Unione persegue, infatti, gli obiettivi di

prevenire gli incidenti ed evitare gli effetti dannosi, sulla salute umana e sull'

ambiente, prodotti dalle operazioni di demolizione delle navi. In particolare,

lunghe indagini condotte dalla Guardia costiera genovese hanno consentito di

accertare che un' unità di bandiera italiana - nel possesso di un armatore

comunitario - a fine 2020 veniva trasferita presso un cantiere turco nel distretto

di Aliaa per essere demolita, lo scorso febbraio, disattendendo le procedure

del citato Regolamento UE 1257/2013. Grazie al supporto del locale Consolato

d' Italia a Smirne, i militari della Capitaneria di Porto sono riusciti a verificare,

direttamente in Turchia, che la demolizione dell' unità , oggetto d' indagine,

fosse avvenuta secondo procedure in contrasto con quelle previste per le unità

mercantili di bandiera dei Paesi dell' Unione Europea. (Nella foto: il Consolato

d' Italia a Smirne) Accertamenti che venivano riconosciuti e confermati anche dalle successive indagini dell' Autorità

marittima turca. Per l' Italia è la prima volta che si applicano le onerose sanzioni - pari a oltre 30 mila euro - previste

per la demolizione di unità navali presso impianti non autorizzati e in assenza del ' ready for recycling certificate '.

Continua così l' impegno della Guardia Costiera di Genova nel vigilare sulla corretta applicazione della normativa in

materia di ship recycling. Un impegno che ha già visto Genova e la Guardia costiera ligure avviare la demolizione -

per la prima volta in Italia secondo le procedure unionali - tre relitti presso il cantiere San Giorgio del Porto, impianto

inserito tra quelli autorizzati per il pieno rispetto delle norme di sicurezza e di riciclaggio dei rifiuti prodotti nelle attività

di demolizione.

Ship Mag
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Vertenza Psa Genova congelata, primo set ai lavoratori. Agitazione fra i somministrati

Un incontro di raffreddamento tenutosi nei giorni scorsi all'Autorità di Sistema Portuale di

Genova ha chiuso, almeno temporaneamente, la vertenza fra il terminal container Psa Pra' e

le sue Rsu per il rinnovo del contratto di secondo livello, che, inaspritasi nelle ultime

settimane, aveva portato a due scioperi duri', di 112 ore complessive a un mese di distanza

circa uno dall'altro, dopo un lungo periodo di pace sociale. Un'iniziativa che, sostenuta dalle

segreterie provinciali dei sindacati rappresentati in Rsu (Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti),

sembrerebbe aver contribuito in modo determinante all'assegnazione del round' ai lavoratori,

quanto meno a confrontare l'ultima proposta aziendale (respinta dall'assemblea dei lavoratori

il 5 novembre scorso) col verbale di incontro di raffreddamento. Il principale obiettivo

dell'azienda, infatti legare alla contrattazione di secondo livello il superamento di pregressi e

vigenti accordi sulla organizzazione del lavoro (in particolare inerenti i tempi di guida) , è stato

mancato: il primo punto del verbale stabilisce proprio che si procederà separatamente e

sequenzialmente. Prima il contratto di secondo livello, per il quale Psa si impegna a formulare

una nuova proposta entro il 26 novembre, escludendo la trattazione della modifica di soluzioni

vincolanti la organizzazione del lavoro. Poi, solo una volta chiusa questa partita, l'azienda

potrà sottoporre a Rsu e segreterie la modifica della organizzazione del lavoro. Tema su cui il

verbale specifica però due ulteriori dettagli degni di nota e che denotano la riuscita della protesta di sindacato e Rsu.

Non solo si richiama esplicitamente il Ccnl laddove stabilisce che eventuali ritocchi alla organizzazione del lavoro

(pertinenza esclusiva, di norma, del datore di lavoro) che abbiano ricadute sulle condizioni di lavoro saranno oggetto

di negoziazione di soluzioni normative ed economiche ulteriori a quelle eventualmente adottate con l'integrativo. Ma

soprattutto si prevede esplicitamente che nella proposta sull'organizzazione del lavoro rientreranno elementi fino ad

oggi dati per acquisiti dall'azienda, fra cui è il significativo esempio citato nel verbale l'introduzione dell'Ocr (Optical

Character Recognition), il sistema di scannerizzazione elettronico che aveva consentito a Psa di ridurre il ricorso al

personale dell'articolo 17 (Culmv) chiamato fino a quel momento alla registrazione manuale dei contenitori

imbarcati/sbarcati. Insomma, il primo vagito di automazione, che Psa era riuscita a far digerire come fattore di

organizzazione del lavoro privo di ricadute dirette, sottraendolo quindi a contrattazione con le rappresentanze dei

lavoratori, tornerà in gioco, per giunta nel più importante terminal container gateway del paese. Un successo non

indifferente per il sindacato, che sul tema si era confrontato aspramente con la controparte anche a livello nazionale e

in sede di rinnovo del Ccnl stesso, senza riuscire a ottenere quanto ora viene sancito a Genova, potenziale base di

vertenze su altre banchine e in altri scali. Intanto nello scalo proprio oggi si è riaccesa
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un'altra vertenza risalente. Le Segreterie di Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil hanno reso noto di aver partecipato,

insieme ai delegati, alla riunione convocata dall'Assessore Regionale Berrino. La riunione, richiesta dalle Ooss aveva

come oggetto la continuità occupazionale dei lavoratori somministrati da Intempo (visto l'approssimarsi della

scadenza dei contratti di lavoro il 30 novembre p.v.) presso la Culmv, ha visto la partecipazione di Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, l'Agenzia Intempo Spa del Gruppo Randstad, ed il Console della CULMV. Le

azioni sindacali messe in campo da Felsa, Nidil Uiltemp in tutti questi mesi, nel pieno rispetto di quanto concordato

nell'accordo del 30 giugno 2021, sono state improntate a trovare soluzioni per dare certezze a tutti i lavoratori:

purtroppo oggi sono stati disattesi impegni presi in particolare da Autorità Portuale. Oggi si attendevano risposte che,

purtroppo, non sono arrivate e nonostante il segnale di apertura da parte del Console Culmv, sfortunatamente non

supportato da Autorità Portuale e da Agenzia, le organizzazioni sindacali nel ribadire la ferma preoccupazione per la

salvaguardia occupazionale per tutti gli 88 lavoratori in somministrazione in scadenza di contratto, si trovano costretti

a proclamare lo stato di agitazione e si riservano di intraprendere ogni iniziativa utile a sollecitare risposte concrete

per i lavoratori coinvolti e le loro famiglie, per arrivare finalmente al riconoscimento della loro dignità di lavoratori e

della valorizzazione delle loro competenze preziose e necessarie per lo sviluppo di tutto il sistema portuale genovese.

Andrea Moizo

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

lunedì 15 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 8 5 3 7 6 1 7 § ]

Sanzionata per la prima volta la demolizione di una nave battente bandiera italiana in
Turchia

Nell' ambito dell' attività di tutela ambientale che vede fortemente impegnato il

Corpo delle Capitanerie di Porto su tutto il territorio nazionale, il personale della

Guardia Costiera di Genova ha sanzionato un armatore di nazionalità

comunitaria per aver violato la disciplina unionale in materia di ship recycling.

Secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY il mezzo navale in questione è il

platform supply vessel Jumeira (ex Bonassolla) al quale la nostra testata aveva

dedicato lo scorso febbraio un' inchiesta nata da segnalazioni ricevute dalla

Ong Shipbreaking Platform la nostra testata aveva dedicato un' inchiesta nata

da segnalazioni ricevute dalla Ong Shipbreaking Platform . "Ci risulta che la

nave Bonassola/Jumeira sia stata demolita nel cantiere Dortel Demi Sokum,

non incluso nella lista di strutture approvate dalla Commissione Europea,

nonostante la nave battesse bandiera italiana' aveva fatto sapere la Ong. I

proprietari di unità battenti bandiera di un paese dell' Ue sono tenuti a demolirle

in uno dei cantieri contenuti nella lista - peraltro recentemente aggiornata -

approvata dalla Commissione Europea. In questo caso invece, secondo

quanto accertato ora anche dall' autorità marittima, era stata scelta una struttura

di recycling 'non autorizzata'. Secondo Shipbreaking Platform al momento della demolizione, avvenuta a cavallo fra

2020 e 2021, la Jumeira aveva come beneficial owner il greco Lampros Chountas, come operatore commerciale la

società Cornelsen & Riedl Yacht e come registered owner la maltese Ammat Marine Ltd. Le lunghe indagini condotte

dalla Guardia costiera genovese hanno consentito di accertare che un' unità di bandiera italiana - nel possesso di un

armatore comunitario - a fine 2020 veniva trasferita presso un cantiere turco nel distretto di Aliaa per essere demolita,

lo scorso febbraio, disattendendo le procedure del citato Regolamento UE 1257/2013 ha fatto sapere la Direzione

marittima di Genova. "Grazie al supporto del locale Consolato d' Italia a Smirne, i militari della Capitaneria di Porto

sono riusciti a verificare direttamente in Turchia che la demolizione dell' unità fosse avvenuta secondo processi in

contrasto con quelli previsti per le unità mercantili di bandiera dei Paesi dell' Unione Europea. Accertamenti

riconosciuti e confermati anche dalle successive indagini dell' Autorità marittima turca". Per l' Italia è la prima volta che

si applicano le onerose sanzioni - pari a oltre 30 mila euro - previste per la demolizione di unità navali presso impianti

non autorizzati e in assenza del 'ready for recycling certificate'. Continua così l' impegno della Guardia Costiera di

Genova nel vigilare sulla corretta applicazione della normativa in materia di ship recycling. Un impegno che ha già

visto Genova e la Guardia costiera ligure avviare a demolizione - per la prima volta in Italia secondo le procedure

unionali - tre relitti presso il cantiere San Giorgio del Porto, inserito tra quelli autorizzati per il pieno rispetto delle

norme di sicurezza e di riciclaggio dei rifiuti prodotti nelle attività di demolizione. ISCRIVITI ALLA
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NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Violazioni sullo ship recycling, prima sanzione dalla Capitaneria italiana

Genova - Nell' ambito dell' attività di tutela ambientale che vede fortemente

impegnato il Corpo delle capitanerie di porto su tutto il territorio nazionale, il

personale della Guardia costiera di Genova ha sanzionato un armatore di

nazionalità del' Unione europea per aver violato la disciplina unionale in materia

di demolizione navale. Con il Regolamento Ue 1257/2013 l' Unione europea

persegue infatti gli obiettivi di prevenire gli incidenti ed evitare gli effetti

dannosi, sulla salute umana e sull' ambiente, prodotti dalle operazioni di

demolizione delle navi. In particolare, le lunghe indagini condotte dalla Guardia

costiera genovese hanno consentito di accertare che un' unità di bandiera

italiana - nel possesso di un armatore comunitario - a fine 2020 veniva

trasferita presso un cantiere turco nel distretto di Aliaa per essere demolita, lo

scorso febbraio, disattendendo le procedure del citato Regolamento Ue

1257/2013. Secondo quanto riportato da Shipping Italy, la nave in questione è

la la platform supply vessel "Jumeira" (ex "Bonassola"). Grazie al supporto del

locale Consolato d' Italia a Smirne, i militari della Capitaneria di Porto sono

riusciti a verificare direttamente in Turchia che la demolizione dell' unità fosse

avvenuta secondo processi in contrasto con quelli previsti per le unità mercantili di bandiera dei Paesi dell' Unione

Europea. Accertamenti riconosciuti e confermati anche dalle successive indagini dell' Autorità marittima turca. Per l'

Italia è la prima volta che si applicano le sanzioni - in questo caso pari a oltre 30 mila euro - previste per la

demolizione di unità navali presso impianti non autorizzati e in assenza del 'ready for recycling certificate'. Continua

così l' impegno della Guardia costiera di Genova nel vigilare sulla corretta applicazione della normativa in materia di

ship recycling. Un impegno che ha già visto Genova e la Guardia costiera ligure avviare a demolizione - per la prima

volta in Italia secondo le procedure unionali - tre relitti presso il cantiere San Giorgio del Porto, inserito tra quelli

autorizzati per il pieno rispetto delle norme di sicurezza e di riciclaggio dei rifiuti prodotti nelle attività di demolizione.

The Medi Telegraph
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Camalli precari, stato di agitazione nel porto di Genova

Continuità occupazionale, la protesta dei lavoratori dello scalo

Genova - Le Segreterie di Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil , insieme ai delegati,

in modalità videoconferenza, hanno presenziato alla riunione convocata dall'

assessore regionale Giovanni Berrino . La riunione, richiesta dalle

organizzazioni sindacali, aveva come oggetto la continuità occupazionale dei

lavoratori somministrati da Intempo (visto l' approssimarsi della scadenza dei

contratti di lavoro il 30 novembre p.v.) presso la Culmv , ha visto la

partecipazione di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, di

Agenzia Intempo Spa del Gruppo Randstad e del console della Culmv , Antonio

Benvenuti. "Le azioni sindacali messe in campo da Felsa , Nidil Uiltemp in tutti

questi mesi, nel pieno rispetto di quanto concordato nell' accordo del 30 giugno

2021, sono state improntate - recita una nota sindacale - a trovare soluzioni per

dare certezze a tutti i lavoratori: purtroppo oggi sono stati disattesi impegni

presi in particolare da Autorità Portuale. Oggi si attendevano risposte che,

purtroppo, non sono arrivate e nonostante il segnale di apertura da parte del

Console Culmv , sfortunatamente, non supportato da Autorità Portuale e da

Agenzia, le organizzazioni sindacali. nel ribadire la ferma preoccupazione per

la salvaguardia occupazionale per tutti gli 88 lavoratori in somministrazione in scadenza di contratto, si trovano

costretti a proclamare lo stato di agitazione e si riservano di intraprendere ogni iniziativa utile a sollecitare risposte

concrete per i lavoratori coinvolti e le loro famiglie, per arrivare finalmente al riconoscimento della loro dignità di

lavoratori e della valorizzazione delle loro competenze preziose e necessarie per lo sviluppo di tutto il sistema

portuale genovese'.
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Porti: Spezia; il futuro passa dalla transizione energetica

Incontro tra il presidente Sommariva e il Propeller sui progetti

(ANSA) - LA SPEZIA, 15 NOV - Rispetto dei tempi per la realizzazione di

progetti pubblici e dei terminal, nuova stazione crocieristica, transizione

energetica con l' utilizzo del Gnl e di rinnovabili, potenziamento del retroporto di

Santo Stefano Magra. Sono alcuni dei punti cruciali da cui passa il futuro del

porto della Spezia. Lo ha spiegato il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale Mario Sommariva intervenendo a un incontro con il Propeller Club

della Spezia e di Marina di Carrara, cui hanno partecipato il presidente Giorgio

Bucchioni e una quarantina di operatori. Bucchioni ha espresso apprezzamento

per l' approccio del nuovo presidente, entrato in Authority da nemmeno un

anno, già dai "primi interventi sulla Zona logistica semplificata e sulla

Pontremolese". È stata l' occasione per stilare un bilancio di un anno

complesso e per definire come verrà affrontata la fase di transizione del Paese

che coinvolge i porti. Tra le opere fondamentali è stato ricordato l' ampliamento

del Terzo Bacino a cura di Lsct, che entro settembre 2023 libererà

definitivamente Calata Paita dove nel frattempo inizieranno i cantieri per la

realizzazione del nuovo molo crociere, della nuova stazione crocieristica e del

nuovo waterfront. In questo nuovo assetto del porto fondamentali saranno i dragaggi, di imminente avvio. La Spezia

diventerà poi un polo della transizione energetica, grazie agli accordi tra il porto, Enel e Snam, con l' obiettivo di

traguardare alla decarbonizzazione, ridurre le emissioni delle navi e andare verso una elettrificazione complessiva.

Sommariva ha ricordato poi il nuovo piano regolatore portuale per Marina di Carrara e l' ingresso dell' ente nel

Consorzio industriale Apuano per risolvere il problema del ripascimento, e la positiva nomina del commissario per la

realizzazione dell' adeguamento della ferrovia Pontremolese. (ANSA).
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Sicurezza sui luoghi di lavoro, parte il tavolo regionale

Si è aperto ogg i, con una riunione presso la sede di Regione Liguria, il tavolo

di concertazione sul tema della sicurezza sui luoghi di lavoro , alla presenza del

presidente e assessore alla Sanità Giovanni Toti, del Prefetto Renato

Franceschelli, dei rappresentanti dei sindacati confederali liguri Cgil, Cisl e Uil,

della Confsal, delle Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e

Orientale, di Anci, Confindustria e di tutti gli Enti (Inail, Inps, Ispettorato

territoriale del lavoro) e associazioni di categoria coinvolte sul tema, oltre che

dei tecnici del Dipartimento Salute (settore Tutela della salute negli ambienti di

vita e di lavoro), della Direzione generale Territorio e delle Asl (con i referenti

dei servizi Psal). Obiettivo del tavolo, avviare un confronto serrato, anche

attraverso tavoli tematici, in vista dell' approvazione, entro la fine del 2021, del

Piano regionale di Prevenzione 2020-2025, nell' ambito del Piano nazionale

emanato lo scorso anno che ha introdotto come priorità il contrasto alle

diseguaglianze sociali e geografiche che possono costituire un fattore di

rischio per la sicurezza o la salute delle persone. Tra i punti cardine del Piano

regionale, elaborato dal Dipartimento Salute di Regione Liguria in

collaborazione con Alisa e le Asl, il tema della prevenzione oltre che della sorveglianza sui luoghi di lavoro, con la

definizione e condivisione di buone prassi. Sono previsti focus sull' edilizia, l' agricoltura, sulla prevenzione del rischio

cancerogeno professionale, sulle patologie professionali dell' apparato muscolo scheletrico e sul rischio stress

correlato al lavoro. Tra i fattori chiave per l' attuazione dei piani di prevenzione è stato indicato il coinvolgimento delle

aziende, anche delle piccole imprese. È prevista anche un' azione specifica legata alla formazione del personale degli

organi di vigilanza, di figure professionali e aziendali e degli operatori dei settori coinvolti, per diffondere la cultura

della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

Citta della Spezia

La Spezia



 

lunedì 15 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 8 5 3 7 6 5 8 § ]

Luigi Merlo ospite del Propeller a La Spezia

Riforma Delrio in parte inapplicata sulla governance delle Autorità di Sistema

Redazione

LA SPEZIA Luigi Merlo, presidente di Federlogistica è stato ospite del

Propeller Club di La Spezia durante un meeting particolarmente partecipato

dagli operatori dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, che si è tenuto a

Porto Lotti, con la partecipazione anche del sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini e del comandante della Guardia Costiera-Capitaneria di Porto

Alessandro Ducci. Nel presentare il relatore, il presidente del Club Giorgio

Bucchioni, ha ricordato i fatti più recenti che riguardano, tra luci e ombre,

attualità e futuro sia dei porti sia della logistica. Come la irragionevole

insistenza della Unione Europa nel ritenere imprese le Autorità di Sistema e

quindi soggette a imposizione fiscale; come l'approvazione da parte del

Consiglio dei ministri della disciplina dello Sportello unico doganale e dei

controlli, il così detto SUDOCO, previsto dal PNRR nell'ambito della riforme

sulla competitività della rete logistica, disciplina che rappresenta una svolta

davvero operativa, peraltro anticipata da un anno dalla comunità portuale

spezzina, primo e ancora unico caso in Italia; come l'invio alla Spezia da

parte del Gruppo Grimaldi della prima nave sulla quale saranno installati gli

impianti scrubber essendo stato commissionato il lavoro alla società Jobson Italia. Giorgio Bucchioni non ha mancato

infine di mettere in guardia dalla ideologizzazione della transizione ricordando, tra l'altro, che il New York Time ha

cominciato a mettere in dubbio l'esaustività, per come è coralmente e semplicisticamente predicata, dell'elettrico

applicato alla mobilità. L'intervento di Luigi Merlo si è aperto con l'inquadramento della riforma Delrio, confutando le

voci di parte del cluster marittimo che la ritengono una riforma dimezzata, nel senso che non è stata portata a termine,

in quanto, secondo il relatore, che in allora era consulente dello stesso ministro Delrio, dopo aver lasciato l'incarico di

presidente dell'Autorità portuale di Genova, la riforma del 84/94 di Prandini è stata quella della svolta storica che ha

trovato applicazione alla Spezia con il primo modello di terminal privato. La riforma Delrio, per Merlo, è stata poi

necessaria e fondamentale per introdurre alcuni correttivi che evitassero soprattutto i conflitti di interesse. Ed è vero

che è rimasta, non incompleta, ma in parte inapplicata soprattutto sulla governance attraverso la conferenza nazionale

di tutti le Autorità di Sistema portuale. Merlo è poi tornato a denunciare che per le opere pubbliche, il PNRR non tiene

minimamente conto dei cambiamenti climatici e in particolare dell'alzamento del livello del mare calcolato in 35

centimetri tra i venti e i trent'anni e 100 centimetri nei prossimi cento anni. E ha ricordato lo studio che Federlogistica

ha commissionato ad Enea, uno studio per valutare le opere di protezione, le nuove altezze delle banchine e l'entità

della sparizione di aree. Ma ha osservato anche se nel PNRR non c'è nulla di tutto questo, non si può fare finta che il

lavoro portuale anche da questo punto di vista cambierà. A proposito del quale il richiamo finale è
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stato esplicito: Gli operatori devono lavorare su prospettive non sull'oggi. Il che vale anche per la tecnologia che non

smette di essere superata. In conclusione Luigi Merlo ha evidenziato la incomprensibile difficoltà di andare ad un

coordinamento, al quale si era peraltro pensato, per tenere insieme politiche europee e politiche nazionali, soprattutto

in questa fase del PNRR e delle straordinarie risorse che devono essere impiegate in base a una visione d'insieme

del sistema porto-logistico italiano.
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Merlo: 'Il Pnrr non tiene conto per le opere pubbliche dei cambiamenti climatici'

Mauro Pincio

Il presidente di Federlogistica: 'Porteranno all' innalzamento del mare di 25

centimetri in tre decenni' La Spezia - 'Il Pnrr non tiene conto per le opere

pubbliche dei cambiamenti climatici, che porteranno all' innalzamento del mare

di 25 centimetri in tre decenni e di un metro in un secolo', lo ha sottolineato il

presidente di Federlogistica Luigi Merlo , invitato dal Propeller della Spezia ad

un meeting con gli operatori dei porti della Spezia e di Marina di Carrara. Merlo

ha fatto riferimento allo studio che Federlogistica ha commissionato ad Enea ,

per valutare le opere di protezione, le nuove altezze delle banchine e l' entità

della sparizione di aree. "Ma anche se nel Pnrr non c' è nulla di tutto questo,

non si può fare finta che il lavoro portuale anche da questo punto di vista

cambierà - ha detto Merlo -. Gli operatori devono lavorare su prospettive, non

sull' oggi. Il che vale anche per la tecnologia che non smette di essere

superata".
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Mille tonnellate di melassa nel porto, Ancisi e Marendon (Lpr): "Incidente di proporzioni
enormi"

Tra le 7.30 e le 8.00 di ieri 13 novembre, nel porto di Ravenna è successo un

incidente che Alvaro Ancisi e Maurizio Marendon definiscono "di proporzioni

enormi". Da uno spacco apertosi in una cisterna del parco serbatoi della

SAPIR in zona San Vitale, un immenso fiume giallo di melasso di canna è

fuoruscito, allagando il terreno e i binari ferroviari circostanti di un migliaio di

tonnellate del prodotto, mentre veniva sbarcato da una nave arrivata mercoledì

scorso dall' Arabia Saudita. Fortunatamente, essendo il primo mattino di una

giornata grigia, la temperatura abbastanza fredda ha fatto sì che la melassa,

evitando di diventare più liquida, non invadesse la strada, con gravi disagi per l'

intero scalo portuale. "Una sciagura del genere non si era mai vista, neppure

lontanamente, nel porto d i  Ravenna - tuonano Alvaro Ancisi e Maurizio

Marendon - dove al massimo si è rotto raramente qualche tubatura, con danni

circoscritti. Quello che però ha sorpreso (o forse no, data la cappa mediatica a

cui il regime politico/economico locale sottopone l' informazione pubblica) sono

le scarne notizie diffuse, tutte volte a minimizzare l' evento quasi fosse normale

o fortuito. Ok, il melasso è un sottoprodotto della lavorazione dello zucchero,

dunque non pericoloso, né inquinante di per sé (anzi, meno calorie in giro, nda). Ok, non ci sono stati feriti (a quell' ora

di sabato, nda). Ok, non è arrivato alle fogne ed è restato solo nell' area di proprietà della SAPIR (che è comunque di

900 mila metri quadrati, nda). Ok, l' incidente è "probabilmente dovuto ad un cedimento strutturale" (escludendosi

dunque un attentato, nda). Ma che il danno, "prettamente di natura economica", facendo carico in prima battuta solo

alla SAPIR, interessi niente la cittadinanza è difficile da raccontare". "SAPIR, partecipata per il 29% dal Comune di

Ravenna e per l' 11% ciascuno dalla Provincia di Ravenna e dalla Regione Emilia-Romagna - ricodano Alvaro Ancisi

e Maurizio Marendon - è infatti posseduta per oltre la metà dai cittadini, quindi nelle loro mani, per quanto solo

teoricamente. A loro interessa dunque tanto conoscere se la molto anomala spaccatura di un serbatoio che dovrebbe

essere molto ben mantenuto e vigilato, coi sistemi di funzionamento e di controllo più avanzati, sia stata meramente

accidentale o invece dovuta a mal curanza o negligenza; quale sia la quantificazione dei danni, diretti e indiretti, relativi

non solo al valore della merce non andata a corretta destinazione, bensì ai costi per le azioni di contenimento dei

danneggiamenti, anche territoriali, nonché per il ripristino degli impianti e degli ambienti invasi dalla melassa; e in che

misura verranno pagati da qualche assicurazione o da chi diversamente sopportati. È troppo chiedere al sindaco, di

gran lunga il primo azionista di SAPIR in nome e per conto dei cittadini ravennati, di riferirne puntualmente, avvenuti i

dovuti accertamenti, nel consiglio comunale di Ravenna, che i cittadini ravennati rappresenta tutti, non solo la

maggioranza?"
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'Tonnellate di melassa allagano il porto' -

vorlandi

La melassa fuoriuscita al porto di Ravenna Ancisi e Merendon (Lista per

Ravenna e Polo Civico Popolare) chiedono chiarimenti Alvaro Ancisi e

Maurizio Merendon (Lista per Ravenna e Polo Civico) intervengono a

proposito dell' incidente avvenuto sabato mattina al porto di Ravenna: 'Tra le

7.30 e le 8.00 del 13 novembre, nel porto di Ravenna è successo un incidente

di proporzioni enormi. Da uno spacco apertosi in una cisterna del parco

serbatoi della SAPIR in zona San Vitale, un immenso fiume giallo di melassa di

canna è fuoruscito, allagando il terreno e i binari ferroviari circostanti di un

migliaio di tonnellate del prodotto, mentre veniva sbarcato da una nave arrivata

mercoledì scorso dall' Arabia Saudita. Fortunatamente, essendo il primo

mattino di una giornata grigia, la temperatura abbastanza fredda ha fatto sì che

la melassa, evitando di diventare più liquida, non invadesse la strada, con gravi

disagi per l' intero scalo portuale. Una sciagura del genere non si era mai vista,

neppure lontanamente, nel porto di Ravenna, dove al massimo si è rotto

raramente qualche tubatura, con danni circoscritti. Quello che però ha sorpreso

(o forse no, data la cappa mediatica a cui il regime politico/economico locale

sottopone l' informazione pubblica) sono le scarne notizie diffuse, tutte volte a minimizzare l' evento quasi fosse

normale o fortuito. Ok, il melasso è un sottoprodotto della lavorazione dello zucchero, dunque non pericoloso, né

inquinante di per sé (anzi, meno calorie in giro, nda). Ok, non ci sono stati feriti (a quell' ora di sabato, nda). Ok, non è

arrivato alle fogne ed è restato solo nell' area di proprietà della SAPIR (che è comunque di 900 mila metri quadrati,

nda). Ok, l' incidente è 'probabilmente dovuto ad un cedimento strutturale' (escludendosi dunque un attentato, nda). Ma

che il danno, 'prettamente di natura economica' , facendo carico in prima battuta solo alla SAPIR, interessi niente la

cittadinanza è difficile da raccontare. SAPIR, partecipata per il 29% dal Comune di Ravenna e per l' 11% ciascuno

dalla Provincia di Ravenna e dalla Regione Emilia-Romagna, è infatti posseduta per oltre la metà dai cittadini, quindi

nelle loro mani, per quanto solo teoricamente. A loro interessa dunque tanto conoscere se la molto anomala

spaccatura di un serbatoio che dovrebbe essere molto ben mantenuto e vigilato, coi sistemi di funzionamento e di

controllo più avanzati, sia stata meramente accidentale o invece dovuta a mal curanza o negligenza; quale sia la

quantificazione dei danni, diretti e indiretti, relativi non solo al valore della merce non andata a corretta destinazione,

bensì ai costi per le azioni di contenimento dei danneggiamenti, anche territoriali, nonché per il ripristino degli impianti

e degli ambienti invasi dalla melassa; e in che misura verranno pagati da qualche assicurazione o da chi diversamente

sopportati. È troppo chiedere al sindaco, di gran lunga il primo azionista di SAPIR in nome e per conto dei cittadini

ravennati, di riferirne puntualmente,
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avvenuti i dovuti accertamenti, nel consiglio comunale di Ravenna, che i cittadini ravennati rappresenta tutti, non

solo la maggioranza?'
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Marco Maiolini: Nessun danno all' ambiente dallo sversamento di melasso di canna alla
Sapir

Redazione

Leggendo le notizie sui giornali che riguardano la fuoriuscita di melasso dal

serbatoio 14 della Sapir , ma soprattutto convinto che per fare una buona

politica sia necessario partire da un quadro conoscitivo corretto per non

incappare in inesattezze probabilmente dovute alla mancanza di esperienza e

familiarità per questo prodotto, mi sento in dovere di scrivere alcune

puntualizzazioni vista la mia esperienza trentennale sulla gestione , controllo

qualità, e riconsegna di questo prodotto . I l  melasso di canna è un

sottoprodotto della produzione dello zucchero . Dire che il prodotto in se non è

inquinante non è errato, perché una delle destinazioni d' uso del melasso è

proprio la fertilizzazione in quanto aumenta la vita microbiotica benefica del

terreno, ed è ricco di minerali che agiscono sulla salute delle piante. E'

comunque vero che lo spandimento in maniera incontrollata del prodotto, come

tutti i fertilizzanti, non porterebbe benefici, ma potrebbe rendere il terreno meno

produttivo per qualche tempo, senza comunque comprometterlo. Il Parco

serbatoio della Sapir , proprio per questo motivo, è stato costruito in modo che

eventuali perdite vengano contenute all' interno di recinti di contenimento , o

comunque all' interno dell' area Sapir. Come si denota dalle foto infatti, il prodotto ha ricoperto l' asfalto, si è

incanalato nella ferrovia, ma non è uscito dall' area doganale proprio perché circoscritta da un muretto. L' impianto

fognario del Parco serbatoi, viene chiuso in caso di necessità, e le squadre di emergenza dotate di autocisterne

aspiranti e filtranti arrivano a breve giro per recuperare e filtrare il prodotto, che viene quasi totalmente recuperato.

Sabato , ad esempio, posso testimoniare che un' ora dopo il fatto c' erano nove squadre in emergenza che

lavoravano per ripristinare il sito, tanto che questa mattina , lunedì, 15 novembre, è stata confermata la piena

operatività lavorativa , e si vedono a malapena tracce dello sversamento. Il Melasso è caratterizzato da un' alta

coesione molecolere (dai 75 agli 85 gradi di brix) che aumenta con l' abbassarsi della temperatura , ma non pensiamo

che basti il caldo estivo perché si fluidifichi come l' acqua. Non entro nei discorsi di manutenzione o di come siano

stati effettuati i lavori, perché non mi competono, ma so che ci sono procedure certificate che verranno ovviamente

controllate da chi di dovere. Concludo facendo notare che a Ravenna , grazie all '  esperienza ormai

ultracinquantennale di collaborazione tra alcune imprese private e la Sapir, siamo all' avanguardia per la gestione

(imbarco\sbarco), stoccaggio, controllo qualità e peso di questo sottoprodotto non facile da gestire, che ci ha portato

negli anni in tutti i porti d' Italia a importare/esportare milioni di tonnellate di questo prodotto. Questo è potuto

accadere perché negli anni '70, la Sapir ha adempiuto nella maniera corretta alla sua funzione pubblica (che riteniamo

importante per il Porto di Ravenna) di catalizzatore di lavoro senza guardare solo al guadagno immediato ma ad

investire sul futuro. Marco Maiolini, Presidente
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Livorno: lavori riqualificazione in via Donegani

Arteria della zona portuale di accesso all'omonimo varco

Redazione

LIVORNO Sono in fase di avvio i lavori di riqualificazione di via Guido

Donegani, importante arteria della zona portuale che collega l'omonimo varco

Donegani (traghetti per la Sardegna) con via Enrico Mattei. L'intervento di

manutenzione straordinaria, a cura dell'ufficio Gestione lavori stradali del

Comune di Livorno, è volto a mantenere l'efficienza della pavimentazione

stradale, aumentandone il livello di sicurezza e riqualificandola dal punto di

vista funzionale. Dopo il risanamento della carreggiata con fresature profonde

e la stesa di conglomerato bituminoso tipo binder, sarà realizzato un tappeto

di usura antisdrucciolo in asfalto splitmastix (SMA) ad elevata rugosità, che

attenua il fenomeno dell'aquaplaning e garantisce parziale fonoassorbenza.

Le modifiche alla viabilità Per consentire l'esecuzione dei lavori in condizioni

di sicurezza, fino al 17 Dicembre sarà in vigore il senso unico alternato con

impianto semaforico nei tratti di via Donegani di volta in volta interessati dai

lavori, tra il varco portuale e l'intersezione con via del Marzocco/via Negrelli.

Mentre nella parte successiva (più ampia) della carreggiata di via Donegani,

quella che dall'intersezione con via del Marzocco/via Negrelli arriva fino a via

Mattei, sarà istituito il divieto di sosta con rimozione forzata su entrambi i lati dei tratti di volta in volta interessati dai

lavori. Sarà garantito il transito dei pedoni in condizioni di sicurezza e l'accesso alle abitazioni, alle rimesse, alle

attività e ai passi carrabili.

Messaggero Marittimo
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Delegazione della Lega a Palazzo Rosciano

Redazione

LIVORNO Questa mattina, una folta delegazione della Lega Nord ha

incontrato a Palazzo Rosciano il presidente dell'Autorità di Sistema portuale,

Luciano Guerrieri. La delegazione della Lega guidata dal vice segretario

Andrea Crippa e dal deputato Manfredi Potenti, ha avuto un colloquio anche in

Camera di commercio come riportato in altro articolo del sito. Al centro del

confronto temi di carattere nazionale (la crisi pandemica e il sostegno al

lavoro portuale) e e locale (i progetti di ammodernamento infrastrutturale e

logistico nei porti del sistema). Riflettori accesi, in particolare, sulla Darsena

Europa, l'opera di espansione a mare con la quale lo scalo labronico mira a

traguardare nuovi obiettivi di sviluppo in termini di traffici. Intervento,

quest'ultimo, giudicato da Crippa fondamentale per il rilancio dell'intero

territorio: Supporteremo l'ottimo lavoro che l'AdSp sta svolgendo su questo

fronte, affinché non ci siano rallentamenti o intoppi a livello procedurale ha

detto il vice di Salvini. Tra le altre questioni trattate, il rilancio della nautica a

Livorno e i progetti connessi al Piano del Ferro e allo sviluppo della logistica

integrata. Particolare attenzione è stata poi dedicata all'iter amministrativo per

l'istituzione di una Zona Logistica Semplificata a Livorno: La partita è in mano al Ministero per il Sud e la Coesione

Territoriale, cui spetta l'autorizzazione. Ci auguriamo di poter presto ricevere il via libera e eprocedere a nominare il

Comitato di Indirizzo ha proseguito Guerrieri. Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha fatto il punto della situazione

anche su Piombino: Il porto ha detto ha vissuto sulla propria pelle la crisi che ha caratterizzato l'acciaio negli ultimi

anni e ha sofferto più di altri gli effetti della crisi pandemica. Abbiamo bisogno di idee chiare e progetti di sviluppo

concreti. Sulla siderurgia, la città merita di avere delle risposte da JSW e Invitalia ma non potremo aspettare in eterno,

se sarà necessario procederemo autonomamente valutando la possibilità di recuperare le aree assentite in

concessione. Guerrieri ha infine parlato delle numerose iniziative messe in campo in materia di sostenibilità

ambientale e delle risorse a valere sul PNRR di cui l'Ente disporrà per portare avanti i propri progetti. Avremo la

possibilità di sviluppare importanti iniziative in materia di cold ironing ha spiegato , altre risorse verranno impiegate

per l'individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all'approvvigionamento dell'energia e

all'efficientamento energetico delle nostre infrastrutture. Quello della sostenibilità è stato un argomento centrale nella

riunione di stamani. Un concetto che Guerrieri ha ribadito di voler considerare non solo dal punto di vista ambientale

ma anche sociale. Il presidente dei porti di Livorno e Piombino è tornato a insistere sulla necessità di reiterare almeno

sino a Giugno 2022 le misure previste dall'art. 199 del DL 34/2020. La convinzione di Guerrieri, puntellata dalle parole

del segretario generale Matteo Paroli, è che l'andamento della ripresa dei traffici portuali non stia seguendo quello del

Pil
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e che, specie a Livorno, alcuni settori merceologici, come quello dell'automotive, si trovino in una situazione di forte

crisi a causa del blocco della produzione di nuovi veicoli. Chiediamo un emendamento in Finanziaria che consenta alla

nostra Autorità Portuale di impiegare a favore delle imprese le risorse che abbiamo già stanziato in bilancio. La

copertura finanziaria c'è, manca solo quella normativa. Il vice segretario della Lega Nord Andrea Crippa ha promesso

un intervento ad hoc in tempi brevi: Presenteremo l'emendamento direttamente durante la discussione in Senato ha

detto. La delegazione della Lega Nord era composta oltre da Crippa e da Potenti, anche dal consigliere regionale,

Marco Landi, dai consiglieri comunali di Livorno, Costanza Vaccaro, Carlo Ghiozzi e Alessandro Perini, dal

consigliere comunale e dal Presidente consiglio comunale di Piombino, rispettivamente Vittorio Ceccarelli e Massimo

Giannellini. Per l'AdSp MTS, oltre al presidente e al segretario generale, hanno partecipato alla riunione il dirigente

tecnico Simone Gagliani e la sub-commissaria per la Darsena Europa, Roberta Macii.
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«La tutela del lavoro resti prioritaria»

di Redazione

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, ha incontrato

stamani a Palazzo Rosciano, sede della Port Authority, una folta delegazione

della Lega Nord guidata dal vice segretario Andrea Crippa e dal deputato

Manfredi Potenti. Al centro del confronto temi di carattere nazionale (la crisi

pandemica e i l sostegno al lavoro portuale) e e locale (i progetti di

ammodernamento infrastrutturale e logistico nei porti del sistema). Riflettori

accesi, in particolare, sulla Darsena Europa, l' opera di espansione a mare con

la quale lo scalo labronico mira a traguardare nuovi obiettivi di sviluppo in

termini di traffici. Intervento, quest' ultimo, giudicato da Crippa fondamentale

per il rilancio dell' intero territorio: «Supporteremo l' ottimo lavoro che l' AdSP

sta svolgendo su questo fronte, affinché non ci siano rallentamenti o intoppi a

livello procedurale" ha detto il vice di Salvini. Tra le altre questioni trattate, il

rilancio della nautica a Livorno e i progetti connessi al Piano del Ferro e allo

sviluppo della logistica integrata. Particolare attenzione è stata poi dedicata all'

iter amministrativo per l' istituzione di una Zona Logistica Semplificata a

Livorno: «La partita è in mano al Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale,

cui spetta l' autorizzazione. Ci auguriamo di poter presto ricevere il via libera e e procedere a nominare il Comitato di

Indirizzo» ha proseguito Guerrieri. Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha fatto il punto della situazione anche su

Piombino: «Il porto - ha detto - ha vissuto sulla propria pelle la crisi che ha caratterizzato l' acciaio negli ultimi anni e

ha sofferto più di altri gli effetti della crisi pandemica. Abbiamo bisogno di idee chiare e progetti di sviluppo concreti.

Sulla siderurgia, la città merita di avere delle risposte da JSW e Invitalia ma non potremo aspettare in eterno, se sarà

necessario procederemo autonomamente valutando la possibilità di recuperare le aree assentite in concessione».

Guerrieri ha infine parlato delle numerose iniziative messe in campo in materia di sostenibilità ambientale e delle

risorse a valere sul PNRR di cui l' Ente disporrà per portare avanti i propri progetti: «Avremo la possibilità di

sviluppare importanti iniziative in materia di cold ironing - ha spiegato -, altre risorse verranno impiegate per l'

individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all' approvvigionamento dell' energia e all'

efficientamento energetico delle nostre infrastrutture». Quello della sostenibilità è stato un argomento centrale nella

riunione di stamani. Un concetto che Guerrieri ha ribadito di voler considerare non solo dal punto di vista ambientale

ma anche sociale. Il n.1 dei porti di Livorno e Piombino è tornato a insistere sulla necessità di reiterare almeno sino a

giugno 2022 le misure previste dall' art. 199 del DL 34/2020. La convinzione del presidente, puntellata dalle parole del

segretario generale Matteo Paroli, è che l' andamento della ripresa dei traffici portuali non stia seguendo quello
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del PIL e che, specie a Livorno, alcuni settori merceologici, come quello dell' automotive, si trovino in una situazione

di forte crisi a causa del blocco della produzione di nuovi veicoli. «Chiediamo un emendamento in Finanziaria che

consenta alla nostra Autorità Portuale di impiegare a favore delle imprese le risorse che abbiamo già stanziato in

bilancio. La copertura finanziaria c' è, manca solo quella normativa». Il vice segretario della Lega Nord Andrea Crippa

ha promesso un intervento ad hoc in tempi brevi: «Presenteremo l' emendamento direttamente durante la discussione

in Senato» ha detto. La delegazione della Lega Nord era composta oltre da Crippa e da Potenti, anche dal consigliere

regionale, Marco Landi, dai consiglieri comunali di Livorno, Costanza Vaccaro, Carlo Ghiozzi e Alessandro Perini, dal

consigliere comunale e dal Presidente consiglio comunale di Piombino, rispettivamente Vittorio Ceccarelli e Massimo

Giannellini. Mentre per l' AdSP, oltre al presidente e al segretario generale, hanno partecipato alla riunione il dirigente

tecnico Simone Gagliani, la sub-commissaria per la Darsena Europa, Roberta Macii.
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Maltempo: sospesi traghetti tra Piombino e isola d' Elba

A Livorno rallentamenti in manovre al porto per vento di grecale

(ANSA) - LIVORNO, 15 NOV - Sospesi per il forte vento i collegamenti con

traghetti tra Piombino (Livorno) è l' isola d' Elba. Come informano dalla

capitaneria di Piombino l' ultima nave per l' isola, diretta a Portoferraio, è

partita alle 5.30 di stamani, poi per problemi di attracco le corse in partenza

sono state sospese. L' ultimo traghetto in arrivo da Portoferraio è stato invece

il Marmorica, attracco previsto alle 6, che proprio a causa del forte vento è

riuscito ad attraccare in banchina con circa un' ora di ritardo. Sempre dalla

capitaneria piombinese segnalano che in giornata le condizioni meteo sono

previste in miglioramento e che quindi sempre in giornata si dovrebbero

ripristinare i regolari collegamenti. Inoltre, lievi rallentamenti del traffico navale

si registrano nel porto di Livorno, a causa del forte vento di grecale (20-25

nodi) in corso, dato che ogni nave in entrata e in uscita ha bisogno dell'

assistenza dei rimorchiatori: lo segnalano stamani dall' Avvisatore Marittimo

del porto. Qualche disagio anche nel traffico passeggeri: sempre a causa del

forte vento infatti stamani hanno saltato la corsa sia il traghetto per l' isola di

Capraia sia quello per l' isola di Gorgona. (ANSA).
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Maltempo. Ancora pioggia sulla Sardegna devastata da nubifragio. Sospesi collegamenti
con l' Elba

Pioggia battente da ore anche sul Piemonte. Coldiretti: "Ieri 8 bombe d' acqua

si sono abbattute sul sud della Sardegna: a pagare un conto salato l' agricoltura

con la fase conclusiva della vendemmia" Condividi Da ieri svolti a #Cagliari 85

interventi dai #vigilidelfuoco per il #maltempo , la maggior parte di questi per

prosciugamenti, rimozione di detriti da strade e salvataggi di persone in

difficoltà. Nella clip squadre in ricognizione stamattina a Villa San Pietro [

#15novembre 9:00] pic.twit ter.com/71t57UpFvA - Vigi l i  del Fuoco

(@emergenzavvf) November 15, 2021 Ancora tre giorni di piogge battenti e

nuovi possibili nubifragi. L' Italia sarà ingabbiata in una circolazione ciclonica

che soltanto da giovedì sembra risolversi definitivamente. Gli esperti segnalano

che nelle prossime ore piogge intense e ancora nubifragi colpiranno il

Nordovest, (specie il Piemonte), la Sardegna e anche Calabria ionica,

Basilicata e Puglia meridionale, le altre regioni dal pomeriggio-sera. A partire

da giovedì l' alta pressione delle Azzorre tornerà a conquistare il nostro Paese

a partire dal Nord verso il resto d' Italia entro venerdì ponendo così fine a

questa ondata di maltempo. La pausa anticiclonica però non avrà vita lunga,

infatti dal circolo polare artico una massa d' aria molto fredda è pronta a piombare sull' Italia verso la fine del mese.

Se ciò venisse confermato assisteremo al primo assaggio d' inverno con un crollo delle temperature anche di 10 gradi

su tutte le regioni.Piove ancora sul Sud Sardegna devastato dal nubifragio di ieri costato la vita a un 81enne travolto

da un' onda di piena nelle campagne di Sant' Anna Arresi. Sono stati invece trovati nella tarda serata i quattro

cacciatori dispersi per ore dopo essere usciti per una battuta di caccia nel territorio di Villa San Pietro. Sono rimasti

bloccati in un ovile irraggiungibile a causa dell' innalzamento del livello dell' acqua e poi recuperati dai vigili del fuoco.

Secondo quanto si apprende dalla protezione civile regionale sono stati accompagnati in ospedale per essere

sottoposti a controlli medici, ma le loro condizioni non destano preoccupazione. I vigili del fuoco intervenuti stamane

sono al lavoro per recuperare i loro cani dispersinelle campagne allagate.Mezzi e uomini della protezione civile e dei

vigili del fuoco sono impegnati dalle prime ore del mattino, nonostante abbia ripreso a piovere, nel Cagliaritano, nella

zona di Capoterra e nel Basso Sulcis, per verificare le situazioni di emergenza che si sono verificate dal pomeriggio

di ieri. Si lavora per ripristinare strade chiuse a causa di allagamenti e smottamenti e per svuotare locali invasi dall'

acqua. Resta l' allerta meteo per cui tutto l' apparato è mobilitato. Nel frattempo scuole chiuse a Cagliari, come

disposto dal sindaco Paolo Truzzu per le verifiche di stabilità degli edifici. Sospese anche le attività didattiche dell'

Università del capoluogo. Chiuse sospeso biblioteche, aule studio e attività connesse e rinviate le discussioni delle

lauree."In un solo giorno si sono abbattute sul sud della Sardegna ben otto bombe
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d' acqua che hanno provocato danni nelle città e nelle campagne con terreni sott' acqua, coltivazioni distrutte, interi

raccolti di carciofi perduti, frane e smottamenti con strade rurali inagibili per effetto delle precipitazioni intense e dell'

esondazione dei fiumi. E' quanto emerge dal bilancio della Coldiretti sui dati Eswd sugli effetti dell' ultima ondata di

maltempo che investito l' intera Penisola.E' quanto si legge in una nota della Coldiretti. "A pagare un conto salato in

autunno - sottolinea la Coldiretti - è l' agricoltura con la fase conclusiva della vendemmia e l' inizio della raccolta delle

olive mentre nei terreni sono maturi gli ortaggi autunnali e bisogna effettuare le tradizionali semine primaverile

ostacolate dal maltempo. Il risultato è un conto dei danni che sale ad oltre 2 miliardi di euro nel 2021, tra perdite della

produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne. Alla perdita del raccolto

stagionale infatti si aggiungono in molti casi danni destinati a durare nel tempo come per le piante da frutto divelte

dalla furia delle acque per le quali - conclude la Coldiretti - occorreranno anni prima che possano tornare a produrre".A

causa del forte vento e del mare mosso, questa mattina sono stati sospesi i collegamenti via mare tra Piombino e l'

Isola d' Elba. L' ultimo traghetto per Portoferraio è partito questa mattina alle 5.30. Successivamente le corse sono

state annullate a causa dei problemi di attracco dovuti al maltempo. Poiché nella giornata di oggi le previsioni meteo

marine parlano di un miglioramento, non si esclude che i collegamenti fra Piombino e l' Isola d' Elba possano essere

ripristinati già nel corso della giornata.Stamani il comune di Portoferraio ha disposto la chiusura di tutte le scuole e dei

servizi educativi del territorio. Una decisione, spiega l' amministrazione comunale, "necessaria per tutelare i nostri

bambini e i nostri ragazzi". Si registra anche qualche disagio per i traghetti in arrivo e in partenza dal porto d i

Piombino: alcune corse stamani non sono state effettuate.Piove senza sosta da diverse ore sul Piemonte, dove Il

Centro Funzionale dell' Arpa ha emesso un' allerta gialla per rischio idrogeologico nel sud della regione, in particolare

nell' Alessandrino al confine con la Liguria, per possibili allagamenti locali e frane associate ai temporali di maggiore

intensità. Abbondanti le nevicate in montagna, sopra i 1.500 metri. Un miglioramento è atteso per martedì quando la

depressione si porterà verso le coste mediterranee africane.Sestriere si è svegliata sotto oltre trenta centimetri di

neve. E' l' effetto della perturbazione che sta interessando tutto il Piemonte, con abbondanti piogge in pianura e

nevicate oltre i 1.500 metri. Continuerà a nevicare per tutta la giornata, con le previsioni che annunciano fino ad oltre

mezzo metro di neve sul Colle. L' ideale, per Sestriere, quando mancano ormai poco più di due settimane all' apertura

ufficiale della stagione invernale, annunciata da Via lattea per il prossimo 4 dicembre 2021. In azione i mezzi

spazzaneve, scatta da oggi l' obbligo per tutti i mezzi di equipaggiamento con pneumatici invernali o, in alternativa, di

viaggiare con le catene da neve al seguito e di montarle appena si renda necessario.
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ORTONA, INCENDIO NAVE CISTERNA E GASOLIO IN MARE: ESERCITAZIONE
OPERATORI E FORZE DI POLIZIA

ORTONA - Un' esercitazione complessa antinquinamento ed antincendio in

mare aperto che ha coinvolto tutti i soggetti, istituzionali e non, destinatari di

compiti e funzioni che riguardano la salvaguardia della vita umana e la tutela

dell' ambiente. Si è svolta questa mattina nelle acque antistanti il porto di

Ortona ed è stata pianificata e coordinata dalla Sala operativa della Capitaneria

di porto di Ortona, in collaborazione con la Prefettura di Chieti, ha visto

coinvolti, tra le istituzioni, la Questura di Chieti, il Roan Gdf di Pescara, il

Comando Provinciale dei VVF di Chieti, il comando Compagnia carabinieri di

Ortona, la tenenza della Gdf di Ortona, l' Autorità d i  Sistema Portuale d i

Ancona, il Servizio 118, il Comune di Ortona e la Protezione Civile regionale.

Per quanto riguarda il coinvolgimento di operatori portuali e Società consortili,

vi hanno preso parte Eni, il Consorzio Castalia, organo cui il Ministero della

Transizione Ecologica ha aff idato a l ivel lo nazionale le att iv i tà di

antinquinamento in mare, i Servizi Tecnico Nautici del porto di Ortona e la ditta

Servimar. "L' esercitazione ed il suo relativo sviluppo in termini di simulazione -

si legge in una nota - , hanno avuto luogo in mare aperto, dove è stato

possibile verificare la bontà e l' efficacia delle procedure contenute nell' ambito dei vigenti piani antincendio portuale

ed antinquinamento Compartimentale nonché la loro facilità di consultazione e gestione combinata con i piani delle

società private coinvolte, prima fra tutte Eni, che ancora una volta ha messo a disposizione sia la nave sia l' intero

dispositivo di prevenzione e sicurezza interna, con le strutture della port facility e del deposito costiero di Ortona.

Durante l' esercitazione sono state impiegate, altresì, le diverse forze di Polizia disponibili, sia in mare che a terra, per

realizzare la necessaria cornice di sicurezza che, in eventi come quello ipotizzato, diviene imprescindibile per

scongiurare ogni possibile collegamento con azioni dolose intenzionali e consentire agli addetti al soccorso di

operare in massima sicurezza". "Particolarmente significativo si è rivelato l' impiego, sul posto, dei mezzi disinquinanti

di Castalia e della Servimar, che hanno realmente messo in funzione gli skimmer (dispositivi che consentono la

separazione degli idrocarburi dall' acqua marina) e le panne per dar luogo al confinamento e alla raccolta degli

idrocarburi che, in una situazione reale, potrebbero riversarsi in mare in caso di incidente". "Al termine dell'

esercitazione il Comandante della Capitaneria di Porto di Ortona ha ringraziato tutti i partecipanti che a vario titolo

sono intervenuti, nell' esercizio dei compiti e funzioni istituzionali riconosciute agli stessi dal Legislatore, perché con la

propria disponibilità e consueta professionalità hanno consentito di testare in maniera utile tutte le componenti della

sicurezza: quando sono in gioco la salvaguardia della vita umana e la tutela dell' ambiente marino, tutto deve essere

pianificato e gestito al meglio e non c' è spazio per l' improvvisazione",
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conclude la nota.
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Controlli al casello dell' A14: 12mila euro di multa a 4 camionisti

La polizia stradale ha riscontrato la violazione di varie norme sugli autoarticolati

Maxi multa da oltre 12mila euro per 4 camion fermati al casello dell' A14, all'

altezza di Senigallia. Gli autoarticolati, al momento del controllo della polizia

stradale di Ancona (distaccamento di Senigallia), hanno violato le norme

riguardanti il trasporto combinato (via mare o via navigabile interna e su

gomma) nonché le prescrizioni relative alla documentazione e ai limiti di

chilometraggio previsti per tali tipologie di trasporto. Gli agenti, dopo aver

notato quattro autoarticolati in uscita dal casello che riportavano targhe diverse

- vettore con targa italiana che agganciava semirimorchi con targa straniera e

viceversa - hanno deciso di fermarli e di verificare la regolarità della

documentazione. Durante il controllo hanno accertato che i vari semirimorchi

erano stati agganciati al Porto di Ancona e di Livorno e che avevano violato le

regole. I poliziotti hanno sottoposto i mezzi pesanti a fermo amministrativo ed

è scattata la sanzione per un importo di oltre 12mila euro.

Ancona Today
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Cerimonia di consegna della nave Silver Dawn presso lo stabilimento Fincantieri di
Ancona

Si è svolta presso lo stabilimento Fincantieri di Ancona la cerimonia di consegna della nave Silver Dawn, terza unità
ad unirsi dall' inizio del 2020 alla flotta di Silversea Cruises e decima nave della compagnia del gruppo Royal
Caribbean.

ANCONA - Dopo la proiezione dei video delle cerimonie della moneta e del

cambio bandiera, Roberto Martinoli - presidente e ceo di Silversea - ha

ufficialmente siglato la presa in consegna di Silver Dawn, alla presenza anche

di Luigi Matarazzo, direttore generale della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri . Richard D. Fain - presidente e ceo di Royal Caribbean Group (di

cui fa parte Silversea Cruises) - e Jason Liberty -vicepresidente esecutivo e

cfo di Royal Caribbean Group - hanno tenuto un breve discorso in

collegamento da remoto. A testimonianza della forza e della resilienza del

settore crocieristico, Silver Dawn è la terza nave a unirsi alla flotta di Silversea

dall' inizio del 2020. ' Con la splendida Silver Dawn, decima nave della nostra

flotta , abbiamo raggiunto un enorme traguardo nella missione di portare i

nostri ospiti nel mondo del lusso', ha dichiarato Roberto Martinoli, president &

ceo di Silversea Cruises . 'Oltre agli sforzi instancabili dei team di Fincantier i e

Silversea Cruises , vorrei riconoscere il grande contributo di Royal Caribbean

Group . Sono grato per il loro continuo supporto, che si è dimostrato ancora

una volta prezioso. Silver Dawn rappresenta un' evoluzione della crociera di

lusso. Si basa sulle innovazioni delle navi gemelle, Silver Moon e Silver Muse, con Otium, il nostro nuovo programma

di benessere. Con Silver Dawn, ribadiamo la nostra posizione di leader nelle crociere ultra-lusso. Non vedo l' ora di

accogliere i nostri ospiti a bordo a partire dalla primavera del 2022'. Matarazzo ha commentato: 'Nonostante la

pandemia siamo riusciti a mantenere tutte le consegne in linea con le date contrattuali. Ecco perché sono

particolarmente lieto di celebrare la consegna di Silver Dawn, che avviene solo pochi mesi dopo quella della gemella

Silver Moon. Collaboriamo con Silversea da molti anni, e con loro abbiamo realizzato una linea di unità capaci di

distinguersi, ma guardiamo già avanti alle nuove sfide che dovremo affrontare, pronti per una nuova generazione di

navi da crociera'. Silver Dawn: Terza unità della classe Muse, nonché quarta frutto della lunga collaborazione di

Silversea con Fincantieri, Silver Dawn è una gemella di Silver Muse, consegnata nel cantiere Fincantieri di Sestri

Ponente (Genova) nell' aprile 2017, e Silver Moon, consegnata ad Ancona nell' ottobre 2020. Silver Dawn ospita

appena 596 ospiti in 298 suite con vista sull' oceano - il 96% delle quali con veranda privata - e ha un rapporto

equipaggio/ospite di 1:1.45. In totale oltre 390 aziende hanno contribuito alla costruzione di Silver Dawn. Nei mesi di

punta una media di 1.000 professionisti hanno lavorato contemporaneamente sulla nave. Per la sua realizzazione

sono state tagliate oltre 15.000 lamiere e profili d' acciaio, sono stati applicati circa 95.500 litri di vernice e 18

appaltatori hanno installato circa 1.690.000
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m di cavo elettrico. Il programma benessere Otium: l' arte originale del comfort Basandosi sul successo dell'

innovativo programma di cucina di Silversea S.A.L.T., lanciato a bordo di Silver Moon, Silver Dawn introduce un

nuovo programma di benessere, Otium. In omaggio al patrimonio italiano della compagnia di crociera, Otium si ispira

allo stile di vita degli antichi Romani. Nella cultura romana, infatti, Otium era un periodo di tempo dedicato allo svago,

in cui le persone facevano il bagno, conversavano, cantavano, teorizzavano, bevevano, mangiavano e si rilassavano.

Otium fornirà agli ospiti un' esperienza di benessere personalizzato e multidimensionale in tutta Silver Dawn, iniziando

in alcune delle suite sul mare più spaziose, per proseguire con una gamma di trattamenti nella spa, che è stata

reinventata. Steve McCurry fotografa Silver Dawn Per la prima volta nella sua illustre carriera, Steve McCurry,

fotografo di fama mondiale e collaboratore di lunga data di Silversea, ha puntato il suo obiettivo su un cantiere navale

in attività. McCurry si è recato presso lo stabilimento Fincantieri di Trieste per fotografare Silver Dawn durante il mese

di agosto 2021. Oltre a fotografare i lavoratori dello stabilimento mentre Silver Dawn si avvicinava al completamento,

McCurry ha colto l' occasione per fotografare il Presidente e CEO di Silversea, Roberto Martinoli, e il Comandante

Samuele Failla. 'Non avevo mai visto una nave nel bacino di carenaggio e sono rimasto affascinato dal vederla

poggiata in equilibrio su una serie di blocchi' ha commentato Steve McCurry. 'Ho trovato particolarmente interessante

vedere la parte della nave che normalmente resta sott' acqua. Tutti i lavoratori operavano meticolosamente come se

curassero un' opera d' arte inestimabile. Mi ha ricordato un fiore che si apre fino a raggiungere la sua massima

bellezza. La maestria e le capacità con cui agivano era straordinaria'.
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Tentata estorsione: assolti Moscherini, De Francesco e Monti

CIVITAVECCHIA - Nessuna estorsione nella vicenda legata ai lavori di

realizzazione della darsena traghetti. L' ex sindaco Giovanni Moscherini e l'

allora braccio destro ed ex assessore Vincenzo De Francesco - entrambi

accusati di tentata estorsione - e l' ex presidente dell' Autorità portuale

Pasqualino Monti - che doveva rispondere di omessa denuncia - sono stati tutti

assolti. I fatti risalgono al 2016 e l' inchiesta fece molto scalpore, soprattutto

perché si arrivò all' arresto di Moscherini e De Francesco, da parte dei

carabinieri. Secondo l' indagine coordinata dalla Procura della Repubblica di

Civitavecchia e dall' allora sostituto Lorenzo Del Giudice, i due amministratori

avrebbero posto in essere un tentativo di estorsione quando l' ex primo

cittadino aveva chiesto all' Autorità Portuale di intervenire abusivamente per

favorire l' acquisto di una cava di proprietà di una società viterbese, che

avrebbe dovuto fornire il materiale lapideo necessario per la realizzazione di un

appalto pubblico, minacciando di denunciare per non conformità delle relative

forniture, i titolari delle cave ai quali erano stati assegnati i subappalti.

Nonostante fosse scattata già la prescrizione, è arrivata comunque la sentenza

di assoluzione.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 15 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 8 5 3 7 6 3 1 § ]

Pnrr: alla Puglia 2,6 mld per potenziare mobilità e sanità

Parte dalla Puglia il tour del goveno sul Pnrr. A questa Regione andranno 2

miliardi e 631 milioni di euro i fondi per il momento destinati alla Puglia dal

Piano nazionale di ripresa e resilienza. Di questi, due miliardi finanzieranno

infrastrutture di trasporto, mobilita sostenibile, rinnovo del parco bus e treni,

edilizia residenziale, interventi sui porti e le Zone economiche speciali. Gli altri

631 milioni di euro saranno destinati a potenziare il sistema sanitario regionale

attraverso reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina. A queste

risorse andranno aggiunte quelle che saranno ripartite per progetti relativi a

transizione verde, istruzione e ricerca. Nel dettaglio, 394,2 milioni saranno

investiti nel Programma innovativo per la Qualità dell' Abitare (PinQua) e

finanzieranno 21 progetti in 48 Comuni della regione per la riqualificazione di

edifici storici, realizzazione di edilizia residenziale sociale, la riorganizzazione

del nodo ferroviario di Bari (il "nodo verde" progettato da Massimiliano Fuksas

che, da solo, otterrà 100 milioni di euro). Altri 159,1 milioni di euro serviranno

per realizzare il sistema BRT, Bus Rapid Transit, di Bari (quattro nuove linee,

60 km quasi tutti in sede riservata, 89 fermate, bus elettrici); con 40 milioni di

euro sarà realizzato un intervento sulla strada camionale di collegamento tra l' Autostrada A14 e il porto di Bari.

Rientra nel finanziamento del Pnrr anche il sistema di monitoraggio relativo al completamento della linea ferroviaria

Napoli-Bari, nell' ambito del progetto dell' Alta Velocità Roma-Bari, per "avvicinare" le tre città. Altri 631 milioni sono

destinati a potenziare l' assistenza sanitaria sul territorio e renderla più accessibile attraverso reti di prossimità,

strutture intermedie e telemedicina. (ANSA).
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Dal 'nodo verde' della stazione centrale al sistema Bus Rapid Transit: gli interventi per Bari
finanziati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Alla Puglia sono per ora complessivamente destinati 2 miliardi e 631 milioni di euro: è la regione con il più alto
numero di progetti approvati (21)

Ci sono la riorganizzazione del nodo ferroviario di Bari (il cosiddetto "nodo

verde" progettato da Massimiliano Fuksas, finanziato con 100 milioni di euro) e

il sistema BRT, Bus Rapid Transit (159,1 milioni di euro per quattro nuove linee,

60 km quasi tutti di corsie preferenziali, 89 fermate, bus elettrici), e ancora un

intervento da 40 milioni di euro sulla strada camionale di collegamento tra l'

Autostrada A14 e il porto di Bari. Sono alcuni dei progetti finanziati per Bari

nell' ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Complessivamente, i

fondi attualmente destinati alla Puglia sono pari a due miliardi e 631 milioni di

euro: è stata la regione con il più alto numero di progetti approvati, 21 su un

totale di 159 approvati in tutta Italia. Tra questi alcuni di grande importanza

riguardano la città di Bari: progetto pilota Nodo verde stazione centrale di Bari

(100 milioni); rigenerazione urbana del quartiere San Pio (16 milioni);

rigenerazione urbana del quartiere Santa Rita (15 milioni); parco lineare

Costasud (un' unica area verde da Pane e Pomodoro al Trullo); sistema Bus

Rapid Transit. Rientra nel finanziamento del Pnrr anche il sistema di

monitoraggio relativo al completamento della linea ferroviaria Napoli-Bari, nell'

ambito del progetto dell' Alta Velocità Roma-Bari, per "avvicinare" le tre città. Previste anche risorse per la sanità

pugliese, che arriveranno dalla Missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Secondo la proposta di

riparto regionale dei fondi relativi al PNRR e al Piano complementare del Ministero della Salute dello scorso ottobre,

alla Puglia spettano 631 milioni di euro per potenziare il sistema sanitario regionale.

Bari Today

Bari
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A Taranto cresce di un quinto il traffico merci nel terzo trimestre

Brusca frenata, invece, per la movimentazione dei container nello scalo pugliese

Con 5,15 milioni di tonnellate, sono aumentate del 20,3% le merci movimentate

durante il terzo trimestre 2021 nel porto di Taranto rispetto allo stesso periodo

del 2020. Bene in particolare il segmento delle rinfuse solide attestato a 3,18

milioni di tonnellate, con aumenti rispettivamente del 55,2% sul terzo trimestre

del 2020 e del 119,4% sullo stesso periodo (pre-pandemia) del 2019. Porto di

Taranto, i numeri del terzo trimestre 2021 Una riduzione è stata invece

registrata sia per il traffico complessivo di rinfuse liquide, che nel terzo

trimestre di quest' anno ha raggiunto 1,14 milioni di tonnellate con una flessione

del 21,2%, sia per il traffico delle merci containerizzate che è risultato di 20

mila tonnellate, in diminuzione del 39% rispetto al terzo trimestre dell' anno

scorso.

Informazioni Marittime

Taranto
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A Taranto la cerimonia di chiusura della stagione crocieristica 2021 di MSC

Catello Scotto Pagliara

Taranto - Si è svolta il giorno 11 pomeriggio, presso il Molo San Cataldo del

porto di Taranto, la cerimonia di chiusura della stagione crocieristica 2021,

organizzata dall' AdSP del Mar Ionio in collaborazione con il Comune di

Taranto e la Taranto Cruise Port. Giochi di luci, suoni ed acqua hanno regalato

ai crocieristi a bordo della maestosa MSC Seaside un' inedita farewell

ceremony che ha 'acceso' la banchina del Molo San Cataldo offrendo uno

spettacolo unico alla città portuale di Taranto. Un fascio di luci colorate si è,

infatti, alzato lungo la banchina per accompagnare, a ritmo di musica, le

operazioni di disormeggio della smart-ship della prestigiosa compagnia

internazionale di navigazione MSC Crociere in occasione del suo 28°ed ultimo

scalo nel porto jonico. 'We salute you!': sulle note rock degli AC/DC la nave ha

lasciato lo scalo di Taranto illuminando il suggestivo skyline in Mar Grande

insieme ai giochi d' acqua che i rimorchiatori del porto hanno realizzato in

segno di saluto all' ultima nave da crociera della stagione. Con l' ultimo approdo

nel capoluogo jonico da parte della MSC Seaside, si conclude ufficialmente

una stagione crocieristica di particolare successo per il porto di Taranto che,

nell' anno in corso, ha registrato numeri da record. Nel corso del 2021, Taranto 'a destination beyond your imagination'

è stata protagonista della scena crocieristica nazionale e Mediterranea, aprendo nuove strade per lo sviluppo del

territorio anche come meta turistica d' eccellenza. La stagione 2022 prenderà il via nel Porto di Taranto a partire dal

prossimo mese di marzo, con ben 9 diverse compagnie di navigazione e circa 50 approdi già confermati, inclusi quelli

della MSC Crociere che, con la 'MSC Splendida', ha garantito la propria presenza nello scalo anche nella prossima

annualità. 'Il 'rock port' di Taranto - afferma il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete -regala il suo

personale ringraziamento ed arrivederci alla MSC con entusiasmo, colori ed energia, elementi che hanno

caratterizzato lo spirito di accoglienza della città portuale di Taranto da maggio sino ad oggi. E' stata una stagione

importante che ha permesso al porto di Taranto di affermarsi come destinazione crocieristica di spicco nel contesto

internazionale della cruise industry. Le conferme ad oggi ricevute per le prossime annualità sono il risultato del grande

lavoro di collaborazione avviato con l' Amministrazione comunale e con gli attori del territorio. Taranto ha saputo

valorizzare al meglio i propri asset anche come destinazione turistica in grado di offrire servizi di qualità oltre che una

varietà incredibile di escursioni anche a carattere esclusivo '. «Oggi chiudiamo una stagione esaltante - le parole del

sindaco Rinaldo Melucci -, con la consapevolezza che Taranto ha conquistato un posto di assoluto rilievo nel

panorama croceristico continentale. Siamo nella top 10 dei porti italiani per numero di passeggeri, tra i primi

Sea Reporter

Taranto
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20 nel Mediterraneo, nel 2022 confermeremo e miglioreremo questo trend, restituendo al porto di Taranto quella

dimensione turistica che le è stata negata per troppo tempo. I numeri di questi sei mesi di sbarchi sono una pietra

miliare, abbiamo mostrato come Taranto possa essere una meta polivalente, grazie all' offerta culturale e alle sue

spiagge, un autentico unicum per i passeggeri di MSC. Il 2022, con la disponibilità del centro polivalente Falanto,

segnerà la svolta definitiva e consoliderà il rapporto tra Comune e Autorità Portuale, che già tante soddisfazioni ha

dato al territorio». 'Taranto ci ha incantato con la sua vivacità e il suo forte dinamismo' - dichiara Antonio Di Monte ,

General Manager di Taranto Cruise Port - 'Questo primo anno è stato pieno di novità, dall' inaugurazione del terminal

ai tantissimi progetti avviati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio, dal Comune di Taranto e dalla Regione

Puglia, a cui abbiamo avuto il piacere di partecipare. MSC è stata un' alleata preziosa in questa avventura:

riconoscendo il potenziale dello scalo e fidandosi della professionalità di Global Ports Holding e di tutti gli attori locali,

ha dominato la stagione 2021 di Taranto Cruise Port, confermando la sua presenza per l' anno venturo. È un

arrivederci al 2022, dunque: Taranto, la destinazione oltre ogni immaginazione, vi aspetta!'. «L' inserimento di Taranto

come nuova destinazione dei nostri itinerari del 2021 si è rivelato un grande successo, forse addirittura superiore a

quello che ci aspettavamo. Grazie alla preziosa collaborazione con le autorità locali, siamo riusciti nel giro di una sola

stagione ad affermare Taranto come nuova meta crocieristica offrendo sin da subito ai nostri ospiti una ricca e

variegata scelta di escursioni a terra che hanno permesso di scoprire le numerose bellezze di questo incredibile

territorio. I numeri dell' estate 2021 dimostrano che l' apprezzamento da parte dei nostri crocieristi è stato

elevatissimo e questo ci ha portati a confermare anche per il prossimo anno la nostra presenza con MSC Splendida

per tutta la stagione estiva' ha dichiarato il Managing Director di MSC Crociere, Leonardo Massa.

Sea Reporter

Taranto
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Porti: Bellanova, Gioia Tauro è strategico per il Paese

'Pnrr occasione straordinaria per rafforzare leadership'

(ANSA) - GIOIA TAURO, 15 NOV - "C' è un dato che voglio ribadire con molta

chiarezza oggi, ed è importante aver ascoltato determinazione e impegno nella

stessa direzione oggi nelle parole del presidente Agostinelli e del presidente

Barbera come dell' intero cluster portuale: quello di Gioia Tauro è un Sistema

portuale assolutamente strategico per il nostro Paese e la sua leadership nel

Mediterraneo". Così la viceministra alle Infrastrutture e Mobilità sostenibili

Teresa Bellanova oggi a Gioia Tauro per "Il Porto incontra", confronto con gli

stakeholder portuali nazionali e locali promosso da Fise Uniport. "Lo dimostra

proprio - ha aggiunge - la capacità di cui ha dato prova negli ultimi due anni nel

riconquistare quote di mercato e posizionamento, registrando un incremento

del 26% nel traffico commerciale, con movimentazione di oltre 3 milioni (più del

30% del traffico nazionale) di contenitori, in netta controtendenza rispetto agli

altri porti nazionali e internazionali. D' altra parte i progetti già conclusi e gli

investimenti in ambito sia portuale che ferroviario previsti nel Pnrr vanno

esattamente in questa direzione". "Penso - ha proseguito Bellanova - ai 2

miliardi 350 milioni complessivamente previsti nel Piano nazionale di rilancio e

resilienza per questa regione che si traducono tra l' altro in cura del ferro e non solo con la Salerno-Reggio Calabria,

portualità, infrastrutture materiali e immateriali, rigenerazione e housing sociale, mobilità accessibile e sostenibile,

gestione sostenibile delle risorse idriche ma penso anche al recente via libera nel Cipess al Decreto di riparto del

Fondo Infrastrutture portuali che destina 50 milioni proprio al Porto di Gioia Tauro per i lavori di approfondimento e

consolidamento del canale portuale lungo la banchina di Levante. Ecco, io direi che ci sono tutte le condizioni perché

questi investimenti assumano un ruolo moltiplicatore. Quello del Pnrr è un banco di prova per l' intera filiera

istituzionale e per tutte le comunità territoriali. La mia presenza qui oggi serve anche a dire questo: la leale

collaborazione istituzionale è una condizione ineludibile per raggiungere gli obiettivi indicati". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti: Agostinelli, politica dica se sposa sogno Gioia Tauro

'Completare lo sviluppo a terra dello scalo'

(ANSA) - GIOIA TAURO, 15 NOV - "Qui c' è un pezzo dello Stato che ancora

riesce a progettare, a realizzare e a sognare, in una cornice di legalità. Ora l'

alternativa è della politica, quella regionale e soprattutto quella nazionale, se

condividere il nostro sogno, con uno sforzo chirurgico e definitivo, per

completare lo sviluppo a terra del nostro porto, oppure lasciare Gioia Tauro

così com' è, con i suoi 3 milioni di contenitori annui, primato nazionale,

occupazione bene o male salvaguardata, ma nessuno sviluppo del retroporto,

nessun beneficio per la Calabria e per il Sud". Lo ha affermato il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea

Agostinelli nel corso dell' evento "Il Porto Incontra" organizzato da Fise Uniport

a Gioia Tauro, nei locali di MedCenter Container Terminal. "Questo - ha

aggiunto Agostinelli - è un porto nuovo dai fondali abissali che curiamo in modo

maniacale. Non a caso, le navi porta container più grandi del mondo

ormeggiano qui e in nessun altro porto in Italia. Qui abbiamo le infrastrutture più

moderne, un armatore, che è anche terminalista, che sta investendo 210 milioni

di euro, anche con il contributo di questa Autorità di Sistema Portuale, e che

tutti gli altri porti ci invidiano e corteggiano. Abbiamo realizzato in questi anni infrastrutture modernissime, il viadotto

De Maria e il gateway ferroviario che il porto aspettava da 30 anni, una delle pochissime opere strategiche nazionali

del Sud arrivata dalla progettazione alla bollinatura della Corte dei Conti. E poi un bacino di carenaggio per il quale

sono pronte le risorse e che fino a 4 anni fa appariva un miraggio visionario e che oggi sta diventando realtà. Ne

siamo orgogliosi. In questo contesto, che è quello della Calabria più profonda e nel pieno dell' emergenza pandemica,

maestranze portuali e terminalista hanno realizzato nel 2020 uno stupefacente + 26% dei traffici, che si contrappone

alla flessione a doppia cifra di tutti gli altri porti del pianeta. Noi siamo orgogliosi anche delle nostre maestranze e del

nostro terminal. E poi c' è il resto del mondo, c' è la 'questione meridionale' che vede questa meraviglia portuale

godere del più ampio retroporto nazionale ampio 370 ettari, gode di strade, autostrade, ferrovia, per non dire di un

aeroporto internazionale a 60 km di distanza. Abbiamo il sogno visionario di farlo diventare il volano economico di

una intera regione, se non dell' intero Meridione, abbiamo il sogno visionario di un collegamento via ferro con gli

interporti campani e pugliesi, magari via Corigliano, nonostante una Zona Economica Speciale che non decolla, una

"alta capacità ferroviaria" ad oggi inesistente, e questo è l' obiettivo che il PNRR deve raggiungere, non dimenticando

che il problema della Regione si chiama alta velocità". "E poi - ha concluso Agostinelli - c' è una cultura portuale qui

del tutto mancante. Siamo un porto giovanissimo, senza storia, senza cultura marinara, senza la coscienza diffusa di

essere un grande porto mediterraneo. Ne parliamo ogni

Ansa
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giorno con le organizzazioni sindacali, con le università, con la società civile, con la politica". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli: la politica deve dire se sposa il sogno di Gioia Tauro, completando lo sviluppo
a terra del nostro porto

Nel corso dell'evento Il Porto Incontra organizzato da Fise Uniport a Gioia

Tauro, nei locali di MedCenter Container Terminal, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dopo

aver sottolineato i punti di forza dello scalo di Gioia Tauro, ha detto:

<>.Agostinelli ha quindi percorso i passi che, negli ultimi anni, hanno riportato lo

scalo ai vertici internazionali del transhipment <>.<Agostinelli c'è la questione

meridionale che vede questa meraviglia portuale godere del più ampio

retroporto nazionale ampio 370 ettari, gode di strade, autostrade, ferrovia, per

non dire di un aeroporto internazionale a 60 km di distanza. Abbiamo il sogno

visionario di farlo diventare il volano economico di una intera regione, se non

dell'intero Meridione, abbiamo il sogno visionario di un collegamento via ferro

con gli interporti campani e pugliesi, magari via Corigliano, nonostante una

Zona Economica Speciale che non decolla, una alta capacità ferroviaria ad

oggi inesistente, e questo è l'obiettivo che il PNRR deve raggiungere, non

dimenticando che il problema della Regione si chiama alta velocità.E poi c'è

una cultura portuale qui del tutto mancante. Siamo un porto giovanissimo,

senza storia, senza cultura marinara, senza la coscienza diffusa di essere un grande porto mediterraneo. Ne parliamo

ogni giorno con le organizzazioni sindacali, con le università, con la società civile, con la politica.Qualcosa sta

cambiando. Cinque anni fa i giornali titolavano che il porto di Gioia Tauro era il porto della cocaina. Oggi, proprio

oggi, questo è il titolo di rilievo che ci riconosce Affari e Finanza Gioia tauro, un porto da record per rilanciare la

Calabria e il Sud. E infine c'è la Ndrangheta, il convitato di pietra

Il Nautilus
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di ogni discussione sui problemi calabresi. Abbiamo qui le Istituzioni, le migliori Forze dell'ordine e di Polizia, la

migliore magistratura per combattere questa piaga mentre noi facciamo ogni sforzo per tenerla fuori dal porto, con

indagini capillari su ogni appalto e sub appalto>>.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli: la politica deve dire se sposa il sogno di Gioia Tauro, completando lo sviluppo
a terra del nostro porto

Nel corso dell'evento Il Porto Incontra organizzato da Fise Uniport a Gioia

Tauro, nei locali di MedCenter Container Terminal, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dopo

aver sottolineato i punti di forza dello scalo di Gioia Tauro, ha detto:

<>.Agostinelli ha quindi percorso i passi che, negli ultimi anni, hanno riportato lo

scalo ai vertici internazionali del transhipment <>.<Agostinelli c'è la questione

meridionale che vede questa meraviglia portuale godere del più ampio

retroporto nazionale ampio 370 ettari, gode di strade, autostrade, ferrovia, per

non dire di un aeroporto internazionale a 60 km di distanza. Abbiamo il sogno

visionario di farlo diventare il volano economico di una intera regione, se non

dell'intero Meridione, abbiamo il sogno visionario di un collegamento via ferro

con gli interporti campani e pugliesi, magari via Corigliano, nonostante una

Zona Economica Speciale che non decolla, una alta capacità ferroviaria ad

oggi inesistente, e questo è l'obiettivo che il PNRR deve raggiungere, non

dimenticando che il problema della Regione si chiama alta velocità.E poi c'è

una cultura portuale qui del tutto mancante. Siamo un porto giovanissimo,

senza

Informatore Navale
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storia, senza cultura marinara, senza la coscienza diffusa di essere un grande porto mediterraneo. Ne parliamo

ogni giorno con le organizzazioni sindacali, con le università, con la società civile, con la politica.Qualcosa sta

cambiando. Cinque anni fa i giornali titolavano che il porto di Gioia Tauro era il porto della cocaina. Oggi, proprio

oggi, questo è il titolo di rilievo che ci riconosce Affari e Finanza Gioia tauro, un porto da record per rilanciare la

Calabria e il Sud. E infine c'è la Ndrangheta, il convitato di pietra di ogni discussione sui problemi calabresi. Abbiamo

qui le Istituzioni, le migliori Forze dell'ordine e di Polizia, la migliore magistratura per combattere questa piaga mentre

noi facciamo ogni sforzo per tenerla fuori dal porto, con indagini capillari su ogni appalto e sub appalto>>.

Informatore Navale
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Bellanova "Porto di Gioia Tauro strategico per il Paese"

GIOIA TAURO PORTO GRANDI INFRASTRUTTURE HUB TORRE

CONTROLLO CATANZARO (ITALPRESS) - "C' è un dato che voglio ribadire

con molta chiarezza oggi, ed è importante aver ascoltato determinazione e

impegno nella stessa direzione oggi nelle parole del Presidente Agostinelli e del

Presidente Barbera come dell' intero cluster portuale: quello di Gioia Tauro è un

Sistema portuale assolutamente strategico per il nostro Paese e la sua

leadership nel Mediterraneo. Lo dimostra proprio la capacità di cui ha dato

prova negl i  u l t imi  due anni  nel  r iconquistare quote d i  mercato e

posizionamento, registrando un incremento del 26% nel traffico commerciale,

con movimentazione di oltre 3 milioni (più del 30% del traffico nazionale) di

contenitori, in netta controtendenza rispetto agli altri porti nazionali e

internazionali. D' altra parte i progetti già conclusi e gli investimenti in ambito

sia portuale che ferroviario previsti nel Pnrr vanno esattamente in questa

direzione". Così la Viceministra alle Infrastrutture e Mobilità sostenibili Teresa

Bellanova oggi a Gioia Tauro per "I l  Porto incontra", confronto con gli

stakeholder portuali nazionali e locali promosso da Fise Uniport. "Penso", ha

proseguito Bellanova, "ai 2 miliardi 350 milioni complessivamente previsti nel Piano nazionale di rilancio e resilienza

per questa regione che si traducono tra l' altro in cura del ferro e non solo con la Salerno-Reggio Calabria, portualità,

infrastrutture materiali e immateriali, rigenerazione e housing sociale, mobilità accessibile e sostenibile, gestione

sostenibile delle risorse idriche ma penso anche al recente via libera nel Cipess al Decreto di riparto del Fondo

Infrastrutture portuali che destina 50 milioni proprio al Porto di Gioia Tauro per i lavori di approfondimento e

consolidamento del canale portuale lungo la banchina di Levante. Ecco, io direi che ci sono tutte le condizioni perchè

questi investimenti assumano un ruolo moltiplicatore. Quello del Pnrr è un banco di prova per l' intera filiera

istituzionale e per tutte le comunità territoriali. La mia presenza qui oggi serve anche a dire questo: la leale

collaborazione istituzionale è una condizione ineludibile per raggiungere gli obiettivi indicati". (ITALPRESS).

Italpress
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La politica condivide il sogno di Gioia Tauro?

Intervento di Agostinelli a 'Il Porto Incontra' organizzato da Fise Uniport

Redazione

GIOIA TAURO La politica intende condividere il nostro sogno, con uno sforzo

chirurgico e definitivo, per completare lo sviluppo a terra del nostro porto,

oppure lasciare Gioia Tauro così com'è. Questo in sintesi l'interrogativo posto

dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, nel corso dell'evento Il Porto Incontra organizzato

da Fise Uniport a Gioia Tauro, nei locali di MedCenter Container Terminal.

Agostinelli, dopo aver sottolineato i punti di forza dello scalo di Gioia Tauro,

ha detto: Qui c'è un pezzo dello Stato che ancora riesce a progettare, a

realizzare e a sognare, in una cornice di legalità. Ora l'alternativa è della

politica, quella regionale e soprattutto quella nazionale, se condividere il

nostro sogno, con uno sforzo chirurgico e definitivo, per completare lo

sviluppo a terra del nostro porto, oppure lasciare Gioia Tauro così com'è, con

i suoi 3 milioni di contenitori annui, primato nazionale, occupazione bene o

male salvaguardata, ma nessuno sviluppo del retroporto, nessun beneficio per

la Calabria e per il Sud. Agostinelli ha quindi percorso i passi che, negli ultimi

anni, hanno riportato lo scalo ai vertici internazionali del transhipment Questo

è un porto nuovo dai fondali abissali ha aggiunto che curiamo in modo maniacale. Non a caso, le navi porta

containers più grandi del mondo ormeggiano qui e in nessun altro porto in Italia. Qui abbiamo le infrastrutture più

moderne, un armatore, che è anche terminalista, che sta investendo 210 milioni di euro, anche con il contributo di

questa Autorità di Sistema portuale, e che tutti gli altri porti ci invidiano e corteggiano. Abbiamo realizzato in questi

anni infrastrutture modernissime, il viadotto De Maria e il gateway ferroviario che il porto aspettava da 30 anni, una

delle pochissime opere strategiche nazionali del Sud arrivata dalla progettazione alla bollinatura della Corte dei Conti.

E poi un bacino di carenaggio per il quale sono pronte le risorse e che fino a 4 anni fa appariva un miraggio visionario

e che oggi sta diventando realtà. Ne siamo orgogliosi. In questo contesto, che è quello della Calabria più profonda e

nel pieno dell'emergenza pandemica, maestranze portuali e terminalista hanno realizzato nel 2020 uno stupefacente +

26% dei traffici, che si contrappone alla flessione a doppia cifra di tutti gli altri porti del pianeta. Noi siamo orgogliosi

anche delle nostre maestranze e del nostro terminal. E poi c'è il resto del mondo ha continuato Agostinelli c'è la

questione meridionale' che vede questa meraviglia portuale godere del più ampio retroporto nazionale ampio 370

ettari, gode di strade, autostrade, ferrovia, per non dire di un aeroporto internazionale a 60 km di distanza. Abbiamo il

sogno visionario di farlo diventare il volano economico di una intera regione, se non dell'intero Meridione, abbiamo il

sogno visionario di un collegamento via ferro con gli interporti campani e pugliesi, magari via Corigliano, nonostante

una Zona Economica Speciale che non decolla, una alta capacità ferroviaria'

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ad oggi inesistente, e questo è l'obiettivo che il PNRR deve raggiungere, non dimenticando che il problema della

Regione si chiama alta velocità. E poi c'è una cultura portuale qui del tutto mancante. Siamo un porto giovanissimo,

senza storia, senza cultura marinara, senza la coscienza diffusa di essere un grande porto mediterraneo. Ne parliamo

ogni giorno con le organizzazioni sindacali, con le università, con la società civile, con la politica. Qualcosa sta

cambiando. Cinque anni fa i giornali titolavano che il porto di Gioia Tauro era il porto della cocaina. Oggi, proprio

oggi, questo è il titolo di rilievo che ci riconosce Affari e Finanza Gioia tauro, un porto da record per rilanciare la

Calabria e il Sud'. E infine c'è la Ndrangheta, il convitato di pietra di ogni discussione sui problemi calabresi. Abbiamo

qui le Istituzioni, le migliori Forze dell'ordine e di Polizia, la migliore magistratura per combattere questa piaga mentre

noi facciamo ogni sforzo per tenerla fuori dal porto, con indagini capillari su ogni appalto e sub appalto.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crociere multiscalo, Island Sky a Porto Torres e Cagliari

Oggi Porto Torres, domani Cagliari. È il multiscalo: protagonista la nave da

crociera Island Sky della compagnia Noble Caledonia. Questa mattina, la

gemella della Hebridean Sky, che ha riaperto la stagione crocieristica

portotorrese lo scorso 24 settembre, è approdata alle 8 alla banchina Dogana

Segni con 88 passeggeri a bordo. Nave del segmento lusso, la Island Sky

rientra nel settore delle expedition cruises, crociere culturali appositamente

pianificate per la scoperta di nuove destinazioni ed escursioni tematiche rivolte

a una clientela appassionata alla storia e alle tradizioni. Adottate tutte le misure

di sicurezza per il contenimento del contagio a bordo, a terra e, in particolare,

per l' escursione ad Alghero. La nave, proveniente da Porto Vecchio,

proseguirà il suo tour in serata toccando, domani mattina, il porto di Cagliari.

"Lo scalo odierno, il secondo della stessa compagnia in poco più di un mese e

mezzo, tiene viva l' attenzione del mercato crocieristico su Porto Torres -

commenta il presidente dell' Autorità del mare di Sardegna Massimo Deiana -

conferma le prospettive di ripresa del settore in Sardegna e, soprattutto,

evidenzia ancora una volta l' enorme potenzialità del sistema portuale sardo nel

sapersi proporre come doppia, ma anche tripla destinazione in un unico tour crocieristico".

Ansa

Cagliari
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La compagnia Noble Caledonia raddoppia a Porto Torres e conferma il multiscalo in
Sardegna

La Island Sky, dopo l' approdo nello scalo del Nord Ovest, sarà domani a

Cagliari Con lo scalo della Island Sky, la Noble Caledonia raddoppia su Porto

Torres e conferma la strategia del multiscalo nel sistema portuale Sardegna.

Questa mattina, la gemella della Hebridean Sky , nave che ha riaperto la

stagione crocieristica portotorrese lo scorso 24 settembre, è approdata alle

8.00 alla Banchina Dogana Segni con 88 passeggeri a bordo. Un ulteriore

segnale di ottimismo, quello odierno, a riprova dell' interesse dell' industria

crocieristica per il porto del nord ovest e, in particolare, di una sempre più

ampia presenza negli scali di competenza dell' AdSP di navi del segmento

lusso, soprattutto delle expedition cruises , crociere culturali appositamente

pianificate per la scoperta di nuove destinazioni ed escursioni tematiche rivolte

ad una clientela appassionata alla storia e alle tradizioni. Anche per l' approdo

odierno della Island Sky sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il

contenimento del contagio a bordo, a terra e, in particolare, per l' escursione ad

Alghero. La nave, proveniente da Porto Vecchio, proseguirà il suo tour in

serata toccando, domani mattina, il porto di Cagliari. Un doppio approdo all'

interno dello stesso itinerario che conferma, ancora una volta, la valenza strategica del multiscalo in Sardegna.

Tendenza che, da alcuni anni, vede i porti di sistema sempre più strettamente collegati, con una sinergia che li rende

fortemente competitivi rispetto ad altre destinazioni del Mediterraneo, sia per la capacità di offrire proposte sempre

differenti e ricche di appeal, sia per un coordinamento unico, quello dell' AdSP, appunto, capace di garantire

contemporaneamente elevati standard di sicurezza su tutti gli scali di competenza. " Lo scalo odierno, il secondo della

stessa compagnia in poco più di un mese e mezzo - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - tiene viva l' attenzione del mercato crocieristico su Porto Torres, conferma le prospettive di ripresa del

settore in Sardegna e, soprattutto, evidenzia ancora una volta l' enorme potenzialità del sistema portuale sardo nel

sapersi proporre come doppia, ma anche tripla destinazione in un unico tour crocieristico. Un fenomeno che stiamo

monitorando con particolare attenzione e che va tenuto in debita considerazione su più fronti, perché capace di

generare contemporaneamente, in più zone dell' Isola, importanti ricadute sia in termini economici che turistici".

Informatore Navale

Cagliari
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Una expedition cruises a Porto Torres

La "Island Sky" di Noble Caledonia raddoppia gli approdi nello scalo sardo. L' autorità portuale prova a spingere il
turismo crocieristico sull' isola

Con lo scalo della Island Sky , il tour operator londinese Noble Caledonia

raddoppia su Porto Torres e conferma la strategia multiscalo nel sistema

portuale della Sardegna. Stamattina la gemella della Hebridean Sky, nave che

ha riaperto la stagione crocieristica portotorrese il 24 settembre, è approdata

alle 8 alla banchina Dogana Segni con 88 passeggeri a bordo. Proveniente da

Porto Vecchio, proseguirà il suo tour in serata toccando domani mattina il porto

di Cagliari. Si tratta di expedition cruises , crociere di spedizione, più care di

quelle usuali e orientate all' esplorazione di luoghi esotici. I passeggeri di Island

Sky, per esempio, sono andati in escursione ad Alghero. «Lo scalo odierno, il

secondo della stessa compagnia in poco più di un mese e mezzo - spiega

Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna -

tiene viva l' attenzione del mercato crocieristico su Porto Torres, conferma le

prospettive di ripresa del settore in Sardegna e, soprattutto, evidenzia ancora

una volta l' enorme potenzialità del sistema portuale sardo nel sapersi proporre

come doppia ma anche tripla destinazione in un unico tour crocieristico. Un

fenomeno che stiamo monitorando con particolare attenzione e che va tenuto

in debita considerazione su più fronti, perché capace di generare contemporaneamente, in più zone dell' Isola,

importanti ricadute sia in termini economici che turistici».

Informazioni Marittime

Cagliari
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Noble Caledonia raddoppia a Porto Torres

Confermata la strategia del multiscalo nel sistema portuale sardo

Redazione

PORTO TORRES Con lo scalo della nave Island Sky, la compagnia Noble

Caledonia raddoppia su Porto Torres e conferma la strategia del multiscalo

nel sistema portuale Sardegna. Questa mattina, la gemella della Hebridean

Sky, nave che ha riaperto la stagione crocieristica portotorrese lo scorso 24

Settembre, è approdata alle 8.00 alla Banchina Dogana Segni con 88

passeggeri a bordo. Un ulteriore segnale di ottimismo, quello odierno, a

riprova dell'interesse dell'industria crocieristica per il porto del nord ovest e, in

particolare, di una sempre più ampia presenza negli scali di competenza

dell'AdSp del Mare di Sardegna di navi del segmento lusso, soprattutto delle

expedition cruises, crociere culturali appositamente pianificate per la scoperta

di nuove destinazioni ed escursioni tematiche rivolte ad una clientela

appassionata alla storia e alle tradizioni. Anche per l'approdo odierno della

Island Sky sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il contenimento

del contagio a bordo, a terra e, in particolare, per l'escursione ad Alghero. La

nave, proveniente da Porto Vecchio, proseguirà il suo tour in serata toccando,

domani mattina, il porto di Cagliari. Un doppio approdo all'interno dello stesso

itinerario che conferma, ancora una volta, la valenza strategica del multiscalo in Sardegna. Tendenza che, da alcuni

anni, vede i porti di sistema sempre più strettamente collegati, con una sinergia che li rende fortemente competitivi

rispetto ad altre destinazioni del Mediterraneo, sia per la capacità di offrire proposte sempre differenti e ricche di

appeal, sia per un coordinamento unico, quello dell'AdSP, appunto, capace di garantire contemporaneamente elevati

standard di sicurezza su tutti gli scali di competenza. Lo scalo odierno, il secondo della stessa compagnia in poco più

di un mese e mezzo spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna tiene viva l'attenzione del

mercato crocieristico su Porto Torres, conferma le prospettive di ripresa del settore in Sardegna e, soprattutto,

evidenzia ancora una volta l'enorme potenzialità del sistema portuale sardo nel sapersi proporre come doppia, ma

anche tripla destinazione in un unico tour crocieristico. Un fenomeno che stiamo monitorando con particolare

attenzione e che va tenuto in debita considerazione su più fronti, perché capace di generare contemporaneamente, in

più zone dell'Isola, importanti ricadute sia in termini economici che turistici. Nella foto, la nave Island Sky ormeggiata a

Porto Torres.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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A Porto Torres e Cagliari sbarcano le crociere culturali

Oggi Porto Torres, domani Cagliari. È il multiscalo: protagonista la nave da

crociera Island Sky della compagnia Noble Caledonia. Questa mattina, la

gemella della Hebridean Sky, che ha riaperto la stagione crocieristica

portotorrese lo scorso 24 settembre, è approdata alle 8 alla banchina Dogana

Segni con 88 passeggeri a bordo. Nave del segmento lusso, la Island Sky

rientra nel settore delle expedition cruises, crociere culturali appositamente

pianificate per la scoperta di nuove destinazioni ed escursioni tematiche rivolte

a una clientela appassionata alla storia e alle tradizioni. Adottate tutte le misure

di sicurezza per il contenimento del contagio a bordo, a terra e, in particolare,

per l' escursione ad Alghero. La nave, proveniente da Porto Vecchio,

proseguirà il suo tour in serata toccando, domani mattina, il porto di Cagliari.

"Lo scalo odierno, il secondo della stessa compagnia in poco più di un mese e

mezzo, tiene viva l' attenzione del mercato crocieristico su Porto Torres -

commenta il presidente dell' Autorità del mare di Sardegna Massimo Deiana -

conferma le prospettive di ripresa del settore in Sardegna e, soprattutto,

evidenzia ancora una volta l' enorme potenzialità del sistema portuale sardo nel

sapersi proporre come doppia, ma anche tripla destinazione in un unico tour crocieristico".

Sardinia Post

Cagliari
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Noble Caledonia raddoppia a Porto Torres e conferma il multiscalo in Sardegna

Emmanuele Gerboni

La Island Sky, dopo l' approdo nello scalo del Nord Ovest, sarà domani a

Cagliari Genova - Con lo scalo della Island Sky, la Noble Caledonia raddoppia

su Porto Torres e conferma la strategia del multiscalo nel sistema portuale

Sardegna. Questa mattina, la gemella della Hebridean Sky , nave che ha

riaperto la stagione crocieristica portotorrese lo scorso 24 settembre, è

approdata alle 8.00 alla Banchina Dogana Segni con 88 passeggeri a bordo.

Un ulteriore segnale di ottimismo, quello odierno, a riprova dell' interesse dell'

industria crocieristica per il porto del nord ovest e, in particolare, di una sempre

più ampia presenza negli scali di competenza dell' AdSP di navi del segmento

lusso, soprattutto delle expedition cruises , crociere culturali appositamente

pianificate per la scoperta di nuove destinazioni ed escursioni tematiche rivolte

ad una clientela appassionata alla storia e alle tradizioni. Anche per l' approdo

odierno della Island Sky sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il

contenimento del contagio a bordo, a terra e, in particolare, per l' escursione ad

Alghero. La nave, proveniente da Porto Vecchio, proseguirà il suo tour in

serata toccando, domani mattina, il porto di Cagliari . Un doppio approdo all'

interno dello stesso itinerario che conferma, ancora una volta, la valenza strategica del multiscalo in Sardegna .

Tendenza che, da alcuni anni, vede i porti di sistema sempre più strettamente collegati, con una sinergia che li rende

fortemente competitivi rispetto ad altre destinazioni del Mediterraneo, sia per la capacità di offrire proposte sempre

differenti e ricche di appeal, sia per un coordinamento unico, quello dell' AdSP, appunto, capace di garantire

contemporaneamente elevati standard di sicurezza su tutti gli scali di competenza. ' Lo scalo odierno, il secondo della

stessa compagnia in poco più di un mese e mezzo - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - tiene viva l' attenzione del mercato crocieristico su Porto Torres, conferma le prospettive di ripresa del

settore in Sardegna e, soprattutto, evidenzia ancora una volta l' enorme potenzialità del sistema portuale sardo nel

sapersi proporre come doppia, ma anche tripla destinazione in un unico tour crocieristico. Un fenomeno che stiamo

monitorando con particolare attenzione e che va tenuto in debita considerazione su più fronti, perché capace di

generare contemporaneamente, in più zone dell' Isola, importanti ricadute sia in termini economici che turistici'.

Ship Mag

Cagliari
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Navi sequestrate, giungla normativa e boom dei costi: cosa sta succedendo al trasporto
container / Analisi

Helvetius

Circa 30 navi, tra cui petroliere, navi portarinfuse e una nave general cargo,

sono state fermate dalla Marina indonesiana negli ultimi tre mesi Il fenomeno

della congestione nel settore marittimo sta generando gravi ed eccezionali

disagi. Uno dei più recenti si è verificato al confine tra Singapore e Indonesia ,

dove almeno una decina di armatori affermano di essere stati costretti a

versare denaro per liberare le navi detenute dalla Marina indonesiana, perché in

rada in attesa di un ormeggio. I fatti sarebbero accaduti all' interno dell' area

portuale di Singapore, ma in quelle che, secondo la versione delle autorità

indonesiane, corrispondono alle sue acque territoriali. Gli arresti e i pagamenti

sono stati segnalati per la prima volta da Lloyd' s List Intelligence. Lo Stretto di

Singapore, una delle vie navigabili più trafficate del mondo, è attualmente

gremito di navi che aspettano giorni o settimane per attraccare nel porto

asiatico . Da anni le navi ancorate in acque ad est dello Stretto, in attesa di

attraccare, ritengono di trovarsi in acque internazionali e quindi non

assoggettabili a eventuali oneri portuali. Nelle ultime settimane, tuttavia, l'

aumento delle navi ancorate in quella zona ha messo in allerta le autorità

indonesiane. Il contrammiraglio Arsyad Abdullah, comandante della flotta navale indonesiana per la regione, ha

assicurato che "non è vero che la Marina abbia ha o chiesto un pagamento per liberare le navi", anche se ha

affermato che negli ultimi tre mesi ci sono stati numerosi fermi di navi 'per ancoraggio senza autorizzazione in acque

indonesiane, deviazione dalla rotta di navigazione o sosta a metà strada per un tempo eccessivo'. L' alto ufficiale ha

anche affermato che tutti gli arresti sono conformi alla legge indonesiana. Circa 30 navi, tra cui petroliere, navi

portarinfuse e una nave general cargo, sono state fermate dalla Marina indonesiana negli ultimi tre mesi e la maggior

parte è stata rilasciata dopo aver effettuato pagamenti compresi tra $ 250.000 e $ 300.000. Ma la situazione

potrebbe effettivamente complicarsi poiché la Marina indonesiana intende reprimere con fermezza le navi che

attraccano senza licenza. Il caso California I problemi causati dall' eccesso di navi davanti ai porti di Los Angeles e

Long Beach sono noti, ma un nuovo aspetto si è aggiunto nel momento in cui è stata emanata la disposizione che

prevede di attendere un ormeggio in posizione quasi sette volte più lontana di quella attualmente consentita. Ciò al

fine di migliorare la qualità dell' aria e la sicurezza nell' area marina californiana. Pertanto, a partire dal 16 novembre,

le navi in attesa di fare scalo in entrambi i porti dovranno attendere circa 150 miglia dalla costa, come confermato in

una dichiarazione della Pacific Merchant Shipping Association , della Pacific Maritime Association e del Marine

Exchange of Southern California. La distanza va confrontata con le attuali 20 miglia nautiche. Nel frattempo, le navi in

transito dirette a nord e a sud devono rimanere a più di 50 miglia dalla costa dello Stato. Un sistema di trasporto

marittimo "amico dell'
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ambiente" è essenziale per l' economia californiana, ha affermato James Kipling Louttit, CEO di Marine Exchange

of Southern California . Le nuove regole sosterranno "la salute dei nostri porti", ha aggiunto. La lunga lista di navi, sia

all' ancoraggio che nell' area di attesa, ha totalizzato 83 navi in ritardo venerdì, quattro in più rispetto a mercoledì,

superando così il precedente record di 81 fissato all' inizio della settimana, secondo i funzionari che controllano il

traffico marittimo nella baia di San Pedro . L' attesa media è aumentata a 16,9 giorni, il doppio di due mesi fa. Allo

stesso tempo, i drammatici problemi nelle catene di approvvigionamento sono diventate un freno economico per la

più grande economia del mondo e un rischio politico per il presidente Joe Biden, poiché le interruzioni esercitano una

pressione al rialzo sull' inflazione, evidenziando al contempo la carenza di lavoratori, compresi camionisti e personale

nei centri di stoccaggio. Mentre il sentimento dei consumatori si sta deteriorando a causa di un rimbalzo del costo

della vita. Il caso Cina Intanto, dall' altra parte dell' Oceano, la Cina soffre ancora la carenza di container, un fatto che

si verifica in un contesto di forte domanda di esportazioni, che ha portato il Paese asiatico nei primi nove mesi del

2021 a movimentare 3.500 milioni di tonnellate di merci verso l' estero, il 5,2% in più rispetto allo stesso periodo dell'

anno precedente. Tuttavia, è proprio lo squilibrio nei modelli del commercio mondiale che ha interrotto l' offerta di

container nel paese. Con il Nord America e l' Europa che producono meno prodotti per l' esportazione, i container

vuoti si stanno accumulando nei loro porti, ritardando il loro ritorno in Asia e causando la lunga carenza in Cina.

Ship Mag
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Il Ponte sullo Stretto, il Waterfront di Zaha Hadid e il Mediterranean Life di Porto Bolaro:
tre opere per fare di Reggio Calabria la vera Capitale del Mediterraneo

Certamente non si può dire che Reggio Calabria stia vivendo un momento di

sviluppo e benessere: la città continua ad essere piegata dalle ormai ataviche

emergenze legate ai malfunzionamenti della raccolta dei rifiuti, della

distribuzione dell' acqua pubblica e della sicurezza sulle strade. Sulle

inefficienze dell' amministrazione incombe adesso anche la sentenza del

processo Miramare, che può determinare un vero e proprio terremoto politico

stravolgendo gli attuali assetti amministrativi della città. E al già degradato

scenario locale si aggiunge la gravità di una crisi dalla portata nazionale e

internazionale legata alla pandemia e alle restrizioni che hanno falcidiato l'

economia. Nonostante tutto questo, però, per Reggio Calabria si può iniziare a

scorgere anche un barlume di speranza. Arrivano numerosi, infatti, i segnali che

possono riaccendere la possibilità che la città cambi rotta e riprenda quel

percorso di crescita e sviluppo abbandonato da ormai quasi dieci anni, con la

ferita del commissariamento non ancora sanata al punto che in consiglio

comunale si lavora per ottenere un risarcimento . Una nuova stagione può

iniziare davvero, e se la città ci riuscirà, dovrà ricordare questi giorni dell'

autunno 2021 in cui si stanno ponendo le basi per una nuova grande Reggio. Nello specifico, i segnali si chiamano

Pnrr , Giusi Princi e Porto Bolaro . Il Pnrr è ormai sulla bocca di tutti e quantificare i reali benefici che apporterà ai

territori è compito arduo e avventuroso. Ad esempio non è ancora chiaro se, come e quando l' alta velocità ferroviaria

annunciata dal piano presentato a Bruxelles dal governo Draghi arriverà davvero a Reggio Calabria, con che tempi e

con che tracciato. Di certo, però, sappiamo che il Pnrr ha già finanziato con fondi vincolati del Recovery Fund la

realizzazione del Museo del Mediterraneo progettato nel 2007 dall' archistar Zaha Hadid per il nuovo Waterfront della

città. Si tratta di 53 milioni di euro dedicati proprio all' opera reggina già inseriti nel masterplan delle risorse disponibili

per gli attrattori culturali delle Città Metropolitane. Il nuovo waterfront di Reggio Calabria poteva essere già realizzato

da tempo se il sindaco Falcomatà non l' avesse stralciato nel 2015, nonostante fossero già disponibili i fondi stanziati

con il Decreto Reggio e con i PISU con risorse a progetto che in alcun modo potevano essere utilizzate per altro e

che infatti andarono persi per sempre. Adesso l' opera dovrà andare in appalto e certamente prenderà forma, seppur

con dieci anni di ritardo. Si tratta di un progetto ambizioso e avveniristico voluto da Zaha Hadid quando vinse il

concorso di progettazione indetto dal Comune allora guidato da Scopelliti con l' intenzione di proiettare la città nel

futuro tramite il virtuoso utilizzo dei fondi europei. Zaha Hadid in persona ha poi firmato il contratto proprio con

Scopelliti il 5 settembre 2009 a Londra, presso l' Ambasciata d' Italia alla presenza della stampa estera che in quegli

anni dedicava ampia visibilità alla rinascita della città calabrese dello Stretto
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ed evidenziava l' importanza di un progetto così avveniristico. Un progetto che adesso andrà a riqualificare tutta la

zona del porto, con l' obiettivo di " diventare un simbolo che caratterizzi inequivocabilmente la città di Reggio Calabria

come capitale culturale e futuro punto di confluenza tecnico-economico del bacino del mediterraneo ", come hanno

spiegato gli spiegano gli architetti dello staff progettista guidato da Zaha Hadid . " Perfettamente visibile dalla costa

opposta, il Museo del Mediterraneo sarà unico nel paesaggio, segnale inconfondibili per l' orientamento dal mare e da

terra. Monumento alla grandiosità della cultura mediterranea e simbolo di Reggio Calabria, il museo del Mediterraneo

si rivolge alla città offrendo i suoi fronti più belli al mare: verso la Sicilia ad Ovest, e verso l' ingresso al porto turistico,

sul lato Nord- Est. A Ovest, il segnale unico dell' ingresso alla città dal mare, a Est e Nord-Est uno sfondo

straordinario per tutto il bacino del porto. Questa posizione è ideale anche per tutte le vedute verso il porto dalla parte

alta della città e perfettamente visibile anche all' ingresso in città da Nord, sia dall' autostrada e che dalla ferrovia. La

localizzazione del Museo, al confine con il porto turistico, garantisce la conclusione ideale della passeggiata urbana.

Questa, attraverso il distretto turistico ricettivo Nord in continuità con il lungomare attuale, si raccoglie sulle piazze

pubbliche al di sotto del grande atrio d' ingresso e protette dai volumi del Museo. Questo sistema di piazze è un luogo

ideale per lo svolgimento di attività all' aperto più o meno legate all' attività del museo, per eventi di vario genere e

rappresentazioni. Questa scelta architettonica vuole garantire la migliore connessione tra il nuovo distretto ricettivo

Nord, la spiaggia in continuità urbana con la città, il lido comunale e gli alberghi che sono numerosi nell' area. Allo

stesso tempo, però, consente di conservare il carattere e la scala urbana dell' attuale quartiere dei pescatori con una

serie di locali, ristoranti ed attrezzature per il tempo libero di supporto alla spiaggia. Un altro aspetto importante di

questa localizzazione - concludono i progettisti - risiede nella possibilità di salvaguardare il più possibile il carattere

naturale della spiaggia intervenendo con strutture adeguate (attrezzature leggere per la balneazione, piccoli locali per il

ristoro e un villaggio turistico alla confluenza delle fiumare) ". Intanto lunedì scorso il neo governatore della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto , ha varato la sua Giunta Regionale indicando in Giusi Princi il Vice Presidente con le

deleghe più importanti: bilancio, lavoro e formazione, musei e biblioteche, associazioni e pari opportunità, sport,

istruzione e università, politiche giovanili e " Azioni di Sviluppo per la Città Metropolitana di Reggio Calabria ". Giusi

Princi è una brillante manager reggina che negli ultimi 12 anni ha trasformato il Liceo Scientifico Leonardo Da Vinci di

Reggio Calabria da una scuola in macerie a un' eccellenza nazionale, tanto che a Reggio è tanto grande la gioia per la

sua nomina quanto la tristezza per il fatto che dovrà lasciare l' incarico di dirigente scolastico. Nelle mani di Giusi

Princi ci sono i settori più importanti della Regione nel momento in cui la competenza per l' utilizzo dei fondi a

disposizione farà la differenza nella gestione delle ingenti risorse in arrivo. Ma per la prima volta nella storia, la

Regione ha previsto un' apposita delega per " Azioni di Sviluppo per la Città Metropolitana di Reggio
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Calabria ". E' un altro passaggio strategico che pone le basi per investimenti strategici nel territorio reggino, tramite

un manager capace e competente. Giusi Princi , inoltre, è la vice di Roberto Occhiuto : il neo governatore calabrese è

anche uno dei principali esponenti nazionali di Forza Italia e si è sempre speso in prima linea per la realizzazione del

Ponte sullo Stretto . Un' opera imprescindibile per lo sviluppo del Sud, che va ben oltre l' area dello Stretto e le città di

Reggio e Messina. Per realizzarlo, Occhiuto dovrà prima di tutto superare le resistenze interne al proprio partito e alla

propria coalizione: il Ministro del Sud Mara Carfagna è stata sempre molto fredda sulla grande opera dello Stretto,

che per Salvini e Meloni è stato fino ad oggi poco più di uno slogan elettorale. Ma Forza Italia è anche il partito che

con Berlusconi aveva mandato l' opera in cantiere, prima di venire bloccata a più ripresa dalla sinistra di Prodi che

scelse Alessandro Bianchi come Ministro dei Trasporti nel 2006, e poi dai tecnici guidati da Mario Monti nel 2012.

Oggi il partito azzurro è ancora il capofila della battaglia parlamentare per la realizzazione del Ponte sullo Stretto, a

cui si sono avvicinati anche Renzi e alcuni esponenti del Partito Democratico. Addirittura negli ultimi anni persino

alcuni rappresentanti del Movimento 5 Stelle hanno cambiato idea e sposato il progetto del Ponte, e allora nel

parlamento più anarchico della storia della Repubblica c' è ancora spazio per indirizzare una piccola quota delle grandi

somme in arrivo dall' Europa proprio per collegare il Sud Italia al resto del continente. Il Ponte sullo Stretto avrebbe un

doppio beneficio su Reggio Calabria, così come su Messina: da un lato tutto ciò che porterebbe al Sud, quindi lavoro,

sviluppo e collegamenti veloci via terra a breve, media e lunga percorrenza, ponendo fine alla perifericità in cui oggi è

confinato il meridione. Ma nello specifico, il Ponte diventerebbe anche un simbolo urbano per quella grande area

metropolitana dello Stretto che tra le due sponde di Scilla & Cariddi conta quasi 500.000 abitanti per cui diventerebbe

uno straordinario attrattore turistico, con un indotto inimmaginabile sia dal turismo che dall' interconnessione delle due

sponde, con Reggio e Messina che da un giorno all' altro diventerebbero nient' altro che due quartieri di una grande

città con una economia nuova, un pubblico più vasto e uno sviluppo straordinario. Se il Ponte vale tanto per il Sud e

per l' Italia intera, vale tantissimo per Messina e Reggio Calabria che verrebbero proiettate nuovamente al centro del

mondo tramite ciò che ha sempre fatto la differenza per lo sviluppo e la crescita delle comunità: le infrastrutture di

comunicazione. Infine, c' è porto Bolaro . Sabato 13 Novembre il Consiglio Comunale di Reggio Calabria ha

finalmente approvato la mozione per avviare l' iter di realizzazione del progetto " Mediterranean Life ". Si tratta del più

grande progetto della storia della città, e non solo. Uno dei più ambiziosi d' Italia, che potrebbe proiettare la città

calabrese dello Stretto come un centro nevralgico nel cuore del Mediterraneo. L' idea brillante è della società che 12

anni fa ha realizzato Porto Bolaro , il primo Centro Commerciale di Reggio Calabria nella zona Sud della città, e poi si

è allargata con la Marina di Porto Bolaro , un approdo per la nautica da diporto che sta crescendo sempre di più di

anno in anno e accoglie lussuose imbarcazioni in transito nello Stretto. Siamo in un vero e proprio paradiso naturale

che gli interventi di questa
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importante realtà imprenditoriale sta finalmente valorizzando per ciò che merita (fino al 2009, invece, sembrava uno

scorcio primitivo di una terra ancora inesplorata con qualche baracca da indigeni). Ecco, invece, la Marina di Porto

Bolaro oggi: Il progetto di ulteriore sviluppo è straordinario, ma soprattutto è completamente privato. Vale diverse

centinaia di milioni di euro (per rendere l' idea, tutto il complesso dello Juventus Stadium di Torino è costato 155

milioni di euro). Stiamo parlando, quindi, di uno dei progetti privati più grandi della storia d' Italia fortemente voluto dal

titolare di Porto Bolaro, Pino Falduto , un imprenditore lungimirante e follemente innamorato di Reggio. " E' un

progetto normale per i nostri tempi in questo mondo, anzi. A Dubai hanno dovuto rifare tutto daccapo, non c' era

niente. Hanno persino portato la terra per i grattacieli sul mare. Le linee elettriche e idriche da centinaia di chilometri di

distanza. Il nostro è un progetto assolutamente realizzabile, studiato nei minimi particolari, al passo con i nostri tempi,

nulla di visionario o di eccezionale " ha spiegato Falduto ai microfoni di StrettoWeb presentando il progetto un paio di

anni fa, con gli occhi lucidi dall' emozione. Non è uno sprovveduto Pino Falduto : nel 1993 da consigliere comunale a

Palazzo San Giorgio è stato il principale promotore della "Primavera di Reggio", ottenendo la prima elezione

(indiretta) di Italo Falcomatà nel civico consesso e adoperandosi per la realizzazione del Lungomare e una serie di

progetti che in quegli anni hanno risvegliato l' appartenenza e l' identità reggina. Ha continuato a battersi per la città

anche dopo l' esperienza di Assessore della Primavera di Reggio e come imprenditore ed è riuscito a realizzare

Porto Bolaro nel 2009 (" dopo 7 lunghi anni per le autorizzazioni e la burocrazia, ci abbiamo messo un anno a

completare i lavori "). Adesso vuole spingersi oltre. L' intenzione è quella di proiettare Reggio nel mondo , intercettare

la rotta del Mediterraneo che potrebbe dare alla città un ruolo straordinario nel turismo marittimo internazionale: " con

questo progetto vogliamo aprire Reggio Calabria al mondo. Non è un progetto pensato solo per Reggio, ma per tutto

il Mediterraneo. Con questo tipo di strutture e servizi a pochi chilometri da un Aeroporto e in una città che custodisce

opere archeologiche straordinarie come i Bronzi di Riace, e ha un tesoro naturalistico da valorizzare dai mari alle

montagne fino ai borghi storici o ai forti sulle colline, Reggio Calabria diventerebbe il naturale punto di riferimento

internazionale nel cuore del Mediterraneo ", nella lungimirante visione di Falduto . Il progetto prevede 4 grandi aree: il

porto turistico, il Lungomare, la Bolaro Tower e il Pala Mediterraneo. Il progetto "Mediterranean Life" è stato

realizzato tecnicamente dagli architetti Giancarlo Ferrante , Giuseppe Falduto , Stefano Lionte e Federica Cilea , con i

collaboratori Nicola Zera Falduto e Paolo Siclari ed è stato già presentato al Comune, che nei mesi scorsi ha

convocato l' apposita Conferenza dei Servizi. L' iter burocratico per le autorizzazioni, quindi, è già partito, anche se

servono pochissime deroghe. L' area interessata dall' intervento è di proprietà della società che ha ideato del progetto

e rispetta già la destinazione urbanistica. Si trova al di fuori di ogni tipo di vincolo aeroportuale ed è completamente

edificabile. Porto Bolaro, in sostanza, ha pensato questo progetto per migliorare casa propria con uno sguardo più

ampio alla
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città e al circondario, che avrebbero ricadute eccezionale. Le uniche deroghe necessarie sono quelle per l' altezza

dei grattacieli e per il volume delle strutture, oltre all' iter demaniale per il porto turistico che è stato progettato su una

superficie di 71.140 mq di banchine , che racchiudono uno specchio d' acqua di 90.010 mq per poter ospitare

imbarcazioni di lusso e navi da crociera. Il progetto si presenta come un' estensione dell' attuale struttura di Porto

Bolaro , verso Nord, nella zona "industriale" di San Leo che da decenni versa in deprimenti condizioni di abbandono e

incuria che dovrebbero creare imbarazzo a tutti i cittadini. Il valore del progetto, quindi, è doppio: non solo una realtà

avveniristica e al passo con i tempi del mondo in riva allo Stretto, ma anche una riqualificazione ambientale e

territoriale in un' area industriale in abbandono, senza alcuna spesa pubblica ma con ripercussioni positive

straordinarie sotto tutti i profili sociali, economici e di qualità della vita per la città. Il progetto, oltre al grande porto

turistico, si compone di un Lungomare Mediterraneo con tante strutture dedicate allo sport (campi da tennis, calcio,

basket e bocce) e alla cultura (spettacoli teatrali, cinema, esposizioni artistiche), quindi di grande spessore qualitativo

per innalzare il livello della qualità della vita di una città sempre in fondo ad ogni graduatoria proprio per la mancanza

di spazi e strutture in cui praticare sport e accedere alla cultura. E' previsto un PalaMediterraneo con due torri di 24

piani per 288 appartamenti attrezzati per ospiti di livello provenienti da tutto il mondo nella struttura portuale. Nel

progetto ci sono una bellissima Arena sul mare e una piscina olimpionica ma soprattutto il fiore all' occhiello, la Bolaro

Tower , un grattacielo di 179 metri che diventerebbe uno dei più alti d' Italia, paragonabile soltanto alle tre Torri

"Unicredit", "Allianz" e "Hadid" del progetto CityLife di Milano e ai due grattacieli della Regione Piemonte e di Intesa

Sanpaolo a Torino. La Bolaro Tower prevede 30 negozi al primo piano, 10 sale cinema e bowling al secondo piano,

centro benessere, palestra, sale multifunzione e da ballo al terzo piano e poi una serie di appartamenti su

terrazzamenti realizzati partendo dell' idea di un "Bosco Verticale Mediterraneo", con grande sensibilità ai temi dell'

ambiente e dell' armonia naturale, e un Resort a 5 Stelle di 37 piani, con 629 camere, per ospitare 1.258 persone.

Proprio una di quelle strutture di cui a Reggio Calabria si sente molto la mancanza. Complessivamente il progetto

prevede un' occupazione diretta di 2.610 addetti fissi e una indotta di 3.915 addetti fissi, per un totale di 6.525 posti di

lavoro a tempo indeterminato , oltre a tutte le maestranze necessarie a costruire l' opera nei 4 anni di lavori. " I terreni

sono i nostri, l' idea e i soldi pure. Ci sono centri di investimento che non vedono l' ora di riversare le proprie energie

in un progetto così importante. Dobbiamo lavorare in sinergia con il Comune per l' iter della Conferenza dei Servizi, su

cui siamo particolarmente fiduciosi per la bontà del nostro progetto preliminare, e con la Ferrovia per la realizzazione

delle opere accessorie alla linea ferroviaria, che verrà interrata proprio come sul Lungomare cittadino ". E sabato da

Palazzo San Giorgio è arrivato il primo riconoscimento importante che avvia l' iter per un' opera che è già stata

selezionata da Waterfront Lab per essere presentato a fine Settembre alla Fiera Nautica di Genova come emblema

del "laboratorio di incontro" tra la nautica e le infrastrutture.
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Reggio Calabria, quindi, ha una speranza nuova. Anzi tre. Il Ponte sullo Stretto , il Museo del Mare di Zaha Hadid e

il Mediterranean Life di Porto Bolaro . Non è soltanto un grande sogno. Ci sono tutti i presupposti affinchè diventi

realtà, una realtà nuova che restituisca a questo territorio l' entusiasmo e la passione che chiunque nasca e viva in

questo scenario naturale non dovrebbe perdere mai.
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Collegamenti fra Messina e le isole Minori, De Luca (M5S): "l' isola di Salina è fortemente
penalizzata"

Il deputato regionale del Movimento Cinque Stelle Antonio De Luca ha firmato un' interrogazione indirizzata al
presidente della Regione Musumeci e all' assessore regionale alle infrastrutture e Mobilità Falcone

" Il Comune di Santa Marina di Salina fortemente penalizzato ed i suoi residenti

trattati come cittadini di serie B ". A dirlo è, senza mezzi termini, il deputato

regionale del Movimento Cinque Stelle Antonio De Luca , che contesta il

contenuto dei bandi relativi ai collegamenti marittimi integrativi con le Isole

Minori/ Lotto Eolie. Il parlamentare pentastellato ha firmato una interrogazione

indirizzata al presidente della Regione Nello Musumeci e all' assessore

regionale alle infrastrutture e Mobilità Marco Falcone, evidenziando numerose

criticità e ribadendo che " la continuità e l' efficienza dei collegamenti marittimi

costituiscono fattori essenziali per la vita quotidiana, studentesca e lavorativa

di chi risiede in queste isole ". " I suddetti bandi - spiega l' on. Antonio De Luca

- prevedono un inaccettabile taglio delle corse, comportando enormi disagi ai

pendolari ed ai turisti che si spostano da e verso le isole Eolie e le altre isole

minori anche in periodi di bassa stagione ". " Come denunciato dal sindaco di

Santa Marina Salina - scrive il deputato pentastellato nell' interrogazione - la

frequenza dei collegamenti è stata infatti ridotta da 7 a 5 giorni da e per

Milazzo e addirittura a soli 3 giorni da e per Palermo, con le corse dimezzate e

orari mal distribuiti. Qualche esempio: l' ultima corsa da Milazzo è prevista tra le 17 e le 17.30 e sono state cancellate

le due partenze attualmente previste alle 18.15 e alle 19.10; e ancora il previsto collegamento Eolie/Messina interessa

solo le isole di Lipari e Vulcano, escludendo qualsiasi collegamento da Salina. Inoltre non è stato previsto un aliscafo

che faccia base a Santa Marina Salina ". " I collegamenti a mezzo nave con direzione Alicudi - continua nel

documento il parlamentare regionale - fanno scalo esclusivamente nel porto di Rinella, e non anche a Santa Marina

Salina, riducendo da 5 a 4 la frequenza della prima partenza da Milazzo e creando disagi anche al trasporto

commerciale, che è di fondamentale importanza per il Comune di Salina" . Secondo l' on. De Luca : " alla grave

disorganizzazione tra i collegamenti marittimi si aggiunge l' ulteriore penalizzazione per i pendolari dovuta ai costi

elevati dei biglietti, con una evidente disparita rispetto ai collegamenti statali". Alla luce delle criticità evidenziate e

anche considerato che nei giorni scorsi i sindaci dei Comuni delle isole Eolie hanno sollecitato il potenziamento dei

collegamenti marittimi, il deputato pentastellato Antonio De Luca interroga il presidente Musumeci e l' assessore

Falcone per sapere " se ed in che maniera l' assessorato intenda intervenire al fine di assicurare un adeguato

collegamento per le isole Eolie minori tenuto conto dei disagi e delle penalizzazioni che subisce quotidianamente la

popolazione ivi residente" .
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Primo Consiglio regionale all' insegna del caso Sacal. Pure Reggio pretende verità

Mario Meliadò

La conferenza stampa sul Piano industriale Sacal Da sx: Giulio De Metrio e

Francesco Cannizzaro REGGIO CALABRIA - Il Consiglio regionale di quest'

oggi, formalmente e istituzionalmente dedicato al primo atto fondamentale,

eleggere i cinque componenti dell' Ufficio di Presidenza - presidente d'

Assemblea in testa, col nome del catanzarese della Lega Filippo Mancuso già

"in pista" da giorni - ben difficilmente potrà non occuparsi del 'caso Sacal'. In un

modo o nell' altro, la questione della società che gestisce tutt' e tre gli aeroporti

calabresi è destinata a rientrare nel dibattito politico interno al Consiglio, per

quanto ai suoi primi passi. Anche perché potentemente 'fiondata' in cima all'

agenda politica calabrese dallo stesso neoGovernatore Roberto Occhiuto.

Consiglio comunale 'sul pezzo' Palazzo San Giorgio, la sede del Comune di

Reggio Calabria In questo senso, il Consiglio comunale svoltosi sabato scorso

a Reggio Calabria è stato senza dubbio un altro step molto importante. Già

Tempostretto ha scritto della mozione proposta dal consigliere comunale

Carmelo Versace ; peraltro, consigliere metropolitano con deleghe che hanno

evidenti riverberi sul comparto volativo, dall' Area integrata dello Stretto al

Trasporto pubblico locale al Marketing territoriale. «Su questa vicenda andremo fino in fondo», ha promesso il

sindaco Giuseppe Falcomatà nel corso del Consiglio comunale. E già nelle ore immediatamente precedenti, il primo

cittadino aveva chiarito come da tempo gli 'puzzasse' la malcelata ostilità del presidente Giulio De Metrio al logico

tentativo della MetroCity d' affacciarsi nell' azionariato Sacal. Fondi da non perdere. Come il Maas A Tempostretto ,

Carmelo Versace peraltro ribadisce con forza che l' eventuale prosecuzione dell' incertezza metterebbe in discussione

progetti e soldi. Tanti soldi. Quelli comunitari; quelli del Pnrr. E in più c' è anche il 'pacchetto' di proposte avanzato al

ministro per l' Innovazione tecnologica e la Transizione digitale Vittorio Colao - calabrese anche lui, peraltro - per i

primi tre progetti-pilota del Maas ( Mobility as a service for Italy ). Vittorio Colao, originario di Fossato Serralta (CZ)

ministro a Innovazione tecnologica e Transizione digitale Già, ma di che si tratta? In concreto, il Maas - slogan, La

mobilità urbana va in digitale - è, ambiziosamente, l' idea d' attivare piattaforme digitali d' intermediazione nel campo

dei trasporti. Questi ambienti virtuali abiliterebbero una lunga serie di funzionalità «capaci di rispondere in modo

personalizzato a tutte le esigenze di mobilità»: si va dalle informazioni alla programmazione dei viaggi e relativa

prenotazione, dal pagamento unificato dei servizi alle operazioni post-viaggio . La call che s' è chiusa il 29 ottobre

scorso riguardava, in particolare, i Comuni capoluogo di Città metropolitana da identificare come 'leader' in fatto d'

evoluzione tecnologica ( ce ne sarà una seconda per le realtà territoriali follower , che coinvolgerà altri sette progetti ).

Maas , le proposte made in RC Quattro le proposte per il Maas formulate da Reggio
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Calabria. Una della MetroCity per la costruzione del nuovo porto di Villa San Giovanni tra Acciarello ( frazione

villese ) e Bolano ( una parte di Catona, dunque estremo territorio comunale reggino ), dell' importo complessivo da

19 milioni. Una seconda avanzata dal Comune di Reggio Calabria - costo complessivo, 20 milioni di euro - per

realizzare al Porto una nuova darsena per attività diportistiche e collegamenti alla viabilità cittadina ed extraurbana.

Proponente sempre il Comune capoluogo di provincia per la realizzazione di due approdi nautici a Pellaro e a Catona

( zona Sud e zona Nord della città rispettivamente, dunque ) per un complessivo esborso da 26 milioni. Ma la prima e

più consistente ( 40 milioni di euro in totale ) delle quattro idee progettuali è la proposta congiunta Comune/MetroCity

che riguarda proprio l' Aeroporto dello Stretto . E attiene alla realizzazione della nuova aerostazione e all' edificazione

d' infrastrutture intermodali di qualità e resilienti per il collegamento urbano ed extraurbano . Ipotesi indubbiamente

fascinosa. «Ma che fine faranno questi fondi del Ministero per l' Innovazione tecnologica, e dunque le opere - si

chiede Versace - se la Sacal non avrà orizzonti chiari?». Il quesito sta maledettamente in piedi. «Priorità? Capire cos'

è accaduto e garantire le attività volative» Ma cosa c' è all' orizzonte, in che sperare? Il consigliere metropolitano

delegato e comunale Carmelo Versace Ad avviso del consigliere Versace, le urgenze sono due: «Da un lato, capire

bene cos' è successo davvero nella vicenda Sacal e fare chiarezza sulle relative responsabilità, dall' altro consentire

che l' attività volativa prosegua nel modo più efficace ed efficiente possibile in tutt' e tre gli scali, e per quanto ci

riguarda in particolare all' Aeroporto dello Stretto». Ed entrare nella compagine societaria, se a seguito delle stesse

indagini promosse dall' Enac si rimettesse ogni cosa in discussione? «Non è un' ipotesi da scartare a priori, però è

ancóra molto presto per avere il quadro chiaro. Nel medio tempo - ammette Versace -, se gli orizzonti della Sacal

restassero incerti come appaiono oggi, bisognerà riconsiderare la nostra ipotesi di una società di gestione autonoma

per l' Aeroporto dello Stretto . Ma per garantirne la sostenibilità bisognerà coinvolgere preventivamente tutti i soggetti

pubblici e privati desiderosi e in grado di sostenere una realtà di questo tenore». Nuove interlocuzioni Vero è pure

che, di fronte allo 'sfracello' della società di gestione, a Reggio non ci si rassegna a starsene con le mani in mano.

Anzi: si sta andando avanti come matti, nel tentativo d' intercettare nuovi vettori . E questo, bypassando di netto una

società di gestione regionale da tempo - al di là delle ultime, pessime novità - avvertita come ostile alle esigenze

volative dei reggini. Un velivolo della flotta Hi Fly Malta Le 'antenne' sarebbero ben posizionate sulle compagnie

charter, no-frills e compagnie specializzate in leasing d' aeromobili ( 'fenomeno' che sta enormemente prendendo

piede in molte zone del pianeta, nell' ultimo decennio soprattutto ). In pole position , la Città metropolitana avrebbe

una possibile triangolazione volativa con l' isola di Malta. A quanto pare, tuttavia, l' interlocuzione in corso non

sarebbe con Air Malta - che in riva allo Stretto non ha lasciato ottimi ricordi - ma con Hi Fly Malta, sussidiaria della

portoghese Hi Fly, che è appunto una delle società che non hanno mete predefinite ma 'noleggiano' gli aeromobili

attraverso i quali assicurare le proprie rotte. Di solito, utilizzando
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gli Airbus: è stata anche la prima compagnia al mondo ad acquisire Airbus 'A 380' di seconda mano . Mozione

"stoppata" Va detto però che la mozione avanzata da Versace, pur discussa, alla fine non è stata votata dal Consiglio

comunale. Forza Italia e soprattutto Filomena Iatì di Impegno e identità hanno infatti rilevato che la votazione - e

dunque l' eventuale licenziamento - della mozione avrebbe incarnato una violazione del Regolamento consiliare.

Filomena Iatì (Impegno e identità) La Iatì, tornando sul punto, parla di «balletto scandaloso» e d' «arrogante insistenza

del sindaco e dei suoi scudieri» per arrivare al voto sul documento elaborato dalla maggioranza di centrosinistra,

benché non possibile. Il Regolamento, spiega la consigliera di Impegno e identità, sancisce che «le mozioni devono

preliminarmente passare al vaglio delle Commissioni di competenza. Fanno eccezione casi urgenti che ottengono una

specifica deroga da parte della Conferenza dei capigruppo». Soprattutto, per l' esponente di minoranza è da

considerarsi «squallido, sul piano umano prim' ancora che politico, il ricatto morale del primo cittadino» che secondo

Filomena Iatì avrebbe «tentato, con un colpo di mano all' insegna del prepotente arbitrio» di sostenere una tesi

metagiuridica. La minoranza, cioè, «avrebbe avuto sulla coscienza la decisione d' aggrapparsi a un tecnicismo» per

impedire all' Aula di pronunciarsi sulla mozione intorno al 'caso Sacal'. Affermazione questa che, ad avviso di

Impegno e identità, «restituisce la cifra morale e il senso dello Stato di un sindaco impreparato quanto superbo» .

«Chi ha gestito Regione e Sacal nell' ultimo anno?» L' ex candidata del centrosinistra alla Presidenza, Amalia Bruni,

non tollera incertezze: « Che la vicenda Sacal fosse un pasticcio lo abbiamo detto più volte in campagna elettorale , il

fatto che ora anche il Presidente Occhiuto se ne sia accorto è solo la quadratura del cerchio ma resta uno dei tanti

problemi che stritolano la Calabria - asserisce lei -. Che ci siano stati degli 'strani accordi' che hanno portato a

consegnare ai soci privati la maggioranza delle quote Sacal è sotto gli occhi di tutti, addebitabili in buona parte a

quella cattiva politica che ha fatto affari e compromessi sempre a scapito dei cittadini . È probabile per non dire

sicuro che se Occhiuto intende seriamente capire chi è artefice di questo disastro, i responsabili li troverà nella sua

stessa coalizione ». Amalia Bruni Questo perché, argomenta la Bruni, «pare evidente che le responsabilità maggiori

ricadano su chi ha amministrato la Regione e la stessa Sacal nell' ultimo anno ». Certo duole questo pre-finale, nel

momento in cui politici e sindacalisti più volte avevano lanciato un grido d' allarme ampiamente rimasto inascoltato.

Tuttavia, la posizione di Occhiuto - ammette senza problemi la Bruni - «fa ben sperare». Epperò, la politica nel suo

complesso ad avviso della neuroscienziata lametina dovrebbe riflettere sui «disastri» generati dall' inserimento in

ruoli-chiave di «persone non all' altezza del loro compito ». Così come lascerebbe ampie perplessità come il

presidente Giulio De Metrio abbia «atteso lo scorso 27 agosto per presentare un Piano industriale che ha convinto

pochi, a dire la verità, nonostante avesse il nulla osta di chi gestiva la Regione ». Saccomanno: oltre ogni altra ipotesi

di malaffare Gianfranco Saccomanno commissario regionale della Lega Pure i leghisti si fanno vivi sul punto. «Che la

Calabria abbia grossi problemi amministrativi e che vi siano lobby di potere trasversali erano cose ben note e che

sono state più volte denunciate dal partito - fa presente
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il commissario regionale del Carroccio Gianfranco Saccomanno -. La Lega ha messo, infatti, al primo punto del

proprio programma la bonifica degli uffici e il ritorno alla normalità della gestione amministrativa. Lo stato di estremo

disagio e di mancanza di chiarezza nelle condotte di molti sono la conseguenza di gestioni passate molto leggere ,

senza il rispetto della legge e, maggiormente, per aver, a volte, privilegiato gli interessi personali rispetto a quelli

generali. La vicenda Sacal, però supera ampiamente tutte le ipotesi di possibile malaffare! ». Secondo Saccomanno,

dunque, « bene ha fatto il presidente Occhiuto a denunciare duramente questa vicenda e la Lega sul punto chiede a

tutta la Giunta ed al Consiglio regionale di andare fino in fondo , non potendo tollerare vicende che potrebbero

nascondere interessi privati in danno del bene pubblico. Alla magistratura contabile e penale, invece, si chiede che si

proceda celermente agli accertamenti necessari e che, in caso di ravvisate responsabilità personali, vengano date alle

parti offese ed anche ai partiti le comunicazioni di legge, essendo fondamentale che ognuno faccia la sua parte fino in

fondo , senza se e senza ma, e si consenta a tutti - così il commissario regionale della Lega - di poter svolgere tutte

le azioni per la tutela del bene pubblico». Uiltrasporti: aumento di capitale comunque indispensabile «In questo

momento storico, per Sacal è necessario un aumento di capitale : unico strumento utile a sostenere l' operatività delle

società di gestione aeroportuale». Lo fa presente la segreteria regionale della Uiltrasporti, per 'separare il grano dal

loglio' nel miglior modo. La segreteria regionale del sindacato di categoria della Uil, tuttavia, si dice convinta che « il

Governo Draghi dovrebbe prestare la massima attenzione a quanto sta accadendo in Calabria e, senza indugio,

mettere in atto delle politiche di sostegno a questo settore , importante per la crescita economica e sociale dell' intero

territorio calabrese. Per il rilancio degli aeroporti calabresi, infatti, servono interventi molto più robusti e soprattutto

provvedimenti legislativi di tipo strutturale . Solo per fare un esempio, sarebbe auspicabile che il Consiglio dei ministri

desse attuazione alla continuità territoriale, l' unico strumento in grado di far uscire il territorio calabrese dalla

marginalità economica, sociale e territoriale in cui è stato relegato in questi anni di mancati investimenti».

Stigmatizzato comunque « l' ostracismo della società nei confronti delle organizzazioni sindacali . In questi anni,

infatti, non si è avuta mai la possibilità di avere riscontri sulla situazione finanziaria ed economica della società, sino

ad oggi non c' è mai stata una gestione manageriale aperta a confronto con il sindacato». E la governance dei tre

aeroporti calabresi per il futuro prossimo? Per Uiltrasporti, i tre scali regionali vanno «gestiti da una maggioranza a

partecipazione pubblica che veda nella Regione Calabria ed in almeno due delle tre città calabresi in cui insistono gli

scali aeroportuali delle presenze imprescindibili ., mentre è ineludibile un vero «confronto sul Piano industriale di

Sacal, perché - spiegano dal sindacato - vogliamo capire quale sia il cronoprogramma per la ripartenza degli aeroporti

calabresi in termini d' investimenti, di ricaduta sui territori e di occupazione». Articoli correlati.
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Salina. De Luca (M5s): "Isola penalizzata, pochi collegamenti"

Redazione

I l  deputato regionale cinque stel le, Antonio De Luca, presenta un'

interrogazione sui collegamenti marittini da e per Salina. Collegamenti con le

isole Eolie ancora al centro del dibattito, alla regione. A riprendere la questione

è il deputato del Movimento Cinquestelle Antonio De Luca , che accende i

riflettori sui collegamenti da e per Salina . L' interrogazione Al riguardo il

deputato ha presentato un' interrogazione al presidente della regione Sicilia,

Nello Musumeci e all' assessore alle infrastrutture e alla mobilità Marco

Farcole. «Come denunciato dal sindaco di Santa Marina Salina -scrive il

deputato pentastellato nell' interrogazione- la frequenza dei collegamenti è stata

ridotta da 7 a 5 giorni da e per Milazzo e addirittura a soli 3 giorni da e per

Palermo, con le corse dimezzate e orari mal distribuiti. Qualche esempio: l'

ultima corsa da Milazzo è prevista tra le 17 e le 17.30 e sono state cancellate le

due partenze attualmente previste alle 18.15 e alle 19.10; e ancora il previsto

collegamento Eolie/Messina interessa solo le isole di Lipari e Vulcano,

escludendo qualsiasi collegamento da Salina. Inoltre non è stato previsto un

aliscafo che faccia base a Santa Marina Salina» . Nella sua interrogazione, De

Luca scrive quindi: «I collegamenti a mezzo nave con direzione Alicudi fanno scalo esclusivamente nel porto d i

Rinella, e non anche a Santa Marina Salina, riducendo da 5 a 4 la frequenza della prima partenza da Milazzo e

creando disagi anche al trasporto commerciale, che è di fondamentale importanza per il Comune di Salina» . Il

deputato ha quindi chiesto se siano previsti interventi, affinché vengano potenziati i collegamenti con l' isola di Salina.

La questione, realisticamente, continuerà ad essere oggetto di dibattito anche nel corso delle prossime settimane.
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I fanghi del porto a Custonaci? E' bufera tra autorità portuale, associazioni e politica

Redazione

Si infiamma la polemica sulle prossime operazioni previste sul porto di Trapani

, dove ci si prepara all' escavazione dei fondali. Il sindaco di Custonaci aveva

lanciato l' allarme, raccolto anche dalla parlamentare regionale Eleonora Lo

Curto , su un possibile smaltimenti di questi fanghi nell' area costiera

custonacese. I vertici dell' Autorità portuale smentiscono su tutta la linea questa

ipotesi e parlano di 'notizia falsa'. 'Terrorismo comunicativo' I primi ad avere

lanciato l' sos erano stati l' Unione provinciale del Movimento Cristiano

Lavoratori, la Confsal Sicilia, Sicilia Antica di Trapani e il Circolo Intercomunale

Mcl Azione Cristiano-Sociale di Trapani. 'Le associazioni in questione - ha

replicato stizzito il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - hanno pensato bene di diffondere un

messaggio senza prima informarsi e senza chiedere un confronto per

accertare che le tesi dichiarate corrispondessero alla realtà dei fatti. Questo per

me non è rendere un servizio alla comunità ma è fare terrorismo comunicativo.

Dopo tutto il lavoro svolto in questi anni per riqualificare i nostri porti, mai

commetteremmo errori tanto insensati. La nostra storia e il nostro operato

parlano per noi'. Quali saranno gli interventi Il progetto in questione concretizza la bonifica degli attuali fondali del

porto trapanese, oggi inquinati, nel rispetto di tutte le vigenti norme. Viene quindi smentita l' affermazione che tali

fanghi verrebbero sversati in mare, in una zona vicina alle riserve di Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo

Capo : si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento in mare dei soli sedimenti non contaminati, e cioè di quei

sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono appartenere al mare, in quanto hanno caratteristiche

fisico-chimiche idonee a tale scopo. Da evidenziare, inoltre, che la scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla

base di una rigida procedura di valutazione e confronto che ha visto coinvolti professionisti e specialisti in materia e l'

università Kore , che ha individuato l' area in oggetto sulla base di approfonditi studi condotti, passando da uno

specifico studio idraulico marittimo alla caratterizzazione del sito di immersione da parte di una società specializzata.

Le analisi effettuare L' individuazione del sito è stata validata dall' analisi di tutte le possibili soluzioni alternative che si

sono rivelate peggiori del sito prescelto che ha tutte le caratteristiche di idoneità per gli scopi del progetto. È stato

anche predisposto un ' Piano di Monitoraggio Ambientale ' da una società incaricata, all' interno del quale è stata

prevista una sezione per il controllo degli impatti delle attività di immersione dei sedimenti sulle specie ittiche presenti.

Gli studi approfonditi eseguiti e i pareri resi dalle istituzioni competenti in materia ambientale e della pesca escludono

qualunque rischio per l' ambiente, gli habitat e l' ecosistema, nonché per l' economia delle marinerie della zona. L' altra

polemica sui 'risparmi' 'Altrettanto non vera - rilancia
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Monti - è la seconda affermazione, quella secondo cui l' Autorità di Sistema Portuale, dopo avere eseguito un'

analisi di mercato sulle discariche, per risparmiare denaro, abbia scartato tale soluzione per un' altra eterea non

meglio individuata. Invece, a seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del porto, è stato

individuato il trattamento idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice sedimentologica, prevedendo la

destinazione degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate e il riutilizzo del sedimento depurato. Priva di

fondamento l' affermazione che detta previsione sia fatta per economia di previsioni, considerato che tale processo,

di fatto, realizza solo un beneficio in termini ambientali, con recupero di risorsa del mare, minore intasamento delle

discariche e minori trasporti'. Per chi volesse consultarlo, il progetto è pubblicato nel portale ' Valutazione ambientale '

della Regione siciliana, assessorato Territorio e Ambiente con codici di procedura 1262 e 1296.
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Monti: 'Il Mims anticiperà i finanziamenti previsti per le opere. Falso allarme sui dragaggi'

Ha destato preoccupazione a Palermo la notizia di pochi giorni del ritiro da

parte dell' Autorità di Sistema Portuale del bando lanciato lo scorso agosto per

cercare di ottenere un' anticipazione sulle risorse garantite all' ente (106,5

milioni di euro) dal decreto ministeriale 353 dell' estate 2020 per riqualificazione

del Molo Trapezoidale (25,5 milioni di euro) e realizzazione di un nuovo bacino

di carenaggio da 150mila tonnellate (81 milioni di euro). 'La problematica l'

avevo già sollevata all' epoca: è assai complesso per le Autorità di Sistema

Portuale finanziare spese da realizzarsi in pochi anni quando la contribuzione

statale a copertura prevede, come nel caso specifico, un' erogazione in 15

anni, è una tempistica che non soddisfa le richieste di garanzia da parte delle

banche' ha spiegato Pasqualino Monti, presidente dell' ente portuale siciliano.

'Da mesi il tema è all' attenzione del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili: i progetti sono in stato avanzato e vanno chiusi entro 2022

e 2025, abbiamo già speso, ricorrendo alle nostre risorse, 18 dei 106,5 milioni,

ma non avremmo potuto fare molto di più. Per questo ad agosto lanciammo il

bando. Nel frattempo, però, il Ministero ci ha garantito che in legge di bilancio

sarà inserita una norma per anticipare a 4-5 anni l' erogazione dei fondi, ragion per cui abbiamo deciso di

interrompere la gara' ha aggiunto Monti. Intanto l' Adsp è stata investita da un' ulteriore polemica. Le associazioni

Unione provinciale del Movimento Cristiano Lavoratori, Confsal Sicilia, Sicilia Antica di Trapani e Circolo

Intercomunale MCL Azione Cristiano-Sociale di Trapani hanno diffuso una nota alla stampa locale denunciando

presunti rischi ambientali nel progetto di dragaggio del porto di Trapani: 'In particolare, i sedimenti del fondale, emerge

dai documenti, vengono indicati nelle relazioni dell' Autorità portuale come prevalentemente contaminati, per poi

essere più frequentemente ed inverosimilmente trattati con metodo sperimentale (quindi non certamente sicuro)

giudicati come aventi qualità pari se non addirittura superiore ai componenti della superficie dell' incontaminato sito

scelto per l' immersione dei fanghi, confinante con una vasta e rigogliosa prateria di Poseidonia oceanica, che rischia

di morire a causa di sostanze in sospensione che le toglierebbero la luce solare vitale. () Con l' atto di diffida le

organizzazioni firmatarie chiedono alle autorità competenti di revocare la decisione di sversare i fanghi nello specchio

di mare prossimo a San Vito Lo Capo e a Monte Cofano, e a disporre affinché il deposito dei sedimenti contaminati

dei fondali del porto di Trapani sia effettuato, come previsto inizialmente, via terra con 40.000 (nella migliore delle

ipotesi 18.000) viaggi di andata e ritorno di camion appositamente attrezzati'. Per rintuzzare le accuse Monti ha

diffuso a sua volta una nota: 'È falsa l' affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona

vicina alle riserve di Monte Cofano e ai siti protetti di San
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Vito Lo Capo: si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento in mare dei soli sedimenti non contaminati, e cioè di

quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono appartenere al mare, in quanto hanno caratteristiche

fisico-chimiche idonee a tale scopo. Da evidenziare, inoltre, che la scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla

base di una rigida procedura di valutazione e confronto che ha visto coinvolti professionisti e specialisti in materia e l'

Università Kore, che ha individuato l' area in oggetto sulla base di approfonditi studi condotti, passando da uno

specifico studio idraulico marittimo alla caratterizzazione del sito di immersione da parte di una società specializzata

(). Altrettanto non vera è la seconda affermazione, quella secondo cui l' Autorità di Sistema Portuale, dopo avere

eseguito un' analisi di mercato sulle discariche, per risparmiare denaro, abbia scartato tale soluzione per un' altra

eterea non meglio individuata. Invece, a seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del

porto, è stato individuato il trattamento idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice sedimentologica, prevendo

la destinazione degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate e il riutilizzo (come vuole la legge) del sedimento

depurato. Priva di fondamento l' affermazione che detta previsione sia fatta per economia di previsioni, considerato

che tale processo, di fatto, realizza solo un beneficio in termini ambientali (recupero risorsa del mare + minore

intasamento delle discariche + minori trasporti)'. Da evidenziare come il progetto stia percorrendo l' iter approvativo

previsto, con l' incardinamento presso il competente assessorato regionale delle procedure di Valutazione di

Incidenza Ambientale e Valutazione Ambientale Strategica, in seno alle quali non risultano presentate osservazioni

dalle summenzionate associazioni: 'Le disamine condotte sono in via di ultimazione e non hanno evidenziato

problematiche. Contiamo si concludano per fine mese' ha chiuso Monti. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porto di Trapani, Monti: "No a falsità e bugie su bonifica"

Redazione

TRAPANI (ITALPRESS) - "E' il momento di fare chiarezza, una volta per tutte,

su un argomento importate che vale il futuro del porto di Trapani. Basta notizie

false, basta bugie, dobbiamo rappresentare la verità dei fatti per rispondere ad

attacchi che si susseguono e che a noi, soliti ragionare in assoluta buona fede,

appaiono strumentali". Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, in merito all' allarme lanciato da

alcune associazioni secondo cui metri cubi di fanghi provenienti dai fondali del

porto di Trapani potrebbero finire in mare in una zona vicina alle riserve di

Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo. "Sciocchezze, facilmente

oppugnabili", sottolinea Monti, che aggiunge: "Inoltre, come amministrazione,

siamo stati sempre trasparenti e disponibili al dialogo con chiunque e in ogni

frangente, sempre pronti e attenti a rispondere a qualunque domanda. A patto,

ovviamente, che ci venga posta. Invece, come in questo caso, le associazioni

in questione hanno pensato bene di diffondere un messaggio senza prima

informarsi e senza chiedere un confronto per accertare che le tesi dichiarate

corrispondessero alla realtà dei fatti". "Questo per me non è rendere un

servizio alla comunità ma è fare terrorismo comunicativo - aggiunge Monti -. Vuol dire insinuare nella città e nei

territori limitrofi - tutti luoghi che si nutrono di turismo - sospetti attorno a pseudo notizie totalmente false che possono

sollevare reazioni e malcontento se non si rimette in primo piano la verità. Dopo tutto il lavoro svolto in questi anni per

riqualificare i nostri porti, mai commetteremmo errori tanto insensati. La nostra storia e il nostro operato parlano per

noi". "Il progetto in questione - si legge in una nota tecnica degli uffici tecnici e legali dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale - concretizza la bonifica degli attuali fondali, oggi inquinati, nel rispetto di tutte le vigenti

norme. E', dunque, falsa l' affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona vicina alle riserve

di Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo: si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento in mare dei soli

sedimenti non contaminati, e cioè di quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono appartenere al

mare, in quanto hanno caratteristiche fisico-chimiche idonee a tale scopo". "Da evidenziare, inoltre - evidenzia la nota

tecnica -, che la scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla base di una rigida procedura di valutazione e

confronto che ha visto coinvolti professionisti e specialisti in materia e l' Università Kore, che ha individuato l' area in

oggetto sulla base di approfonditi studi condotti, passando da uno specifico studio idraulico marittimo alla

caratterizzazione del sito di immersione da parte di una società specializzata". "L' individuazione del sito - prosegue

la nota - è stata validata dall' analisi di tutte le possibili soluzioni alternative che si sono rivelate peggiori del sito

prescelto
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che ha tutte le caratteristiche di idoneità per gli scopi del progetto. E' stato anche predisposto un Piano di

Monitoraggio Ambientale da una società incaricata, all' interno del quale è stata prevista una sezione per il controllo

degli impatti delle attività di immersione dei sedimenti sulle specie ittiche presenti. Gli studi approfonditi eseguiti e i

pareri resi dalle istituzioni competenti in materia ambientale e della pesca escludono qualunque rischio per l' ambiente,

gli habitat e l' ecosistema, nonchè per l' economia delle marinerie della zona". "Altrettanto non vera - si legge nella

nota tecnica - è la seconda affermazione, quella secondo cui l' Autorità di Sistema Portuale, dopo avere eseguito un'

analisi di mercato sulle discariche, per risparmiare denaro, abbia scartato tale soluzione per un' altra eterea non

meglio individuata. Invece, a seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del porto, è stato

individuato il trattamento idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice sedimentologica, prevendo la destinazione

degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate e il riutilizzo (come vuole la legge) del sedimento depurato. Priva di

fondamento l' affermazione che detta previsione sia fatta per economia di previsioni, considerato che tale processo,

di fatto, realizza solo un beneficio in termini ambientali (recupero risorsa del mare + minore intasamento delle

discariche + minori trasporti)". "In conclusione, viene spontanea una considerazione: essendo stata l' AdSP sempre

molto aperta alla condivisione, non si comprende perchè le associazioni firmatarie del documento abbiano fatto

ricorso alla stampa - mossa emotivamente più d' impatto - evitando un democratico confronto. Ci auguriamo che tale

comportamento non serva a cercare di far lavorare, anche dove non si dovrebbe, le discariche. Se così fosse,

sarebbe molto grave. In ogni caso, visto il tono della nota, saremo noi, attraverso il nostro ufficio legale, a valutare

una eventuale azione giudiziaria per diffusione di notizie false a mezzo stampa, procurato allarme e danno di

immagine, riservandoci sin da ora la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni subiti", conclude la nota tecnica dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. (ITALPRESS).
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Pasqualino Monti: 'È il momento fare chiarezza, una volta per tutte, su un argomento
importate che vale il futuro del porto di Trapani"

Dichiarazione di Pasqualino Monti, presidente Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale sulle notizie infondate apparse in questi giorni sulla

stampa 'È il momento fare chiarezza, una volta per tutte, su un argomento

importate che vale il futuro del porto di Trapani", è il commento del presidente

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti. "Basta notizie false, basta bugie, dobbiamo rappresentare la verità dei

fatti per rispondere ad attacchi che si susseguono e che a noi, soliti ragionare

in assoluta buona fede, appaiono strumentali. L' ultima nota pubblicata dalla

stampa r iporta sciocchezze faci lmente oppugnabi l i ;  inoltre, come

amministrazione, siamo stati sempre trasparenti e disponibili al dialogo con

chiunque e in ogni frangente, sempre pronti e attenti a rispondere a qualunque

domanda. A patto, ovviamente, che ci venga posta. Invece, come in questo

caso, le associazioni in questione hanno pensato bene di diffondere un

messaggio senza prima informarsi e senza chiedere un confronto per

accertare che le tesi dichiarate corrispondessero alla realtà dei fatti. Questo per

me non è rendere un servizio alla comunità ma è fare terrorismo comunicativo.

Vuol dire insinuare nella città e nei territori limitrofi - tutti luoghi che si nutrono di turismo - sospetti attorno a pseudo

notizie totalmente false che possono sollevare reazioni e malcontento se non si rimette in primo piano la verità. Dopo

tutto il lavoro svolto in questi anni per riqualificare i nostri porti, mai commetteremmo errori tanto insensati. La nostra

storia e il nostro operato parlano per noi'. Per chiarire punto per punto quanto contestato, la nota tecnica degli uffici

tecnici e legali dell' AdSP Il progetto in questione concretizza la bonifica degli attuali fondali, oggi inquinati, nel rispetto

di tutte le vigenti norme. È, dunque, falsa l' affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona

vicina alle riserve di Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo: si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento

in mare dei soli sedimenti non contaminati, e cioè di quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono

appartenere al mare, in quanto hanno caratteristiche fisico-chimiche idonee a tale scopo. Da evidenziare, inoltre, che

la scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla base di una rigida procedura di valutazione e confronto che ha

visto coinvolti professionisti e specialisti in materia e l' Università Kore, che ha individuato l' area in oggetto sulla base

di approfonditi studi condotti, passando da uno specifico studio idraulico marittimo alla caratterizzazione del sito di

immersione da parte di una società specializzata. L' individuazione del sito è stata validata dall' analisi di tutte le

possibili soluzioni alternative che si sono rivelate peggiori del sito prescelto che ha tutte le caratteristiche di idoneità

per gli scopi del progetto. È stato anche predisposto un Piano di Monitoraggio Ambientale da una società incaricata,

all' interno
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del quale è stata prevista una sezione per il controllo degli impatti delle attività di immersione dei sedimenti sulle

specie ittiche presenti. Gli studi approfonditi eseguiti e i pareri resi dalle istituzioni competenti in materia ambientale e

della pesca escludono qualunque rischio per l' ambiente, gli habitat e l' ecosistema, nonché per l' economia delle

marinerie della zona. Altrettanto non vera è la seconda affermazione, quella secondo cui l' Autorità di Sistema

Portuale, dopo avere eseguito un' analisi di mercato sulle discariche, per risparmiare denaro, abbia scartato tale

soluzione per un' altra eterea non meglio individuata. Invece, a seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali

sedimenti inquinati del porto, è stato individuato il trattamento idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice

sedimentologica, prevendo la destinazione degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate e il riutilizzo (come

VUOLE la legge) del sedimento depurato. Priva di fondamento l' affermazione che detta previsione sia fatta per

economia di previsioni, considerato che tale processo, di fatto, realizza solo un beneficio in termini ambientali

(recupero risorsa del mare + minore intasamento delle discariche + minori trasporti). In conclusione, viene spontanea

una considerazione: essendo stata l' AdSP sempre molto aperta alla condivisione, non si comprende perché le

associazioni firmatarie del documento abbiano fatto ricorso alla stampa - mossa emotivamente più d' impatto -

evitando un democratico confronto. Ci auguriamo che tale comportamento non serva a cercare di far lavorare, anche

dove non si dovrebbe, le discariche. Se così fosse, sarebbe molto grave. In ogni caso, visto il tono della nota,

saremo noi, attraverso il nostro ufficio legale, a valutare una eventuale azione giudiziaria per diffusione di notizie false

a mezzo stampa, procurato allarme e danno di immagine, riservandoci sin da ora la facoltà di richiedere il

risarcimento dei danni subiti. Per chi volesse consultarlo, il progetto è pubblicato nel portale 'Valutazione ambientale'

della Regione siciliana, Assessorato Territorio e Ambiente con codici di procedura 1262 e 1296.
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Porto di Trapani, Monti: 'No a falsità e bugie sulla bonifica'

TRAPANI (ITALPRESS) - "E' il momento di fare chiarezza, una volta per tutte,

su un argomento importate che vale il futuro del porto di Trapani. Basta notizie

false, basta bugie, dobbiamo rappresentare la verità dei fatti per rispondere ad

attacchi che si susseguono e che a noi, soliti ragionare in assoluta buona fede,

appaiono strumentali". Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, in merito all' allarme lanciato da

alcune associazioni secondo cui metri cubi di fanghi provenienti dai fondali del

porto di Trapani potrebbero finire in mare in una zona vicina alle riserve di

Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo. "Sciocchezze, facilmente

oppugnabili", sottolinea Monti, che aggiunge: "Inoltre, come amministrazione,

siamo stati sempre trasparenti e disponibili al dialogo con chiunque e in ogni

frangente, sempre pronti e attenti a rispondere a qualunque domanda. A patto,

ovviamente, che ci venga posta. Invece, come in questo caso, le associazioni

in questione hanno pensato bene di diffondere un messaggio senza prima

informarsi e senza chiedere un confronto per accertare che le tesi dichiarate

corrispondessero alla realtà dei fatti". "Questo per me non è rendere un

servizio alla comunità ma è fare terrorismo comunicativo - aggiunge Monti -. Vuol dire insinuare nella città e nei

territori limitrofi - tutti luoghi che si nutrono di turismo - sospetti attorno a pseudo notizie totalmente false che possono

sollevare reazioni e malcontento se non si rimette in primo piano la verità. Dopo tutto il lavoro svolto in questi anni per
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sollevare reazioni e malcontento se non si rimette in primo piano la verità. Dopo tutto il lavoro svolto in questi anni per

riqualificare i nostri porti, mai commetteremmo errori tanto insensati. La nostra storia e il nostro operato parlano per

noi". "Il progetto in questione - si legge in una nota tecnica degli uffici tecnici e legali dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale - concretizza la bonifica degli attuali fondali, oggi inquinati, nel rispetto di tutte le vigenti

norme. E', dunque, falsa l' affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona vicina alle riserve

di Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo: si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento in mare dei soli

sedimenti non contaminati, e cioè di quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono appartenere al

mare, in quanto hanno caratteristiche fisico-chimiche idonee a tale scopo". "Da evidenziare, inoltre - evidenzia la nota

tecnica -, che la scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla base di una rigida procedura di valutazione e

confronto che ha visto coinvolti professionisti e specialisti in materia e l' Università Kore, che ha individuato l' area in

oggetto sulla base di approfonditi studi condotti, passando da uno specifico studio idraulico marittimo alla

caratterizzazione del sito di immersione da parte di una società specializzata". "L' individuazione del sito - prosegue

la nota - è stata validata dall' analisi di tutte le possibili soluzioni alternative che si sono rivelate peggiori del sito

prescelto
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che ha tutte le caratteristiche di idoneità per gli scopi del progetto. E' stato anche predisposto un Piano di

Monitoraggio Ambientale da una società incaricata, all' interno del quale è stata prevista una sezione per il controllo

degli impatti delle attività di immersione dei sedimenti sulle specie ittiche presenti. Gli studi approfonditi eseguiti e i

pareri resi dalle istituzioni competenti in materia ambientale e della pesca escludono qualunque rischio per l' ambiente,

gli habitat e l' ecosistema, nonchè per l' economia delle marinerie della zona". "Altrettanto non vera - si legge nella

nota tecnica - è la seconda affermazione, quella secondo cui l' Autorità di Sistema Portuale, dopo avere eseguito un'

analisi di mercato sulle discariche, per risparmiare denaro, abbia scartato tale soluzione per un' altra eterea non

meglio individuata. Invece, a seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del porto, è stato

individuato il trattamento idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice sedimentologica, prevendo la destinazione

degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate e il riutilizzo (come vuole la legge) del sedimento depurato. Priva di

fondamento l' affermazione che detta previsione sia fatta per economia di previsioni, considerato che tale processo,

di fatto, realizza solo un beneficio in termini ambientali (recupero risorsa del mare + minore intasamento delle

discariche + minori trasporti)". "In conclusione, viene spontanea una considerazione: essendo stata l' AdSP sempre

molto aperta alla condivisione, non si comprende perchè le associazioni firmatarie del documento abbiano fatto

ricorso alla stampa - mossa emotivamente più d' impatto - evitando un democratico confronto. Ci auguriamo che tale

comportamento non serva a cercare di far lavorare, anche dove non si dovrebbe, le discariche. Se così fosse,

sarebbe molto grave. In ogni caso, visto il tono della nota, saremo noi, attraverso il nostro ufficio legale, a valutare

una eventuale azione giudiziaria per diffusione di notizie false a mezzo stampa, procurato allarme e danno di

immagine, riservandoci sin da ora la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni subiti", conclude la nota tecnica dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. (ITALPRESS).
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La polemica sui dragaggi del porto di Trapani

Lo sversamento delle sabbie tra San Vito Lo Capo e Monte Cofano ha spinto alcune associazioni locali a diffidare l'
autorità portuale, che si è difesa punto per punto

Una lettera di diffida all' Autorità di sistema portuale (Adsp) della Sicilia

Occidentale e agli assessorati regionali competenti ha aperto una polemica sul

dragaggio del porto di Trapani. La questione è il deposito delle sabbie, o dei

fanghi, che - a detta dell' Unione provinciale del Movimento Cristiano

Lavoratori, di Confsal Sicil ia, Sicil ia Antica di Trapani e del Circolo

Intercomunale Mcl Azione Cristiano-Sociale di Trapani - andrebbero a rovinare

alcune aree marine particolarmente delicate, senza trattamento e quindi col

rischio di inquinare e danneggiare flora e fauna. Il volume delle sabbie

dovrebbe essere di oltre 400 mila metri cubi, fino ad arrivare a quasi un

milione, a seconda di quanto sia esteso il dragaggio del porto di Trapani. Lo

specchio acqueo è quello tra San Vito Lo Capo e Monte Cofano. Le

associazioni ne chiedono lo sversamento nella provincia di Agrigento. «È il

momento fare chiarezza, una volta per tutte, su un argomento importate che

vale il futuro del porto di Trapani», ha detto Pasqualino Monti, il presidente del

sistema portuale di Palermo, Porto Emodocle, Termini Imerese e Trapani.

Secondo Monti l' esposto delle associazioni contiene «sciocchezze facilmente

oppugnabili». Una nota degli uffici tecnico e legale dell' autorità portuale prova a fare chiarezza. Il progetto in

questione concretizza la bonifica degli attuali fondali, oggi inquinati, nel rispetto di tutte le vigenti norme. Secondo l'

Adsp è falsa l' affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona vicina alle riserve di Monte

Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo. Si prevede lo sversamento in mare dei soli sedimenti non contaminati, e

cioè di quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono appartenere al mare, in quanto hanno

caratteristiche fisico-chimiche idonee a tale scopo. La scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla base di una

procedura di valutazione che ha confrontato gli esperi, tra cui l' Università Kore che ha individuato l' area trammite

studi di idraulica marittima e caratterizzazione, da parte di una società specializzata. Sulla base di queste analisi, il

sito è stato individuato come idoneo. È stato anche predisposto un piano di monitoraggio ambientale, tra cui il

controllo degli impatti delle attività di immersione dei sedimenti sulle specie ittiche presenti e in generale sull' habitat.

Falsa, afferma l' Adsp, è l' affermazione secondo cui l' autorità portuale per risparmiare denaro avrebbe scartato la

discarica. Invece, a seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del porto, è stato

individuato il trattamento idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice sedimentologica, prevendo la destinazione

degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate e il riutilizzo del sedimento depurato, in linea con le norme. Il

dragaggio, in generale, precisa l' Adsp, realizza solo un beneficio in termini ambientali, recuperando il riutilizzo
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di alcune zone costiere, diminuendo l' intasamento delle discariche e il volume di traffico collegato ai trasporti. L'

Adsp si domanda perché, quindi, un esposto del genere contro questi lavori di dragaggio e ripulitura. «Ci auguriamo

che tale comportamento non serva a cercare di far lavorare, anche dove non si dovrebbe, le discariche. Se così

fosse, sarebbe molto grave». - credito immagine in alto.
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Porto di Trapani, Monti: "No a falsità e bugie sulla bonifica"

TRAPANI (ITALPRESS) - "E' il momento di fare chiarezza, una volta per tutte,

su un argomento importate che vale il futuro del porto di Trapani. Basta notizie

false, basta bugie, dobbiamo rappresentare la verità dei fatti per rispondere ad

attacchi che si susseguono e che a noi, soliti ragionare in assoluta buona fede,

appaiono strumentali". Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, in merito all' allarme lanciato da

alcune associazioni secondo cui metri cubi di fanghi provenienti dai fondali del

porto di Trapani potrebbero finire in mare in una zona vicina alle riserve di

Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo. "Sciocchezze, facilmente

oppugnabili", sottolinea Monti, che aggiunge: "Inoltre, come amministrazione,

siamo stati sempre trasparenti e disponibili al dialogo con chiunque e in ogni

frangente, sempre pronti e attenti a rispondere a qualunque domanda. A patto,

ovviamente, che ci venga posta. Invece, come in questo caso, le associazioni

in questione hanno pensato bene di diffondere un messaggio senza prima

informarsi e senza chiedere un confronto per accertare che le tesi dichiarate

corrispondessero alla realtà dei fatti". "Questo per me non è rendere un

servizio alla comunità ma è fare terrorismo comunicativo - aggiunge Monti -. Vuol dire insinuare nella città e nei

territori limitrofi - tutti luoghi che si nutrono di turismo - sospetti attorno a pseudo notizie totalmente false che possono

sollevare reazioni e malcontento se non si rimette in primo piano la verità. Dopo tutto il lavoro svolto in questi anni per

riqualificare i nostri porti, mai commetteremmo errori tanto insensati. La nostra storia e il nostro operato parlano per

noi". "Il progetto in questione - si legge in una nota tecnica degli uffici tecnici e legali dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale - concretizza la bonifica degli attuali fondali, oggi inquinati, nel rispetto di tutte le vigenti

norme. E', dunque, falsa l' affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona vicina alle riserve

di Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo: si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento in mare dei soli

sedimenti non contaminati, e cioè di quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono appartenere al

mare, in quanto hanno caratteristiche fisico-chimiche idonee a tale scopo". "Da evidenziare, inoltre - evidenzia la nota

tecnica -, che la scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla base di una rigida procedura di valutazione e

confronto che ha visto coinvolti professionisti e specialisti in materia e l' Università Kore, che ha individuato l' area in

oggetto sulla base di approfonditi studi condotti, passando da uno specifico studio idraulico marittimo alla

caratterizzazione del sito di immersione da parte di una società specializzata". "L' individuazione del sito - prosegue

la nota - è stata validata dall' analisi di tutte le possibili soluzioni alternative che si sono rivelate peggiori del sito

prescelto
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che ha tutte le caratteristiche di idoneità per gli scopi del progetto. E' stato anche predisposto un Piano di

Monitoraggio Ambientale da una società incaricata, all' interno del quale è stata prevista una sezione per il controllo

degli impatti delle attività di immersione dei sedimenti sulle specie ittiche presenti. Gli studi approfonditi eseguiti e i

pareri resi dalle istituzioni competenti in materia ambientale e della pesca escludono qualunque rischio per l' ambiente,

gli habitat e l' ecosistema, nonchè per l' economia delle marinerie della zona". "Altrettanto non vera - si legge nella

nota tecnica - è la seconda affermazione, quella secondo cui l' Autorità di Sistema Portuale, dopo avere eseguito un'

analisi di mercato sulle discariche, per risparmiare denaro, abbia scartato tale soluzione per un' altra eterea non

meglio individuata. Invece, a seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del porto, è stato

individuato il trattamento idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice sedimentologica, prevendo la destinazione

degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate e il riutilizzo (come vuole la legge) del sedimento depurato. Priva di

fondamento l' affermazione che detta previsione sia fatta per economia di previsioni, considerato che tale processo,

di fatto, realizza solo un beneficio in termini ambientali (recupero risorsa del mare + minore intasamento delle

discariche + minori trasporti)". "In conclusione, viene spontanea una considerazione: essendo stata l' AdSP sempre

molto aperta alla condivisione, non si comprende perchè le associazioni firmatarie del documento abbiano fatto

ricorso alla stampa - mossa emotivamente più d' impatto - evitando un democratico confronto. Ci auguriamo che tale

comportamento non serva a cercare di far lavorare, anche dove non si dovrebbe, le discariche. Se così fosse,

sarebbe molto grave. In ogni caso, visto il tono della nota, saremo noi, attraverso il nostro ufficio legale, a valutare

una eventuale azione giudiziaria per diffusione di notizie false a mezzo stampa, procurato allarme e danno di

immagine, riservandoci sin da ora la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni subiti", conclude la nota tecnica dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. (ITALPRESS).
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Pasqualino Monti: È il momento fare chiarezza

Redazione

PALERMO È il momento fare chiarezza, una volta per tutte, su un argomento

importate che vale il futuro del porto di Trapani, ha dichiarato il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti. Basta notizie false, basta bugie, dobbiamo rappresentare la verità dei

fatti per rispondere ad attacchi che si susseguono e che a noi, soliti ragionare

in assoluta buona fede, appaiono strumentali. L'ultima nota pubblicata dalla

stampa riporta sciocchezze facilmente oppugnabil i ;  inoltre, come

amministrazione, siamo stati sempre trasparenti e disponibili al dialogo con

chiunque e in ogni frangente, sempre pronti e attenti a rispondere a qualunque

domanda. A patto, ovviamente, che ci venga posta. Invece, come in questo

caso, le associazioni in questione hanno pensato bene di diffondere un

messaggio senza prima informarsi e senza chiedere un confronto per

accertare che le tesi dichiarate corrispondessero alla realtà dei fatti. Questo

per me non è rendere un servizio alla comunità ma è fare terrorismo

comunicativo. Vuol dire insinuare nella città e nei territori limitrofi tutti luoghi

che si nutrono di turismo sospetti attorno a pseudo notizie totalmente false

che possono sollevare reazioni e malcontento se non si rimette in primo piano la verità. Dopo tutto il lavoro svolto in

questi anni per riqualificare i nostri porti, mai commetteremmo errori tanto insensati. La nostra storia e il nostro

operato parlano per noi. Per chiarire punto per punto quanto contestato, la nota tecnica degli uffici tecnici e legali

dell'AdSp Il progetto in questione concretizza la bonifica degli attuali fondali, oggi inquinati, nel rispetto di tutte le

vigenti norme. È, dunque, falsa l'affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona vicina alle

riserve di Monte Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo: si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento in mare

dei soli sedimenti non contaminati, e cioè di quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono

appartenere al mare, in quanto hanno caratteristiche fisico-chimiche idonee a tale scopo. Da evidenziare, inoltre, che

la scelta del sito di sversamento è stata fatta sulla base di una rigida procedura di valutazione e confronto che ha

visto coinvolti professionisti e specialisti in materia e l'Università Kore, che ha individuato l'area in oggetto sulla base

di approfonditi studi condotti, passando da uno specifico studio idraulico marittimo alla caratterizzazione del sito di

immersione da parte di una società specializzata. L'individuazione del sito è stata validata dall'analisi di tutte le

possibili soluzioni alternative che si sono rivelate peggiori del sito prescelto che ha tutte le caratteristiche di idoneità

per gli scopi del progetto. È stato anche predisposto un Piano di Monitoraggio Ambientale da una società incaricata,

all'interno del quale è stata prevista una sezione per il controllo degli impatti delle attività di immersione dei sedimenti

sulle specie ittiche presenti. Gli studi approfonditi eseguiti e i pareri resi
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dalle istituzioni competenti in materia ambientale e della pesca escludono qualunque rischio per l'ambiente, gli

habitat e l'ecosistema, nonché per l'economia delle marinerie della zona. Altrettanto non vera è la seconda

affermazione, quella secondo cui l'Autorità di Sistema Portuale, dopo avere eseguito un'analisi di mercato sulle

discariche, per risparmiare denaro, abbia scartato tale soluzione per un'altra eterea non meglio individuata. Invece, a

seguito di prove sperimentali, eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del porto, è stato individuato il trattamento

idoneo a separare la parte inquinata dalla matrice sedimentologica, prevendo la destinazione degli elementi inquinati

nelle discariche autorizzate e il riutilizzo (come VUOLE la legge) del sedimento depurato. Priva di fondamento

l'affermazione che detta previsione sia fatta per economia di previsioni, considerato che tale processo, di fatto,

realizza solo un beneficio in termini ambientali (recupero risorsa del mare + minore intasamento delle discariche +

minori trasporti). In conclusione, viene spontanea una considerazione: essendo stata l'AdSP sempre molto aperta alla

condivisione, non si comprende perché le associazioni firmatarie del documento abbiano fatto ricorso alla stampa

mossa emotivamente più d'impatto evitando un democratico confronto. Ci auguriamo che tale comportamento non

serva a cercare di far lavorare, anche dove non si dovrebbe, le discariche. Se così fosse, sarebbe molto grave. In

ogni caso, visto il tono della nota, saremo noi, attraverso il nostro ufficio legale, a valutare una eventuale azione

giudiziaria per diffusione di notizie false a mezzo stampa, procurato allarme e danno di immagine, riservandoci sin da

ora la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni subiti. Per chi volesse consultarlo, il progetto è pubblicato nel

portale Valutazione ambientale della Regione siciliana, Assessorato Territorio e Ambiente con codici di procedura

1262 e 1296.
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Guidi (Angopi): "Guardare al progresso dei porti, non ai freddi numeri. La lezione di Nerli è
attuale"

Leonardo Parigi

In vista dell' evento del 29 novembre, il presidente degli ormeggiatori ricorda l'

importanza del messaggio di Francesco Nerli Genova - 'Nerli aveva una forte

connotazione pubblicistica dello Stato, per questo motivo ha vissuto l' ultima

fase di modifiche della governance dei porti come un incubo, sebbene

conoscesse bene le dinamiche interne che regolano il mercato. Fu un vero

maestro'. Il ricordo di Cesare Guidi , presidente ANGOPI, (Associazione

Nazionale Gruppi Ormeggiatori e Barcaioli Porti Italiani) è sincero e

commosso. A un anno dalla scomparsa, il padre politico della legge sui porti è

rimasto nelle menti di coloro che hanno avuto con lui relazioni personali e

professionali. 'Nerli riteneva che utilizzare la Pubblica Amministrazione come

strumento di vero progresso fosse la condizione migliore per realizzare le

performance necessarie per la comunità e lo Stato - spiega Guidi -. Il

progresso è una cosa diversa rispetto alla crescita, che è un freddo valore

numerico. Quanti container sono stati movimentati in un anno è un dato

sicuramente interessante, ma se non è messo in relazione col contesto, non

serve a nulla'. Nato a Rosignano Marittimo, Francesco Nerli aveva percorso

tutta la sua carriera professionale all' interno del mondo del lavoro, passando dalle cariche nel PCI alle lotte sindacali

della CGIL e delle sue federazioni più impegnate nella salvaguardia delle condizioni dei lavoratori. Esperienza poi

rivelatasi fondamentale per coniugare al meglio le esigenze del mondo portuale e marittimo con quelle evolutive del

lavoro sulle banchine, senza snaturarlo. 'Francesco ripeteva che le condizioni umane migliorano solo con il progresso.

Io cerco di ricordarlo in questo modo" prosegue Guidi aggiungendo: "Dobbiamo essere grati a lui per quello che ci ha

dato sia a livello culturale che come approccio alle questioni. Nerli sosteneva, ad esempio, che la libera iniziativa

economica non è sempre la soluzione più idonea a rispondere in maniera corretta ai bisogni della comunità'. Una

riflessione che oggi, secondo Guidi , è sempre molto attuale soprattutto alla luce del cambiamento repentino che ha

cambiato la struttura dei nostri porti, sempre più globali, in mano ai privati e in competizione tra loro a discapito dei

lavoratori. "La pandemia ha solo enfatizzato il malessere: la protesta sul Green Pass è l' emblema di questo disagio.

Per questo motivo, sono convinto che la visione di Francesco oggi può rappresentare un punto fermo per non

perdere di vista ciò che è vero e giusto per il mondo marittimo-portuale".

Ship Mag
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE ITALIA LEGGE 9 novembre 2021, n. 156

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 settembre

2021, n. 121, recante disposizioni urgenti in materia di investimenti e

sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la

funzionalita' del Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, del

Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la

sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali. Pubblicato nella GU Serie

Generale n.267 del 09-11-2021 note: Entrata in vigore del provvedimento:

10/11/2021 TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 10 settembre

2021, n. 121 Testo del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 (in Gazzetta

Ufficiale - Serie generale - n. 217 del 10 settembre 2021), coordinato con la

legge di conversione 9 novembre 2021, n. 156 (in questa stessa Gazzetta

Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti in materia di investimenti

e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per

la funzionalita' del Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, del

Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la

sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali.». Pubblicato nella GU Serie Generale n.267 del 09-

11-2021 EUROPA Revisione degli orientamenti relativi alla rete transeuropea di trasporto (TEN-T) Risoluzione del

Parlamento europeo del 20 gennaio 2021 sulla revisione degli orientamenti relativi alla rete transeuropea di trasporto

(TEN-T) (2019/2192(INI)) Pubblicato nella GU C456 del 10-11-2021 AGENZIA EUROPEA PER LA SICUREZZA

MARITTIMA Relazione sui conti annuali relativi all'esercizio 2020 Pubblicato nella GU C459 del 12-11-2021

IMPRESA COMUNE SESAR Relazione sui conti annuali relativi all'esercizio 2020 Pubblicato nella GU C459 del 12-

11-2021 GOVERNO MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI Covid-19: aggiornate le disposizioni

per i lavoratori del settore dei trasporti. Controllo del green pass prima di salire sul mezzo Protocollo adottato con

ordinanza firmata dai Ministri Speranza e Giovannini 12 novembre A seguito dell'evolversi della situazione

epidemiologica, della ripresa delle attività produttive e dell'introduzione delle regole relative al green pass, sono state

riviste le disposizioni a cui devono attenersi gli addetti ai trasporti e alla logistica. Il nuovo protocollo, giudicato

positivamente dal Comitato Tecnico Scientifico, è stato adottato con un'ordinanza firmata dal Ministro della Salute,

Roberto Speranza di concerto con il Ministro Enrico Giovannini e aggiorna quello contenuto nell'allegato 14 del Dpcm

del 2 marzo 2021, come il precedente condiviso con i sindacati e le associazioni delle imprese. Tra le novità

introdotte, la previsione che il controllo del green pass per i servizi per i quali è richiesto l'obbligo debba essere

preferibilmente svolto prima della salita a bordo da personale incaricato. Si prevede un costante confronto tra datori

di lavori e il Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole contenute nel protocollo anche
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sulla possibilità di attivare punti di vaccinazione nei luoghi di lavoro. Altra novità riguarda i corsi di formazione che in

zona bianca e in zona gialla sono consentiti in presenza, nel rispetto dei protocolli di sicurezza e sono garantiti i corsi

relativi a titoli e certificazioni obbligatorie richieste al personale viaggiante. Il protocollo conferma per tutti i settori di

trasporto la necessità di adeguate comunicazioni a bordo dei mezzi, aggiornate in relazione all'evoluzione delle regole

per contenere la diffusione del virus, anche mediante cartelli che indichino le corrette modalità di comportamento

dell'utenza e con l'avviso che il mancato rispetto potrà comportare l'interruzione del servizio. Per quanto riguarda il

trasporto pubblico locale, è prevista la possibilità per i passeggeri di utilizzare anche la porta anteriore prevedendo

l'installazione di un separatore protettivo dell'area di guida e il riavvio graduale della vendita dei biglietti e delle attività

di controllo a bordo, garantendo al personale la dotazione di mascherine chirurgiche o di livello superiore. L'azienda

deve inoltre svolgere l'igienizzazione e la sanificazione dei mezzi almeno una volta al giorno. Data la diversità delle

situazioni locali, viene raccomandato il confronto preventivo nell'ambito del Comitato per l'applicazione delle regole

contenute nel protocollo, sull'organizzazione dei controlli nelle tratte a maggiore affluenza. Nel settore ferroviario è

previsto che, in caso di presenza di passeggeri con sintomi riconducibili al Covid-19, le autorità sanitarie e la polizia

ferroviaria possono decidere, valutate le condizioni, di fermare il treno per procedere a interventi d'urgenza o di

prevedere appositi spazi dedicati. L'azienda dovrà poi sanificare il convoglio interessato prima di rimetterlo in

esercizio. Nei grandi hub ferroviari (Milano Centrale, Roma Termini, Firenze Santa Maria Novella), e dove possibile

anche nelle altre stazioni, il controllo del green pass deve essere effettuato preferibilmente prima della salita sul

mezzo. In caso contrario, il controllo può essere effettuato dal personale di bordo insieme alla verifica del biglietto.

Per i taxi e il servizio NCC, i sedili posteriori non devono essere occupati da più di due passeggeri se non sono

componenti dello stesso nucleo familiare e all'interno del veicolo è possibile installare paratie divisorie tra conducente

e passeggero. Nel settore marittimo e portuale è necessario evitare quanto più possibile i contatti tra il personale di

terra e il personale di bordo e comunque è raccomandata la distanza interpersonale di almeno un metro. Per il

personale e i passeggeri è previsto l'obbligo della mascherina. Nel settore del trasporto merci il protocollo aggiornato

conferma che, se sprovvisti di mascherine gli autisti devono rimanere a bordo, mentre se scendono ed entrano in

contatto con altri operatori dovranno indossare la mascherina. Le attività di carico/scarico delle merci devono

avvenire in condizioni di sicurezza, con modalità che non prevedano contatti diretti tra operatori e autisti. L'accesso

agli uffici in aziende diverse dalla propria è consentito secondo modalità previste dalla stessa che prevedrà servizi

igienici dedicati. E' inoltre raccomandato l'utilizzo di modalità di pagamento online o no contact. Clicca qui per

visualizzare l'Ordinanza Pnrr: aumentano le opere sottoposte a dibattito pubblico per un maggior coinvolgimento delle

comunità locali Il Ministro Giovannini ha firmato un decreto che definisce le soglie e le tipologie di interventi per

l'utilizzo di questo strumento di partecipazione
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12 novembre Si amplia l'ambito delle opere sulle quali dovrà obbligatoriamente svolgersi il dibattito pubblico per

consentire un maggiore coinvolgimento delle realtà territoriali nella condivisione dei progetti. Il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato un decreto che, riducendo alcune soglie

dimensionali previste per sottoporre le opere del Pnrr al dibattito pubblico, fa sì che un maggior numero di progetti

siano interessati da questo importante passaggio. Il provvedimento è il frutto di un'analisi svolta dalla Commissione

sul Dibattito Pubblico, su richiesta del Ministro, per valutare la possibilità di rafforzare questo strumento di

consultazione, così come disposto dal decreto legge Semplificazioni', allargandone il campo di applicazione, così da

condividere la progettualità con le comunità locali e gli enti territoriali. Il dibattito pubblico è uno strumento cruciale di

partecipazione democratica che non solo agevolerà l'attuazione del Pnrr, ma contribuirà anche a rendere più

sostenibili i progetti e quindi la costruzione delle opere, da un punto di vista sociale e ambientale, oltre che

economico, ha spiegato il Ministro Giovannini. Intervenendo sulla riduzione delle soglie come prevede il decreto, il

dibattito pubblico si svolgerà per le opere di maggiore impatto sulla vita dei cittadini e sui territori, tra cui la diga di

Campolattaro, il porto di Trieste, alcuni dei tracciati ferroviari con lunghezza superiore a 30 km e comunque con un

valore di investimento superiore a 400 milioni di euro. I dibattiti pubblici possono svolgersi anche per lotti funzionali,

sebbene riferiti ad una stessa opera. In particolare, questa eventualità si riferisce a quelle infrastrutture ferroviarie in

capo a Rfi che, pur riguardando un'unica linea di collegamento, andranno ad incidere su più territori regionali. Clicca

qui per leggere il decreto Focus Trasporti alla Cop26 di Glasgow. Il Mims il linea con gli obiettivi per contrastare la

crisi climatica Sono 4 gli obiettivi dei negoziati che si stanno svolgendo 10 Novembre - Oggi il tema dei trasporti è al

centro dei negoziati della COP26, la Conferenza delle Parti delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico,

organizzata dal Regno Unito in collaborazione con l'Italia. I quattro obiettivi dei negoziati che si stanno svolgendo a

Glasgow sono: azzerare le emissioni a livello globale entro il 2050 e limitare l'aumento della temperatura a 1.5°C,

lavorare per la salvaguardia delle comunità e degli habitat naturali, mobilitare risorse economiche per investire in

progetti volti a centrare l'obiettivo emissioni zero' e promuovere la collaborazione tra tutti i Paesi per vincere questa

sfida cruciale. In particolare, gli incontri e i negoziati di oggi si sono concentrati sulla transizione verso veicoli a zero

emissioni, nonché sul lancio di iniziative finalizzate alla riduzione delle emissioni nei settori del trasporto aereo e del

trasporto marittimo. Investire sulla decarbonizzazione dei trasporti, che in Italia rappresentano il 25% delle emissioni

di gas serra [1], è infatti fondamentale per ridurre il riscaldamento globale, mitigare gli effetti della crisi climatica e

accelerare il percorso verso un'economia a zero emissioni nette. Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, in linea con gli obiettivi europei e internazionali è impegnato nel raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda

2030 delle Nazioni Unite, e del Green Deal europeo con il nuovo pacchetto Fit for 55, che punta a ridurre le emissioni

di CO2 del 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.
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Un Fondo ad hoc di 2 miliardi di euro è stato inserito nel disegno di legge di bilancio per favorire la transizione

ecologica di tutte le modalità di trasporto. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) va in questa direzione: il

75,6% delle risorse di competenza del Ministero è infatti destinato a progetti per il contrasto alla crisi climatica. Tra

questi, i maggiori investimenti sono quelli per la cosiddetta cura del ferro, cioè il potenziamento delle linee ferroviarie

per ridurre l'uso del trasporto su gomma. Vanno in questa direzione le nuove opere ferroviarie per l'alta velocità, il

potenziamento delle reti regionali, le interconnessioni con le aree interne. Altri interventi nella direzione della

sostenibilità riguardano il rinnovo del parco autobus nazionale, gli investimenti per il trasporto locale sostenibile, anche

marittimo, la realizzazione di ciclovie per incentivare la mobilità dolce. Ma anche la riqualificazione urbana,

l'efficientamento degli edifici pubblici, gli interventi per l'elettrificazione delle banchine nei porti (c.d. cold ironing). In

questi mesi sono anche state introdotte importanti novità nella programmazione degli investimenti per perseguire gli

obiettivi della transizione ecologica. Con l'allegato Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza è stato adottato

un nuovo metodo di valutazione delle opere pubbliche che tiene conto anche del loro impatto sull'ambiente. Inoltre, le

nuove linee guida per il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, che è alla base del processo autorizzativo per

l'affidamento dei lavori del PNRR e del Piano Complementare prevedono uno studio di impatto ambientale, una

relazione di sostenibilità dell'opera, una stima della impronta di CO2 e del ciclo di vita dell'opera in ottica di economia

circolare. Sempre in questa ottica è stata istituita la Consulta per le politiche delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili ed è al lavoro la commissione di studio sull'impatto dei cambiamenti climatici sulle infrastrutture e i sistemi

di trasporto, guidata dal prof. Carlo Carraro. Guarda la presentazione per una panoramica più approfondita.

MINISTERO DELL'INTERNO Nulla da segnalare MINISTERO DELL'AMBIENTE Nulla da segnalare MINISTERO

DELLA DIFESA Nulla da segnalare AGENZIE E AUTORITA' AGCM Nulla da segnalare ART Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna L'ADSP DEL MARE DI SARDEGNA RESTA NEL BOARD DI

MEDCRUISE PER IL PROSSIMO TRIENNIO 9 Novembre - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,

rappresentata dalla Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, resta ai vertici di MedCruise per il prossimo triennio

2022-2025. La referente dell'AdSP, che nel corso della 59esima Assemblea generale di Barcellona ha sfumato la

carica di presidente dell'Associazione dei porti crocieristici per soli 4 voti, continuerà a svolgere la propria attività nel

board nel non meno importante ruolo di responsabile europeo dell'Ambiente. Delega fondamentale, quest'ultima, che

arriva in un momento storico per l'Ente, chiamato a dare necessarie risposte alle sfide lanciate dalla Climate Change

Conference 2021 e, soprattutto, a premere sull'acceleratore nel complesso percorso tracciato dal PNRR per una

consistente rivoluzione verde ed una transizione ecologica senza precedenti. Obiettivi per i quali i porti sardi ed i loro

sistemi logistici di riferimento rivestono già un ruolo fondamentale quali veri e propri hub energetici. L'elezione nel

board di MedCruise rappresenta un ottimo risultato per l'Ente, frutto di un lavoro proficuo e costante a livello

internazionale spiega
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Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Il sistema sardo, che ha sfumato per un soffio la

presidenza dell'Associazione, ha comunque ottenuto un posto di peso ai vertici dell'associazione dopo due grandi

realtà portuali come Valencia e Genova. Una conferma, questa, di come i nostri porti rivestano sempre più un ruolo

nel prestigioso scenario crocieristico internazionale, ma anche una posizione, quella della responsabile Marketing, che

ci potrà supportare nella fase di recupero dei traffici crocieristici decimati dalla pandemia. Autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia Orientale Nulla da segnalare Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale Nulla da

segnalare Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale Nulla da segnalare Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio WE SALUTE YOU!: con l'ultima toccata della MSC SEASIDE si chiude la stagione crocieristica 2021 del

porto di Taranto 11 novembre - Si è svolta ieri pomeriggio, presso il Molo San Cataldo del porto di Taranto, la

cerimonia di chiusura della stagione crocieristica 2021, organizzata dall'AdSP del Mar Ionio in collaborazione con il

Comune di Taranto e la Taranto Cruise Port. Giochi di luci, suoni ed acqua hanno regalato ai crocieristi a bordo della

maestosa MSC Seaside un'inedita farewell ceremony che ha acceso la banchina del Molo San Cataldo offrendo uno

spettacolo unico alla città portuale di Taranto. Un fascio di luci colorate si è, infatti, alzato lungo la banchina per

accompagnare, a ritmo di musica, le operazioni di disormeggio della smart-ship della prestigiosa compagnia

internazionale di navigazione MSC Crociere in occasione del suo 28°ed ultimo scalo nel porto jonico. We salute you!:

sulle note rock degli AC/DC la nave ha lasciato lo scalo di Taranto illuminando il suggestivo skyline in Mar Grande

insieme ai giochi d'acqua che i rimorchiatori del porto hanno realizzato in segno di saluto all'ultima nave da crociera

della stagione. Con l'ultimo approdo nel capoluogo jonico da parte della MSC Seaside, si conclude ufficialmente una

stagione crocieristica di particolare successo per il porto di Taranto che, nell'anno in corso, ha registrato numeri da

record. Nel corso del 2021, Taranto a destination beyond your imagination è stata protagonista della scena

crocieristica nazionale e Mediterranea, aprendo nuove strade per lo sviluppo del territorio anche come meta turistica

d'eccellenza. La stagione 2022 prenderà il via nel Porto di Taranto a partire dal prossimo mese di marzo, con ben 9

diverse compagnie di navigazione e circa 50 approdi già confermati, inclusi quelli della MSC Crociere che, con la

MSC Splendida, ha garantito la propria presenza nello scalo anche nella prossima annualità. Il rock port' di Taranto

afferma il Presidente dell'AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete regala il suo personale ringraziamento ed arrivederci alla

MSC con entusiasmo, colori ed energia, elementi che hanno caratterizzato lo spirito di accoglienza della città portuale

di Taranto da maggio sino ad oggi. E' stata una stagione importante che ha permesso al porto di Taranto di affermarsi

come destinazione crocieristica di spicco nel contesto internazionale della cruise industry. Le conferme ad oggi

ricevute per le prossime annualità sono il risultato del grande lavoro di collaborazione avviato con l'Amministrazione

comunale e con gli attori del territorio. Taranto ha saputo valorizzare al meglio i propri asset anche come destinazione

turistica in grado di offrire servizi di qualità oltre che una varietà incredibile di escursioni anche a carattere esclusivo
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. «Oggi chiudiamo una stagione esaltante - le parole del sindaco Rinaldo Melucci -, con la consapevolezza che

Taranto ha conquistato un posto di assoluto rilievo nel panorama croceristico continentale. Siamo nella top 10 dei

porti italiani per numero di passeggeri, tra i primi 20 nel Mediterraneo, nel 2022 confermeremo e miglioreremo questo

trend, restituendo al porto di Taranto quella dimensione turistica che le è stata negata per troppo tempo. I numeri di

questi sei mesi di sbarchi sono una pietra miliare, abbiamo mostrato come Taranto possa essere una meta

polivalente, grazie all'offerta culturale e alle sue spiagge, un autentico unicum per i passeggeri di MSC. Il 2022, con la

disponibilità del centro polivalente Falanto, segnerà la svolta definitiva e consoliderà il rapporto tra Comune e Autorità

Portuale, che già tante soddisfazioni ha dato al territorio». Taranto ci ha incantato con la sua vivacità e il suo forte

dinamismo - dichiara Antonio Di Monte, General Manager di Taranto Cruise Port Questo primo anno è stato pieno di

novità, dall'inaugurazione del terminal ai tantissimi progetti avviati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio, dal

Comune di Taranto e dalla Regione Puglia, a cui abbiamo avuto il piacere di partecipare. MSC è stata un'alleata

preziosa in questa avventura: riconoscendo il potenziale dello scalo e fidandosi della professionalità di Global Ports

Holding e di tutti gli attori locali, ha dominato la stagione 2021 di Taranto Cruise Port, confermando la sua presenza

per l'anno venturo. È un arrivederci al 2022, dunque: Taranto, la destinazione oltre ogni immaginazione, vi aspetta!.

«L'inserimento di Taranto come nuova destinazione dei nostri itinerari del 2021 si è rivelato un grande successo, forse

addirittura superiore a quello che ci aspettavamo. Grazie alla preziosa collaborazione con le autorità locali, siamo

riusciti nel giro di una sola stagione ad affermare Taranto come nuova meta crocieristica offrendo sin da subito ai

nostri ospiti una ricca e variegata scelta di escursioni a terra che hanno permesso di scoprire le numerose bellezze di

questo incredibile territorio. I numeri dell'estate 2021 dimostrano che l'apprezzamento da parte dei nostri crocieristi è

stato elevatissimo e questo ci ha portati a confermare anche per il prossimo anno la nostra presenza con MSC

Splendida per tutta la stagione estiva ha dichiarato il Managing Director di MSC Crociere, Leonardo Massa. Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Inaugurato il nuovo presidio medico nel Porto Industriale di Genova

13 novembre - È stato inaugurato questa mattina il rinnovato presidio medico nell'area delle Riparazioni Navali del

Porto industriale di Genova. Presenti il presidente della Regione Giovanni Toti, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini e il presidente della Croce Bianca Genovese Walter

Carrubba, il vice sindaco Massimo Nicolò e dopo la benedizione di rito da parte di Don Gian Piero Carzino, Vice

direttore Cappellani del Lavoro di Genova, è stato presentato alle aziende del comparto l'ambulatorio medico che

servirà tutta la zona levante del porto di Genova, nota come "Area riparazioni navali", garantendo soccorso e primo

intervento sanitario per un ampio bacino di lavoratori esposti a grave rischio di infortuni. Il nuovo servizio di presidio

sanitario, svolto dalla Croce Bianca Genovese, individuata a seguito di apposita procedura d'appalto, è costituito da

un punto di primo intervento con medico e infermiere e da un servizio di ambulanza - ambulanza-centro mobile di

rianimazione con
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relativo personale (autista-soccorritore e un soccorritore) e sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20, mentre il

sabato dalle 8 alle 13 e in questa fase emergenziale effettuerà anche tamponi anti-covid. Il presidio, che si trova

nell'area esterna antistante la palazzina servizi in via Molo Cagni, avrà operativo anche un ambulatorio mobile per

poter raggiungere le navi sottobordo in caso di necessità di screening sanitari. La Croce Bianca Genovese, che ha

sede in Piazza Palermo ed è operativa anche in Carignano con un distaccamento in Via di S. Chiara, aveva già

operato nel distaccamento provvisorio Porto Levante ospitata all'interno di un locale al primo piano della palazzina

servizi. Il Presidente Paolo Emilio Signorini ha dichiarato: L'area delle riparazioni navali sta gradualmente ricevendo le

attenzioni che merita considerato l'impatto sugli investimenti e sull'occupazione . Dopo i capannoni e i parcheggi

inauguriamo anche il nuovo presidio sanitario, indispensabile per garantire adeguati livelli di tutela della salute dei

lavoratori. Attenzione alla sicurezza e alla salute di chi opera in porto di cui abbiamo crescente bisogno alla luce degli

stanziamenti previsti in bilancio per l'ammodernamento e il potenziamento del polo dei bacini di carenaggio e delle

riparazioni navali. Il Presidente Giovanni Toti ha affermato: "Sono particolarmente soddisfatto di questo risultato

atteso da tempo e raggiunto grazie all'impegno di tutti i soggetti coinvolti, tra cui Alisa e l'Asl3. Con l'attivazione di

questo ambulatorio medico trovano risposta e soluzione le esigenze delle migliaia di lavoratori che ogni giorno sono

impegnati in questi cantieri. Un risultato ancora più importante se consideriamo la fase di Restart' che Genova, la

Liguria e il Paese stanno vivendo e che coinvolge anche il nostro scalo e le riparazioni navali, con tutta l'attività di

refitting delle navi e dei grandi yacht. In questo ambulatorio verranno trattati direttamente anche i casi di infortuni o le

problematiche di salute non gravi, così da alleggerire l'afflusso nei Pronto soccorso, garantendo al contempo il

trasporto immediato in ospedale in caso di necessità. Voglio quindi ringraziare tutto il personale medico e

infermieristico che, nonostante l'emergenza pandemica ancora in atto, si è reso disponibile per rendere operativo

questo importante presidio sanitario. Il presidente della Croce Bianca Genovese Walter Carrubba ha così

commentato: La struttura che abbiamo inaugurato quest'oggi è il risultato di un lungo lavoro partito oltre un anno fa e

che non ha precedenti nelle esperienze della Croce Bianca Genovese. Oltre un anno fa, di concerto con l'Autorità di

Sistema Portuale e sotto l'indirizzo di Alisa, abbiamo cominciato l'iter amministrativo e oggi possiamo dire di essere

riusciti a raggiungere l'obiettivo. Non è stato facile anche perché ci ha attraversato e ci sta attraversando tutt'ora

questo periodo di pandemia, che ha reso difficoltoso reperire medici e infermieri per il presidio; siamo tuttavia molto

felici di aver raggiunto questo risultato. L'ambulatorio sarà attivo non appena ultimato l'iter autorizzativo già in corso

da parte di Alisa. Desideriamo ringraziare sentitamente l'Associazione Farinelli, Inner Wheel Club di Genova Sud

Ovest e il Rotary Club Genova San Giorgio per il supporto dimostrato." Ha ancora aggiunto: La presenza di questo

presidio medico rappresenta una sicurezza aggiuntiva per i tanti lavoratori delle aziende del porto che afferiscono a

questa zona. Superando alcuni ostacoli e lavorando in sinergia con Regione e Alisa, garantiremo un servizio di

estrema
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importanza in tema di assistenza ai lavoratori, i quali in caso di problematiche di lieve entità potranno essere curati

direttamente nel nostro ambulatorio alleggerendo gli ospedali e accorciando i tempi di attesa. Parallelamente, la

presenza fissa di un'ambulanza permette di abbattere i tempi di intervento e soccorso in caso di infortuni più gravi.

Ringraziamo Autorità di Sistema Portuale che ha fortemente voluto questo presidio per come lo vediamo oggi e l'ASL

per la collaborazione." Scarica il comunicato stampa > Certificazioni qualità e ambiente: confermate ai Ports of

Genoa 12 novembre L'ente certificatore CERTIQUALITY ha promosso l'Autorità di Sistema Portuale rinnovando le

certificazioni riguardo al sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2015. Concluse positivamente anche le

verifiche di rinnovo delle certificazioni della qualità ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2015 Nel mese di

settembre e ottobre sono state effettuate da parte dell'Ente CERTIQUALITY S.r.l. le verifiche di rinnovo delle

certificazioni qualità dell'AdSP Mar Ligure Occidentale ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2015 e l'audit di

mantenimento sul sistema di gestione ambientale ai sensi della norma internazionale UNI EN ISO 14001:2015. Gli

audit sono stati effettuati, in parte in presenza in parte da remoto, per le sedi di Savona e di Genova. Come da

pianificazione dell'audit, è stato intervistato il personale degli uffici e verificata a campione la documentazione

necessaria a dimostrare la conformità del sistema di gestione ai requisiti della norma ISO 9001:2015 e la conformità

del sistema di gestione ai requisiti della norma ISO 14001:2015, inclusi piani di miglioramento ambientale, programma

di formazione, progetti, licenze e report di controllo e monitoraggio. Gli audit si sono conclusi positivamente con il

rinnovo dei certificati, a conferma dell'impegno da parte dell'Authority ad un continuo miglioramento dei processi

interni aziendali. Nella valutazione finale dei risultati, l'auditor ha evidenziato l'adeguatezza del sistema alla

complessità della realtà organizzativa e la competenza tecnica del personale intervistato. Webinar. I pagamenti della

merce e dei trasporti 12 novembre - Il settimo incontro del ciclo di seminari gratuito Il Miglio Mancante, organizzato

da Promos Italia in collaborazione con AdSP del Mar Ligure Occidentale e CISCO-Centro Internazionale Studi

Containers, tratta le tematiche relative ai pagamenti della merce e dei trasporti da parte dei clienti esteri con

particolare attenzione verso gli strumenti migliori da adottare e il ruolo dell'export manager e dello spedizioniere. Il

webinar, che si svolgerà lunedì 15 novembre alle ore 10:30, è riservato alle aziende afferenti alle camere e unioni

camerali socie di Promos Italia, ma al termine dell'iniziativa è possibile scaricare le presentazioni illustrate nel corso

del seminario. Programma e informazioni > Alla scoperta dei Ports of Genoa 9 novembre - Realizzato, in

collaborazione con Shipping Italy, un servizio di approfondimento giornalistico dedicato ai Ports of Genoa. Il video,

girato a bordo di una imbarcazione dei Barcaioli delle Grazie, racconta, attraverso le parole di alcuni dei protagonisti,

il mondo dello shipping e permette di comprendere al meglio cosa rappresentino oggi per l'economia nazionale gli

scali marittimi governati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Protagonisti delle quattro video

interviste il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, e i

presidenti di Assagenti,
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Paolo Pessina, Confindustria Genova sezione terminal operator, Beppe Costa e Spediporto, Alessandro Pitto. Per

approfondimenti clicca qui Avvio consultazione pubblica prevenzione corruzione 2022-24 8 novembre - L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale avvia una consultazione pubblica finalizzata ad acquisire proposte e/o

osservazioni da parte dei propri portatori d'interesse con riferimento alla Sezione prevenzione della corruzione e

trasparenza del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2022-2024, da adottarsi entro il 31

gennaio 2022, così come previsto dall'art. 6 del d.l. 9 giugno 2021, n. 80, convertito in l. 6 agosto 2021, n. 113.

Proposte e osservazioni possono essere inviate entro e non oltre il prossimo 15 dicembre 2021, utilizzando il modulo

scaricabile qui. Maggiori dettagli sulle modalità di presentazione > Presentazione cantiere Hennebique 8 Novembre -

Partono i lavori preliminari per dare nuova vita allo storico granaio del capoluogo ligure dopo oltre 50 anni di

abbandono. È stato presentato questa mattina il progetto di recupero e riqualificazione di Hennebique, nel pieno

centro storico di Genova, alla presenza del Governatore della Regione Liguria Giovanni Toti, del Sindaco del Comune

di Genova, Marco Bucci, del Presidente di Autorità Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini, dell'Amministratore Delegato del Gruppo Vitali Cristian Vitali e di Maurizio Tosi, Direttore di Starching

Milano. Totem urbano dall'inestimabile bellezza liberty oltre che manufatto-culla di corposi trascorsi storici genovesi,

Hennebique avrà un futuro grazie ai lavori di recupero messi in atto da Vitali SpA gruppo leader nel settore Real

Estate e delle grandi infrastrutture. A fronte di un investimento di 100 milioni di euro, gli oltre 40 mila metri quadrati di

superficie verranno convertiti in strutture ricettive, uffici e servizi dedicati alle attività crocieristiche. L'innovazione

tecnologica dei processi, i macchinari di ultima generazione e la specializzazione nel settore, consentiranno a Vitali

spa di gestire le attività di cantiere minimizzando l'impatto ambientale e seguendo i principi dell'economia circolare e

della sostenibilità. Inserita in un contesto urbano delicato, il nuovo Hennebique costituisce la cerniera tra il Porto

Antico e il Polo crocieristico e turistico-ricreativo in via di sviluppo, e completerà la riqualificazione del waterfront

cittadino. Collocato in posizione strategica l'immobile diventerà un polo attrattore per residenti, turisti e croceristi.

L'avvio dei lavori di riqualificazione di Hennebique coincide con l'inizio di una nuova vita del gigante addormentato nel

Porto più importante d'Italia. Primo edificio in Italia ad essere stato costruito, tra il 1899 e il 1901 utilizzando il

brevetto del calcestruzzo armato a vista, il complesso ha attraversato intonso più di cento anni di storia, marcando a

fuoco vivo la tradizione genovese. Un'innovazione edile straordinaria per l'epoca che venne applicata, a sua volta, da

Francois Hennebique, da cui, non a caso, l'edificio riprende il nome. Inizialmente dedicati ad accogliere i grandi scali

europei, i silos Hennebique sono stati per lungo tempo il volto e i profili dell'importante adeguamento tecnologico e

infrastrutturale che, a fine 800, ha travolto il contesto storico-culturale genovese. L'impianto, fu pensato fin dal

principio come un vero e proprio automa industriale capace di ingerire ed insaccare quantitativi massicci di granaglie.

Non da ultimo, il collegamento diretto con due binari ferroviari permetteva un rapido
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trasferimento della merce e sigillava l'indispensabile collegamento terra-mare. Una struttura altamente performante

che nel 21° secolo tornerà a operare a pieno ritmo rispondendo alle esigenze della Genova dei giorni nostri

conservando intatto il proprio fascino, sia per l'imponenza della struttura sia per la bellezza liberty dei particolari, e

ridisegnando un'altra parte importante del fronte mare. Un contributo allo sviluppo turistico di Genova e un biglietto da

visita per la Città. Quello di oggi è un momento storico per la città di Genova e per tutta la Liguria commenta Giovanni

Toti, Presidente di Regione Liguria Un passo fondamentale e concreto all'interno di un percorso lungo e delicato, nel

quale si mette un punto fermo. Grazie al lavoro congiunto e sinergico di Regione Liguria, Comune di Genova e

Autorità portuale diamo corpo al rilancio e alla riqualificazione di uno dei luoghi più significativi del fronte mare di

Genova. L'Hennebique, oltre a essere un edifico di straordinario valore storico, si trova in una zona assolutamente

strategica della città, incastonato tra la stazione marittima e la facoltà di Economia e Commercio. Riqualificare a dare

nuova vita a questo edificio significa fornire opportunità di lavoro e sviluppo alla città, in particolare penso al settore

crocieristico, ma anche inserire un ulteriore tassello nel più ampio piano di rigenerazione del fronte mare della città,

che parte dal waterfront di Levante e dalla Fiera e ha la sua naturale prosecuzione nel Porto antico e, appunto,

nell'Hennebique. Il piano per la riqualificazione di uno spazio così strategico per la città come quello dell'ex silos di

Hennebique è stato uno dei primi impegni che mi ero preso con la città, ancora prima di diventare sindaco. In questi

anni, insieme a Sistema di Autorità Portuale e Regione Liguria, abbiamo lavorato duro perché si potesse arrivare a

dare una nuova vita ad uno spazio di elevate dimensioni, che rappresenta un pezzo di storia del lavoro della città ed in

particolare del suo porto, e che ha un notevole impatto visivo sia per le persone che arrivano in città dal mare, sia per

coloro che entrano nel cuore di Genova attraverso la strada Sopraelevata o via Gramsci. Con la partenza dei primi

cantieri possiamo cominciare a fare il conto alla rovescia e a immaginare che significato avrà un fronte mare

riqualificato anche in questo spazio con attività di servizio al territorio e ai turisti: siamo orgogliosi di aver mantenuto

la promessa, ulteriore dimostrazione di quanti passi in avanti la città stia facendo in questi ultimi anni spiega Marco

Bucci, Sindaco del Comune di Genova. Ringrazio pubblicamente tutte le istituzioni intervenute per far si che questo

cantiere potesse avere inizio a partire dal Presidente della Regione Giovanni Toti, il Sindaco di Genova nonché

Commissario Straordinario Marco Bucci e il Vitali Group. Sono state fondamentali la sinergia e la collaborazione tra

istituzioni e operatori privati per trovare le giuste soluzioni per organizzare logisticamente il cantiere senza interferire

con l'attiviàa portuale - dichiara Paolo Emilio Signorini, Presidente di Autorità Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale -. Genova in questo momento sta imboccando un periodo in cui sarà molto sollecitata. Abbiamo in

campo alcune grandi opere fondamentali per il porto e l'economia di Genova che potranno avere alcuni effetti sulla

vita quotidiana della città. Stiamo entrando in un momento di grande fermento durante il quale bisognerà aver e un pò

di pazienza ma che vedrà la rinascita di questa
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importante parte del fronte mare. Siamo orgogliosi di essere protagonisti di questo importante progetto per la città

di Genova. Un piano ambizioso - conclude l'Amministratore Delegato di Vitali Spa, Cristian Vitali - che porterà lustro a

Genova, proiettandola automaticamente verso una nuova dimensione di città evoluta e innovativa. Genova è da

sempre simbolo di sostanziosi investimenti infrastrutturali, e Hennebique può esserne considerato il simbolo.

Abbiamo sviluppato un progetto che coniuga in maniera sublime l'impronta storica dell'edificio con le migliori

tecnologie impiantistiche. Una vera e propria macchina intelligente. Le rinnovate facciate impreziosiranno i profili della

città. Scarica il comunicato stampa > Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Nulla da segnalare Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro-settentrionale Primi nove mesi del 2021: prosegue il trend positivo per il network portuale laziale. Civitavecchia

traina la ripresa: +21,5% Musolino: Nove mesi di forte crescita rispetto al 2020 in tutti i settori. Per i contenitori

nell'ultimo trimestre si sentiranno anche gli effetti della linea diretta con la Cina". 12 novembre Prosegue il trend

positivo dei Porti di Roma e del Lazio, come dimostrato dai dati di traffico dei primi nove mesi del 2021, in

particolare nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre

porti laziali si evidenzia un traffico merci complessivo pari a circa 10 milioni di tonnellate con una crescita del 18%

rispetto allo stesso periodo del 2020, sempre condizionato dalla pandemia da Covid-19. Nello specifico del periodo

in questione, tra le varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%, mentre le merci solide

con un + 28,8%. E' Civitavecchia, il maggior scalo del network regionale, a registrare l'aumento più significativo con

un + 21,5% (7 milioni di tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal porto di Gaeta con un

+15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino cresce del 5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda

Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche. Le rinfuse

liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre

il 24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l'incremento del carbone (+22,8%; +236.272 tonnellate) e dei

prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria merci in colli, per le quali l'incremento è pari al 19,9%

(+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive 4.146.052 tonnellate)

del traffico Ro/Ro e dell'5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle merci in contenitori.

Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i T.E.U. che registrano un -12,8% (71.622,

-10.519). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 22.8% (+198.235) e un

totale di 1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la categoria automezzi all'interno

della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria mezzi pesanti (+27,8%; +26.942). Molto

positivi i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un +65.1% (+118.790), trend

ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel porto di Civitavecchia.
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Il presidente dell'Adsp Pino Musolino esprime molta soddisfazione per i suoi primi 9 mesi che, nonostante gli

strascichi della pandemia, denotano già un trend di grande ripresa e di crescita : "L'aumento del 20% del tonnellaggio

complessivo dei traffici - afferma Musolino - indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare

riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo

sui passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel 2021, con ogni

probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori,

nonostante sia ancora negativo, ma sostanzialmente in linea con l'anno passato, non tiene ancora conto della nuova

linea diretta con la Cina, partita a fine settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad

accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita

ci permetterà di affrontare il 2022 con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo,

auspicando che possa essere l'anno di svolta rispetto all'emergenza e alla pandemia". Tabelle ESPO gennaio -

settembre 2021/2020 consultabili su: https://www.portidiroma.it/pagina21590_statistiche-2021.html Visita nel porto di

Civitavecchia della Commissione parlamentare Trasporti e Comunicazioni della Finlandia e dell'ambasciatrice in Italia

Musolino: "Importante momento di confronto su temi come la transizione ecologica e lo sviluppo sostenibile, sulla rete

Ten-T e sulla possibilità di sviluppare rapporti commerciali tra i due Paesi" 11 novembre Visita nel porto di

Civitavecchia dei membri della Commissione Trasporti e Comunicazioni del Parlamento finlandese, presieduta da

Suna Kymäläinen, e dell'ambasciatrice della Finlandia a Roma, Pia Rantala-Engberg. A ricevere la delegazione

finnica, il presidente dell'AdSP, Pino Musolino, che ha voluto rimarcare come la Finlandia sia "un Paese

all'avanguardia nello sviluppo di tecnologie digitali efficienti e sicure, intelligenti e sostenibili". "Stabilire importanti

relazioni, sia istituzionali che imprenditoriali - ha aggiunto Musolino - non può che rappresentare un importante fattore

di crescita commerciale per il network laziale e, in primis, per il porto di Roma che, inserito nelle reti Ten-t dell'Unione

Europea, svolge un ruolo importante per la connettività dell'UE, principalmente proprio nel corridoio Scan-Med, che

unisce Nord e Sud. Sotto questo punto di vista, Musolino ha sottolineato come l'Europa sia una grande casa con due

porte principali, una a nord e l'altra a sud. Non, quindi, una casa con una porta principale e una di servizio. E tale

considerazione è ancor più forte oggi che il Mediterraneo è ritornato centrale negli scambi e con l'Africa, che nel

prossimo secolo sarà il continente che più crescerà rispetto agli altri. Oggi è più che mai necessario avere una

visione, una strategia e la capacità di implementare. Per questo, stiamo lavorando per creare il porto del futuro in

linea con i dettami europei sullo sviluppo sostenibile e sulla logistica integrata. E attraverso la collaborazione con

Paesi all'avanguardia come la Finlandia, questo salto ecologico al servizio dell'Europa potrà realizzarsi. Non c'è più

tempo. Bisogna agire. Il presidente Musolino ha poi evidenziato come il porto di Civitavecchia abbia dimostrato, con

il primato mondiale delle crociere nel 2021, che si può fare industria crocieristica protetta in epoca covid. Aver
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lavorato per far ripartire questo settore era fondamentale per aiutare una filiera economica che serve a tutti. Ma non

basta essere il primo porto crocieristico in Italia e fra i primi cinque al mondo. Il covid ci ha insegnato che può bastare

un virus per distruggere un'economia che soltanto per noi vale 500 milioni euro. È necessario diversificare i traffici e

trasformare il porto di Roma in uno scalo multipurpose. E la posizione strategica e centrale di Civitavecchia in Italia e

nel Mediterraneo ci permette di puntare a sviluppare anche aspetti più commerciali, ha concluso. Dal canto suo, la

presidente della Commissione parlamentare, Suna Kymalainen si è detta soddisfatta di aver constatato il grado di

collaborazione, fortemente propositiva, del presidente Musolino e dell'ente portuale che rappresenta. Per noi - ha

aggiunto - il tema della transizione ecologica e della digitalizzazione sono molto importanti e sono lieta che ci sia

convergenza sulla volontà di collaborare in tali settori. Abbiamo constatato che l'AdSP ha già piani positivi in corso

per il futuro e spero che tale incontro sia solo un inizio, anzi un ulteriore proseguimento, del discorso già avviato con il

nostro ambasciatore e che possiamo arrivare ad una collaborazione che dia presto i suoi frutti. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Nulla da segnalare Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Onda femminile: Giovanna Chilà, la professionalità al di là del genere 12 novembre - E' cresciuta di fronte al mare

disegnando navi in viaggio all'orizzonte. L'avvocato Giovanna Chilà, dirigente Demanio-Imprese e Lavoro portuale

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, ci racconta la sua storia e il suo punto di vista sulla parità

di genere. Giovanna Chilà è una delle dieci donne che ci hanno parlato della loro vita lavorativa e professionale nelle

comunità portuali per il progetto #Ondafemminile con cui l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

aderisce al Patto per la parità di genere, promosso da #Assoporti, per dare voce alle donne che lavorano nei porti,

parlando con loro della questione di genere, per ascoltare suggerimenti e idee per promuovere una parità concreta fra

banchine e navi. Ogni lunedì e giovedì alle 19.45 in onda su Etv Marche e sulla nostra pagina Facebook e di

#EtvMarche. https://youtu.be/x6zR_IywaS0 Al via il master di II livello DIRITTO ED ECONOMIA DEL MARE

promosso dall'Università degli Studi di Teramo in collaborazione con la Camera di Commercio di Chieti e Pescara per

formare esperti di diritto ed economia delle attività marittime 10 novembre - Organizzato dalla CCIAA Chieti Pescara

e dall'Università degli Studi di Teramo che ne cura la parte didattica, l'iscrizione ed il rilascio del relativo titolo

accademico, il master consta di 1.500 ore e riconosce 60 crediti formativi, oltre eventuali crediti per la formazione

continua da parte degli ordini professionali, ove riconosciuti. Ha una durata annuale e si terrà nelle giornate del

venerdì a partire dal mese di gennaio 2022 per concludersi, in linea di massima, nel mese di dicembre. La discussione

della tesi finale, ed il conseguente conseguimento del titolo, si terrà nel 2023. Onda femminile: Gloria Lucarini,

l'energia delle donne per lo shipping 9 novembre - Da 25 anni al lavoro nel porto di Ancona, Gloria Lucarini, ingegnere

meccanico, è stata il primo segretario generale della neocostituita Autorità portuale di Ancona nel 1996. Il mondo dello

shipping dice - ha bisogno del lavoro delle donne, della loro energia, resistenza, empatia. Gloria
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Lucarini è una delle dieci donne che ci hanno parlato della loro vita lavorativa e professionale nelle comunità portuali

per il progetto #Ondafemminile con cui l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale aderisce al Patto per

la parità di genere, promosso da #Assoporti, per dare voce alle donne che lavorano nei porti, parlando con loro della

questione di genere, per ascoltare suggerimenti e idee per promuovere una parità concreta fra banchine e navi.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale Nulla da segnalare Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale Nulla da segnalare Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale Visita

del coordinatore europeo Anne Elizabeth Jensen 10 novembre - Lo scorso 10 novembre la coordinatrice europea del

Corridoio Baltico-Adriatico, Anne Elizabeth Jensen, ha incontrato a Venezia i rappresentanti della Regione del

Veneto, della Città Metropolitana, i gestori dell'infrastruttura ferroviara (RFI) e stradale (CAV), del sistema portuale (il

Presidente AdSP MAS Fulvio Lino Di Blasio), dell'aeroporto e degli Interporti di Padova e Verona. Durante la visita, la

coordinatrice è stata aggiornata sullo stato dei progetti inseriti nel Work Plan del Corridoio relativi alle priorità

INTEROPERABILITY, INTERCONNECTIONS e INNOVATION e si è discusso sugli avanzamenti dei grandi progetti

infrastrutturali che compongono il Corridoio. Dei 9 Corridoi prioritari, 3 attraversano il territorio veneto e 2 Corridoi

interessano il porto di Venezia: il Baltico Adriatico e il Mediterraneo. Il Corridoio BALTICO-ADRIATICO si estende dai

porti polacchi di Gdansk e Gdynia e Szczecin / Swinoujscie fino al porto sloveno di Capodistria e i porti italiani di

Trieste, Venezia, Ravenna e Ancona. Autorità Portuale di Gioia Tauro Nulla da segnalare Autorità Portuale dello

Stretto Nulla da segnalare Autorità Portuale Regionale Nulla da segnalare UNIONE EUROPEA Parlamento Europeo

Nulla da segnalare Consiglio Europeo Nulla da segnalare Commissione Trasporti Next TRAN meeting 11 novembre -

In the context of the COVID-19 pandemic, the President of the European Parliament has established a number of

measures to contain the spread of the virus and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures do not affect work on legislative priorities. Core activities are maintained to ensure the smooth running of

the institution's legislative, budgetary, and scrutiny functions. The meetings allow for remote participation in a virtual

environment. Thus, the next TRAN meeting will take place on Monday, 15 November 2021 from 13.15 to 15.45 and

from 16.15 to 18.15 in room Paul Henri Spaak 1A002 from where it will be webstreamed. TRAN committee meetings

2021 (PDF - 11 KB) TRAN work in progress (situation 11.11.2021) (PDF - 92 KB) TRAN Coordinators (PDF - 12 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB) TRAN latest news TRAN studies and publications Press Room Fact

Sheets on the European Union 11 novembre - Exchange of views with Pat Cox, TEN-T Coordinator Commissione

Ambiente, affari marittimi e pesca 29 ottobre - COP-26: EU supports technological innovation for cleaner shipping

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza Nulla da segnalare Commissione Europea 13 novembre -

Statement by European Commission President Ursula von der Leyen on the outcome of COP26 REGIONI Nulla da

segnalare EVENTI Nulla da segnalare
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